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Dìgnìffimo Preſide di Sua Maestà in Coſenza;

LORENZOMASSELLI. .

,- CCOpur -una *volta allaſine dall’oſèu

re, e rÌn/Z’rrate grotte del tmebroſò

oblio dell’infelíce infèrna -vſèír alla

cbiarzfflmu luce delle Stampe liſce-lc'

\ _ ra” mi:jìztti del Traditor, e mgſhm A

' bi} Giuda.- ſhtto la protcttione di c’n'

‘ con qt-tc’npam mgdeflia , e prudenza
’ſi‘ ſingolare Ì’fl’üfi'áì rari , Prçſide 1L;

Prauincía di Caſè-”Z4 gáuemaJVè glíſhr’á diſmrome perdi .

mento di tempo andarla pianpianino leggendo ,- anzi/Zani

nelle-fatiche di coſi importante gone-mo di quale/2c allëgi '

memmNarrmffi ííaſamoſi Autori le *cinofi- -vite d’impem- -

-dorímarmta non (gi-iper îmitarlezi mortali, ma per *uitupe i
mrlflò ci tutto poterefilggirlſiàNm è deüzauigsníi la buſſa-

laſhlamenteper liſicuri Puffi;anzi moltopiù per 12' pericolo 1

aſcbiuarlLGioua la 'vita della ?Vergine a VS. llluſiri .Î'ſi

dedicata a tutti :fida-[ache la legganoper immitarlffló- ado
farla. gian,1rd nonpflco que'Ha di questa Tradírare pcrſſfi4g z

girlffió' e//èvmrlmTrè/ano del ’Redentore i capitalzfflmi ”e

mici Luci/ſera, Giuda, (9* Antic/argstaLuoistz-aprima che .ſin

carnaffe I’Elemo Verba,Giuda -Uil/E- col/ilo Mae/ira Christo

:Anne/Wifi” (ſq-P0 Z’aſccſh al Cielo ”elſine de’tempi,'dalſa

perbia ilprimffifl’all'uuaritia ilfioondo, e dall’immonditia iL

terzaſi/praprcſh . Impugnó @prima quel tanto che bauM.--

Christo S. N. afitre. quel c'ha--farm il jècona’o , ó- il te rzo
_ñ . - quel' ſ
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quel chef-'mo Lama . Il prímofi-ì gli Angeli, il/ècondofiä

gli Apostolófra- Enocb , (9- Elia il terzo . Mar-moro contra..

Dio ilprimo, ilſèoomlo contro la Madulcnm e contra il Sal

natorefl-l terzoparlerà [ri-Iſlam: . Del prima caſio il cada

”ero i» mm í Cecidir in temm cadaucr tuum, del/?con

da : Dflffuſa ſunt víſcera, dopo appicmto : il terzo in guerra

moi/o. ”dunque/E i Pro/En', c ſanti Dottori aſimffl'mo :liſi

ero delprima” del ter o Daniele, San Giouarmi e San Puo

lo : obj probibirà che dc jècondo altrui nonſipzſhr /ì-riuerel

l-“mmdo i mortali ann-”tubeper quelli :balzi, e catadupe,
e prtcipny" nonſiauyſirzosonzfſi fiorgmdoi” questa -v1” i paſ

ſida lui.ſi-”1,44ogni modo non ci oamiaino. Hora-,abc 311m'

mule/òauitáſintirà V.8.1lluflrffì. con laſim :filetti/ſima..

Conforto--Donna Fuluia Caracciola , in -vede-'ſiam laſim...

-vbidicntiſxíma prole , e ”ma /ìmfimiglia lontani/?ina :lo

fucſia maledetta .ſir-:da: e ſi” oomrfrio :amino cal-ì, o”:

mm' gli Elmi, ó- Anime 1mm godono colſùo Redentore”

e pregando lorofilioíſìímo -viaggio, cfirlunatz-ſiima art-lua

ta,ſinijèo. ln Napoli. Il giorno di &Manbia 24. di Febo-m

rojn luogo di questograrx-Tr-Îdixorc 'olmo l’Anno ~I 694.
b. J…

- ..-J -. - ..
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PERCHE SITRATTl EL TR DITO

di CHRlSTO S. N.

- P R 0 E M I 0 .

: E la Beariffima Vergine veriffima Madre

*W dell’increato , 8c incarnato Verbo è po

, :ente , 8c efficace mezo per hauer noi ne'

` . e nostri Perri questo benedetto frutto del

"T ;L K ſuo diuino ventre s certo che dopò l’ha-7
'- - - "ſi ner trattato di lei, venne molto à propo

ſiroio ſcriuere di questo Pane Celeste, di questa puriffi

ma carne nel gran Sacramento dcll’Eucharístia,come Pa

ne di quel granello di frumento naro nel ſantifiìmo ven~

tre di lei, da lei vſcito al mondo per noi, per lei-allcuaco,

e ridotto alla perfettione di huomo, e poſcia accomodare

cibo perl’anime de’fedeli.0nde che S. Chieſa riconoſcen

do la miglior coſa che habbi,.hauerla da Maria Vergine ,

dice nell’officio, 8c Hinni di questo augustiflîmo Sacra

mento; Gloria tibi Domine, qm' ”atm e: de Virginp .

Come dunque cariſiìma Madre con l’animo , e quanto ſi

può con la perſona preſente al figlio , è la gran Madru

di Dio preſent-3,8( vnita con queil’anime,che deuotamen

:e prendono il ſuo dolciffimo Figlio in questo diuino Sa

cramento Hora perche Giuda ll 'traditore fù di questo

ſantíffimo Lane gran diſpreggiarorese S.Chieſa,e S. Pao

lo,e gli Euangeiisti tutti quando ragíonano di questo Sa- '

çrofanto Misterio ſempre ci fi'apongono questo nemico di

Dio ;non è f'uor di propoſito ſcacciar Giuda da quest-L.

ſacrariffima Menſa..- . Nell’orarione del Giouedì Santo ,

giorno à quefla Cena conſacrato ſi dice.), Dm: a- qumó-

"ì 'ſu-:la: proditor rcnaturſilípçnam,ó- laura praemíumjumpſit. -r

L’Apostolo trattando dl questa materia dice: &ani-mp
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Domìnm Tdi” in qua ”año oradebotur aocepifpunenſie .l

S.Gi0uanni nel fine del lungo diſcorſo di questo Pane... .

Celeste ſoggíunge queste paroke del Redentore; Norme

ego *vor duodroim dig", ó- ex--uobír *una: diabolm' cſi!

Dioelzat autem de luda Simon!! lſl'ariotg: hic enim ma!

:raditurm eum cum off?!mm de duodecim . S. Mattbco

dice trattando dch’isteſſo , E; edentibu: illi: dixit , Amènìmç.

amèn dico mln': , quia *071m *vostra/n me traditurm c3 .

S.Marco. Et dzstumbmtibugóo mandm'antibm uit: vímën 5°-**

dim 'uobinquia vm” ex. moi: mulo! me qui mandaci” me

mo”. S. Luca parlando dell’istitutionc di questo Sacra- c'n

mento, ſoggíungc z Vomnium”: eco: manu: tradonti: me

mecom-efl in- mflzſh . ES. Giouanni fieſſo che à lungo ha- c. 1];

uea ſcritto, ouc di ſopra di questo {uan-mimo pane , poi'

nell’vltima Cena pur và rifetendmchc Christo S.N.difl`e;z

.Taj mandami mecumpanemjmabit oömz ma :alcune-um; 5311?"
conforme ak Salmo; Etenim bomo puoi: mea, in quoſpera- ì ". '

m7 ›- qui :debut pane: mea:, magmficauitſhper me filpplan-

tatiomm, oue Gcncbmrdo eſplica coíì , Oppreffit me pro- j

ditionb. Vacablo, Pol/2m* aliquem [mie, contempla: eſt’f v

huomo di pace, ſi mega'nu@ pacifico . In quo/Peroni A .fl

ſono' fidato du lui , e atoh legno di queſta confidenza… ñ*

A*

'La,

U

cöfidandogh il danaro commune dcl- ſacco Collegio Apo

Italico." mamm nel numero del più ; perche nell'vlci

ma Cena maguò,& il pane communflöc il Sac'ramentale.

Hebbe dunque lo Spirito Santo questa mira, che gli

Euangclisti traccaſſero tuttiA .e coſi cſpreſſzfmence del Tra

ditoxe in quell-o Sacramcmmacciò ifcdchcon gran timo

ſe, e molto cffame da cor-:ſcienza lo pigliaſſcro . OndechcS. Chriſostomo dlſſc , Nulla: itaque Iuda: affistat , nullm.

atm-m s E. Thcofilato vuole, che questo Tradkorc bcueſ yſi‘íof’mégëſ H

—_-———--
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In cap' ſe il ſangue, ma il corpo nelle ſpetie facramcntali lo por

g' P12" taſſeper burla à Ptcncipi de’ Sacerdoti. Nota Genebrar

mar' 14. do in quelle parole, Tu '-vera homo manimihdux ”mn-,ó

531- ”- 2mm; metti; che quella voce nell’hebreo alluda al nome

del Traditor Giuda . Mtbiudabi , come ſe costui fuſſu

eu110,210' mmm dulce: capirà” cibo:. íl dolciffimo cibo

- 4- fl ell’Eucharillía.Si che ſc ne lamenta [o Spirito Sato steſ

7 ilo molto tempo prima di questo ardíre di Giuda. che ma

. ' nando questo delicariffimo cibo , pteſumeffe di tradiſ‘

Christo.- come tutti coloro,che non ſolo in mala conſcíen-

a con Giuda, ma con buona, 8c in gratia lo occur-no , ci

ſentono la ſuauità, e ,dolcezza di quello; & atdiſcono poi.

' di tradirlo con peccar presto mortalmente . Amicomio ,l

amiliar mio , .che magni nella mia tauola , e poi mi laſci

per vn minimo tuo diſegno . \

A questo propoſito nella Sequcntia fi dice a 810mm! bo

nùſìmmnt mali ;ſhut :4mm iti-equali, Viu 'vel interim:.

Miane!?Malawi” boni:: widepari: /imptionir qmìmſit

diſh” exit”: . E tutto questo perche in S. Chieſa nonè

coſa più .pretioſa di .queſto Santiflimo Sacramento , del

qualedouendo pa-rticipare-t: ſar quel frutto er cui {ù da]

Redentore istituito , -che ;è la Vita crema, m'mandata!

Sum; Pam-wm @im-in ”eo-num, è neceſſario pigliarlo come

ldflſfl; 'al èheſgioua ſommamentc fuggit ad ogni modo

econditioni di Giuda conforme à S.-Girolamo, Nfflode

.imu.r.ma1um,.bomam amare non peſſima”: . Et in quellu

arole del ſalmo; Dimm à ”autem-fin honmmdice l’Au

tore incognito , [ſia enim duo ad debiti accedendo”) ad

Sacra-mmm”: regnò-”mar . Adunque, haucndo à trattar

dlzriceuer Chriſto S. N. nel Sacramento , procurato con

ucstavita di Giuda mostra: li mali pafli , e pericoloſi

-P—

 

 

Ep' 4;Rustíe.

$31.35.

lſcogliſ



ſcogli,'acciò á modo di Ìauio nocçhiero conduca i Letto‘.

ri al felíciffimo porto di tanto bene . dirò dunque con.;

q’ueüo ordine de’Capítoli ſeguenti.- . Î

-- Capitolo primo .

.Quanto [affiora Sarthur-1,: Santa Chieſa ragioni
di Giuda. -ſſ '

 

Capitolo ſecondo.

CbifÎtGiüd . - .

-- .Capitolo-terzo.

Comeſigumzo,e ”Uffiti-zato, L

. zCa-pÌtoloquarto. . . . -3- --

Se quando çhiamatffiö rivenuto al dì/òopolato di Chri

- ;Ho-N.83” buonozouoro mſio. ‘ .

Capitolo quinto. ' - z ñ -_

Comefà elettoflno dq’dodflçi Apoſloli, oneſitram della

ſalutedisalomonp, ' f . " .

Capitolo ſesto.- -.,z -7)

È Come-_fil chiamo@ diano!” da Chi-i370; - -.CaPJtLLQſÉÎSÎmO-Ì . ` .r

x' Pmbvgéifwmla. ?Seria-u --Î` . '

-if`

»

.. CaPlffilQ W.: :in iui-BSP-Perche .t mduſſè a tradtr Cbrçfl7o.- . . ‘ 'Capitolo nono- .

.Qçmtofempo cſuîrfò co‘néílëffa mala intentione.

Capitolo decimo. - .

Dellafi-iuola occaſione dell’pnguentoffiarjſh da Mad-:le

na apiedi del 'Rode-mora? Î
- Cap’íìolo yndeëínſifoſi . -

DdPfGZ-Mz'Pé’f lo'gualo gxgzdè ilſizoflMaestrol-
Cſiaìáitolo duodecimo.

- om: gli entrò il diaoolo nel core.
 

. i.. -,
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Capitolo decímorerzo. A

Come i” commune, ó- inparticolar-:fia da Cbriflo WS,

ſrauerta ”rif-ultima Cena_- .

" 7 Capitolo dccimoquartoſ

Del Tuſio” tradimenti infiniti.

Capitolo decimoquinto.

Della reflitutione del danaro.

Capitolo decímoſesto.

Della diſperata morte di questo Traditorcſi

- Capitolo decimoſettimo. .

.Tanti mea-Li mò Cb'rifla N48.11” conuntirla. i

Capitolo decimo ottauo.. . `

:ſia Halo il peggior [mamo zie] difendo, clic-”dio da'
gdfilió'bfiflo. ~ ~ ſi

. - capirolo-decimonono,

Che luogo babbía ;lc-[l’inferno.- Capitolo venteſimo..

Cbìſiano iſèguaci, ó- imitatori di Giuda..- :

Digreffio'nu . \ -

Se’l Predímtare debba riprendere i peccatori mama cb:

ſizppia che nonſiemendamnno. . . .

a \.--;
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QVAN TO s PE s s o L À- SACRA SCRITTVRA ,

e S. Chieſa ragioni di Giuda_- g

 

Capitolo Primo ſi

-. A S S l da gli Euangelísti mentione.;

di Giuda quando trattano , che furo

' á no eletti i dodeci Apostoli . S.Giouan

ni dice,che fù chiamato dal Sígnore,dia

uolo . Wando la Madalena ſparſe l’vn

guento ſopra’l diuino Corpo del Reden

tore, dice così; *Dixit ergo *una: ex diſczpuli: ein: [”dai

[/Mariott:,qui erat eum traditnrm, e24a” boo -vnguentum

non -vgnfft tree'enti: denarffl:, dr datum ci? egeniudíxii au~

tem hoc non quia {le egení: portino-bat aa' eum ,/èd quiaficr

”amb- lomlo: haben: caga-e mittebantunportabat . E con

questa occaſione vogliono , che dal demonio ſoprapreío

andaſſe à vender Christo . Intrauit autem Satana: in [u

dam, qui cognominabatur [/Marian:;0mm (le duodecim ,

 

Io. n.

ó- aby, ó- looutm di cum Principibu: SaoerdotumMſſ/Ma

gistmtíbm quemaa'modum illa”; trader” ei: s E S. Matteo

riferiſce le parole, che da quella bocca infame vſcirono .

.Alici -vulii: mihi damó' ego *0012i: eum trarlamx’ ſoggiun

ge S.Luca . Et ganiſíſilnt,ó'paéîiſhnt Pemniam illi dare,

.dsr'jlìzopondit,è*- quam-bat opportunitatem, w trader” Iſlam

ſine turbí:.S.Giouanni ragionando dell’vlcima Cena di

cp 5 Et Cana ſizä‘a ”2m diabolm iam rmſiffit in cor ,

-vi trader” eum lucia: Simoni: lſcbariom' . Poco dopò ,

Et *vo: mandi asti! ,ſèa' non omne: ,ſcie-bat enim quimanL.

eſſè!, qui trade-rei eum :Propterea dixit non aſti: mandi om

ne: . Dato poſcia il Sacramento deH’EucarístíL, ;Non de

omnibu: -vobi: díco,egoſhio qua! elegerim/èa' -vt adimple‘z.

- A tur

Luca).

c.16.

c.x3.

W-'



W.vuc
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tur ſcriptura , qui mandato-at mecum pantmjeuabit contra

me calmneumſùum. e poco appreſſo, Cè”; bar díxfflet Ie

ſi” turbntur estſhirt’m z ó-PÎ-MffÌdÌüM/ÌK’F dixit, Amen.»

dico ruobi: , quia 'Uma ex *00bi: tradct ”1La . Il che narra

noaltresì tutti gli altri Euangelisti diccendo, che vno

di coloro ,.che ſeco nell’isteſſo piatto mangiauáno , lo

tradirebbe. Et à lungo narrano tutto il farro, come.;

 

ltro,del ſegno del boccone dato à S. Giou nni , come ſu

bito preſo quel boccone gli entrò il diauo o adoſſo , e ſe

. ne vſcì ſuora hauendo da Christo N. S. vdiro . 'Qta-{fb

lim bominit tmdttur in manu: peccatomm, Surgìte cam
e:ceappropinquauit qui me trade! . E S. Giouanni , Scicba ì

autem , ó' luda: qui tradebat eum [acum, quia [cz/iu fi-:z

quem” conumtmt illuc cum diſèípulí: ſia': . Narrano poi

tutti quattro gli Euangelístbcome venne Giuda con li mi

che , Amm-debut cor . S.Gi0uanni. Stabat autem , (9- [u

a”. 4 da: qui tradcbat eum mm :pſi: . Baciò poſcia il Redento

re , e fù da lui chiamato amico . Solo S. Matteo narra la ,

xefiitutione del danaro,che fi appiccaſſe, e ſi compraſſe.:

con quelli denari vn campo à ſepellire i pellegrini . S. Pie

tro nel principio de gli Atri de gli Apostoli,per fare l’elet

rione di S. Marthiamarra questo fatto di Giuda . S.Paolo

parlando del- Sacramento riferiſce questo tradimento .

In qua floc'le tradebatur. Quanto alla ſcrittura vecchia ve

dremo nel Cap. IlLcome fù profetizato,e figurato-Santa

Chieſa ne fà gran caſo nominádolo nell’oratione del Gio

uedì Santo , Per” a` qua, ó- [radar proditor real”: ſui pa:

nam , ó- latro premium jimny?! . Nel terzo reſponſorio

""' del”~
W

l-Com 1

xo

noi al ſuo luogo eſplicaremo ,della dimáda di San Píe- .

.- ci: fin: cítira . Dopò l’oratione nell’horto riferiſce S. Mat- -

G"' teo che’l Redentore diſſe: Erre appropinquauit bormó-fi- .

’niflri.e ſoldati à prender Christo.Dicono S. Matteo,c San "

Marco, che diede loro il ſegno del bacio . S. Luca dice-i -.
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del terzo notturno'de la Domenica di Paflìone dice così;

.Quit- dabit capiti meo aquam, da~ oeulí: meitfimtem laobry

mara-”Aé- Plorabo diezae noz‘îflquiaflater propinquui step.

plantauit me... 1 -I verſi di Nona , e di Veſpro da questa.,

Domenica fino à Giouedì Santo ; Eripe me Domine ab ho-

mine malo,oì 'Uiro iniquo mpe me., . E ſi replica nel terzo

reſponſorío della ſeria terza di questa isteſſa ſettimana nel

Mannino . Nel primo officio di ſettimana Santa del Mer

cordi à ſera per lo Giouedì nel ſecondo notturno il pnmo

reſponſorio è questo . e/ímiout meu: rffi'uli me traa’idzt ſi

lgno, quem oſhulaturſheroflpſè eſt', tenete eum : boo malata..

ecitſignum , qui per o/èulum adimpleuit bomioidium . In
I
.?fi'-litePratermſi't pretiumſanguini:, (9' inſine laqueoſè

pendtt . Bonum erat ei ,ſi natu: nonfiuffit homo ille..- . Et

;il ſeguente rcſponí'orio . [ltd,:tt mereatorpcſſîmut oſculo pe

;tg/t Domini-{malte 'ut Agna; innoeemmon negauit ludf ostu

llunLafDenai-torum numero cbrffíum [ad-ei! tradt’a’it. Me

[lim 111i erat ſi ”atm non ſhffier. Er altresì nel ſeguente.

Vnut ex dſſripulu mei: trader me [zodie . Va illi per quem

tradar ego. Melia: illi erat ſi natur non firffiſet . .Qui in~

tingit mecum manum m paropſide bio me tradituru: est in..

manu: peeeatorìunL~- . Nel ſecondo reſponſorìo del rerlo

notturno,' Ve] ludam non *via/em quomodo non dom itìſhd

ſ/es‘ìinat tradere me [ua'ai: .ì Il verſetto delle laudi ,- Homo

ari; mea , in quo [ffieraui , qui edebat pane; meor amplia

mit ſuper me ſupplantationem . L’Antífona.. , Ad Benedi~
G
a

tu: fuero ,ipſi' eſl , tenete eum..- -.

H0 voluto apportare tutte queste autorità , acciò veg
ga ciaſcuno con quanta ragione fi fà questo trattato di ſi

questo traditore : poiche le~ ſacre Scritture , e S. Chieſa... l

ne fà tanto conto . @ovunque/input ſim: , ad noſlram.

doflrinamfiriptajunt. Beato chi per altro ſi castiga,& in'_l

A 2 felice

ſ7”, Traditor autem dedit eitſignum a'ioem , quem oſoula



f-:lice chi per altri resta castigato . Frà perſone ſcelte da

Christo S. N. vno ſceleraro come Giuda è Non è gran co~

iſa che in ogni stato hoggí dì vi fiano molti come Giuda:

- 8c in questi nostri infelici tempi,che non ſai di chi fidarti .

iNon ſi troua verità- , ogn’vno và con doppiezza, e con in

i‘ganni di modo , che ſi come San Giouanni dice di Anti

l

 

christo . Et mmc Antichi-Mi multifacîiſant'Hic cſi Anti

cbriſim, de quo- artdiſii:, quoniam -venit , ó- mmc iam in..

munda est . Molto più vi ſono molti Giuda; già che que

sti è stato ;e quegli hà da veniru. ,Quj non conſitetur

1(ſiam Chrfflam-*venjſie in came , bit eflſèduñ‘ar a (9* Anti

dm' m" . San Tomaſo nota quella parola . Faiì‘i ſunt .

Se ſono fatti Antichristi di volontà propria, e con diabos

lica ſuggestione;in quella guiſa,che Satana entrò in Giu

da . Soggiunge che tutti coloro ſono Antichrísti che pec

cano contra la legge di Christo . uínticbriflm ”mia/ii

licetin membri:ſùi:. Questi ſono quelli delli quali ſegue

à dire .S. Giovanni , Ex nobi: prodiemnt ,ſèd non erant

ex nobi: . Come Giuda che vſcì dal Collegio Apostolico.

Et in questo modoi ſeguaci di Giuda da buoni diuenta-

no cattiui. Diceſi eſſerLAnrichriſio. nonín perſona,ma in

figura : coſi molti ſono Giona non in perſofë’aima per ſimi

*' litudine . Miri dunque bene il Christiano ,'öt eſſamini di-- ,

ligenterflente la ſua coſcienza, e vegga attentamente..

s’egii camina per la via di Giuda nell’opere,nelle parole,

e nelli ſuoi penſieri . Che certo ſe non ſi emenda,capita

rà male,e ſarà nfiu’IlÌzféi-lÎO compagno di Giuda come nel

` li costumi lo fu in questa vita. Onde che S.Agostino dice.

' l'ad”: malm, corpa: malonumſignffirat, ó- in [nd-:Perſona

tgnfficatifimt i” Eccleſia ”tali .' - -

, Ai
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CHI FV-GIVDA.

Cap. ll.

An Girolamo vuole, che fuſl'e della Trìbu di Eſa-aim_

I di vn caſale della steſſa Tribu detto lſcariorhdît eritl

flor decide”: gloria exultationìr eiur, qui estſuper -verticem

wall” pinguiumd- . Parole di Eſaia ,le quali questo ſanto

ìDottore applica à Giuda applicandogli quell’altre,Man

La’ueauiflò* bibiuóſaturatu: ?ſia è* reealeitrauit. Questa~- Deuc.; 3

*valle graſſa è Gerhſemani coſi interpretata, nella quale.; A

.tradì Christo . Apportando quest’opinione il Cardinale …1° 3'.

Baronio dice, che altri lo fauno della Tribu lſacar: ma...

ſe ſulle coſi ſi dourebbe leggere,lſhchariotb:e pure ſi leg-'

ge aſſai meglio come di due paroleflhcioè Vi738( Carioib,

terra nella tribu di Giuda. S. Agostino , ò altro Autore-s ſ

nell’opere di lui và dicendo in queſto modo ; 0 Iuda quidfari-~ .é Attendo antequam faoiar; nam po!? jafium forte` ad frat

gratiam pwnitenoli babere non poteri: . ,Agia cupffitradere,

ſqui tibi multa Ferrata pepercit! Numquid o morte teſiepe...

›liberauit .2 ÃLumquiel iui amore patrem tuum ſiznauit a le,

Pra, ó-matrem cum qua conoubuera: aparaly/í etiam libe

rauit .I A queſto propoſito Giacomo voragine nella vita...
l

[di S. Macchia dice in queſto .

l

 

Ruben della tribu di Damouero come vuole S.Girola

;mo della rribu. di l’ſacar hebbe vna moglie per nome Ci

.barea,la quale hauendo già di lui conceputo ſi ſognò,ehe

.partoriua vn figlio ca gione del perdimento della ſua gen

te . Onde appena parcorirolo, in vna caſſetta di giuncbi

lo racchiuſe ;öt al’l’arbitrio del mare, e della fortuna l’e

ſpoſe . Capitò la caſſetta ad vn’lſola chiamata Scarioth ,

della quale la Reina eſſendo ſenza figli dando moſtra dii



- uente mai rratraua al vero figlio prouocandolo à pianto :

- pet moglie.La quale nel progreſſo del tempo ſpeſſo ſoſpi
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grauidanzafinſe d’hauer partorito queſto bambino. Con

tempo poi hcbbe v-n figlio dal Rè ſuo marito , il quale ſi

alleuaua con Giuda ſtimato primogenitosche però egli ſo

perilche egli talhora era dalla Reina battuto . Ai fine non

s’eme’ndando punto-d’effer moleſto à quel figliuolino , lì

venne à ſapere, che Giuda non era figlio della Reina, del

che egli vergognatoſi affai,ammazzò occultamente il ve

r0 figlio del Re s e dubirando della ina propria vita, ſe ne

fuggi frà li tributarij : e venuto in Gieruſalemme ſi acco-

modò nella Corte di Pilato . Pilato ſcorgendolo à -ſup .

voglie conforme , lo prepoſe à tutti 5 8c il tutto nella...

Città à ſuo arbitrio ſi faceua . Vide vn giorno Pilato nel

giardino del padre di Giuda alcuni belliffimi pomi : viſto

il deſiderio vehemente del ſuo padrone Giuda, andato al

giardino coglieua de’ pomi; quando venuto Ruben adi~

ratodel furto , cominciò dopò i gridi una gran :uffa co’l

figlio . Lanciò vn ſaſſo Giuda, ecolpito il padre nella nu~ ,

ca del collo, quiui lo ſteſc morto . Ritrouoffi la ſera mor--

to, e ſtimato che di ſubita , e di repentina morte ſulle ca

duro, lo ſepelirono . Diede Pilato, e la moglie',e le facul

tà del mortoà Giuda , onde che hcbbe la propria madr'

rando daua chiariffimi ſegni di grandiffima afflittione.) . —’

Fattole da Giuda iſtantia della cauſa di tanto dolore,e-lèi - ;-

narrò tutto il ſucceſſo del ſogno hauuto del figliomomëéä ;i

l-eſpoſe al mare,della morte repentina-del maritofi C0ffi. i’

contra ſua voglia con lui accaſata ſi fuſſe, all’hora Giudanarrò anch’egli quanto gli era ſin à quell’hora ſucceſſo' ~. -

della ſua vita . Conoſcendo la madre il grand’errore per.v

ignoranza fatto,gli perſuaſe à ſeguitar Chriſto N.S.Con-. -

chiude queſto Autore,che l’hiſtoria è apocrifa, cioè occhi

ta, edubia .- e però più toſto è da laſciarla; che da rice;
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uerla . Pur come fi ſia non laſciarò di dire,che vna mala

inclinatione de’ genitori, imprime bene ſpeſſo mala incli -

natione nella prole. Coloro che' vogliono buoni figli, ſia

no effi ancora buoni. Et è tanto vero che l’habito catti

uo ſempre inclina-al male; che con tutto che ſia confeſſa~

to, 8c habbi riceuura la gratia , reſta pure la mala inclina

rione : e ci vuole ſtraordinaria gratia, & augumento di

quella per iſradicarla del tuttosPeruerſidffioilè cor-rigo”\ gcdcf. 1.

tu-r, ouerofiuruum non potefZ dirigí . Non ſi può vna coſa

ſtorta dirizzarea . Vatablo. ,Quaddeprauatum e/i nonpa~

terit qui/quam reconcinnareJ'Dí queſto parlò Giobbu.

Oſſa eiu: implebuntur *vitff: aeloleſèentia eiur, ó- cum eo in

puluere dormient . ll Vatablo . Adolcſoentia -oitia tenaciffi

mè illi inb-erent, eumq; comitantur adſèpulebri puluerem.

Coſi diſſe il Sauio . Prouerbium tyLAdoleſoen: iuxta -viam Pr"' "ì

fieam etiam eum/ènuerit , non reoea’et ab ea.. . Si che co

loro che da fanciulli peccano,e s’inuolgono nelli peccati,

e non ſi emendano con vna reſolutiffima reſolutione, paſ

ſano gran pericolo di eſſere membra di queſto trasforma

to moſtro di Giuda_- - .

 

 

C.2*:

COME FV' FÎGVRATOs

W e proſetizato. Cap. [ [ I.

On ſolo nella diuina ſcrittura ſi fi grandístìmo con

to delMeffia,ma tutta ne và à parare à lui;e ſe altro

vi fi tratta,tutto è per ſuo riſpetto,e non per altro: poiche

non ſaria quaſi di niſſuna utilità trattar particolarmente

de’ cattiui . Tutta queſta diuina Scrittura è figura, profe

tia, e promeſſa della uenuta del uerbo eterno in carne: e

perche douea queſto huomo lddio eſſer tradito da un ſuo

Apoſtolo , però di queſto ancora ui ſono in quella , e fi

gure, eprofetie. Anzi uiſono ſtati h'eretici chiamati da

\

… - ſcr
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Dc, Pr? ~ -l‘ertuliano,Cainei s da S. Epifanio Caiani , 8c altresì da...

-S.Agostino , iquali fanno Giuda loro cognato, 8c hanno

-Hxreſigò vn libro chiamato Euangelio di Giuda.Lo difendono con

.0° Weſ' farlo mirabile , e grande per l’vtilità , .che recò’al genere

humano : e vogliono , che gli ſ1 debbano rendere gratie ,

. perche tradi Christo, il quale voleua ſouuertire la verità,

açcíò questa non fuſſe oppreſſa . Si che non è peccato nel

mondo,che non habbi i ſuoi adulatori . E chi fà ſimile.

officio, e chi lo ſopporta, fi può con ragione porre nel nu

mero de’ ſeguaci, e membri di Giudaue per conſeguenza,

ſe non ſi corregge , è nell’infelice parte de’ preſciti ,u

de’ dannati. - -

La prima figura fi pone per ordinario quella di Ioab,il

quale preſo da parte ad Abner per ragionarli con ingan

no l’vcciſe,cacciandoli l’ignudo ferro nelle viſcere,ò.(come

dice l’Hcbreo) nella quinta costa. Che però fi’t da Dauide

maledetto con imprecargli, che della ſchiatta di lui tutti

foſſero leproſi con fluſſo di ſeme, morti difame’, zoppi» 8c

vcciſi. Ner deſiciat de doma [oab fluxumſèmini:ſaflinem,

(3- leproſimdq- tenemfiaſimt , CF' eadem gladia , (9' indigena

pane.- . Che per campar la vira gli fia di mestieri lauora

re,e filare, e patir di modo ne’ piedi , che habbi ſempre di

biſogno di portar bastone . Onde che S. Agostino dice,

. che dopò la morte di Giuda, la moglie , ifigli diuennero

' mendicí, e ſenza ſucceffione di prole,-& in vna generatio

ne ſi fini la ſua razza.. -.

- La ſeconda figura è Abſalone coſi eſposta dall’Autore

incognito, 8c in parte da S. Agostino. Figlio chiamato da

Christo con gli Apostoli, NunquídPlſiüflffilffiſponſilage

re quamdiù cum illi: est fflwnfiu .é Coſi Abſalone figlio di

Dauide :che però il titolo di questo Salmo è , Pſhlmu:

Daniel mmfizgeret tìfló-ifl Alz/alonſhi . Fuggì Christo

i da Giuda quandoſi ritirò nell’horto con gli Apostoli al

l’ora- l
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l’oratione : oueroquando fù da Christo abbandonato:

ouero quando il demonio gli entrò addoſſo, c-he però gli

diſſe; @aiſha: fac oitiu: . E coſi Giuda con Abſalone

morirno appiccatLquesti’perli capelli, e quegli per l’aua~

ritia ſignifica-ra nelli capelli ſouerchi nell’huomo .

La terza figura è Achitoſelle , il quale visto che’l ſuo 1,11.”;

conſiglio-non riuſcì , fi appicc’ò da le iieſſo . Achitoſelle

interpreta S. Agoſtino rouina del’ſratello . Viſto dunque

Giuda non riuſcir il ſuo penſiero, che Chriſto preſo da...

Giudei ſcampaſſe: che però diſſe, Dueite ”aut-è, come ſe.;

dir voleſſe , io per me vi auiſo , perche egli ſempre ſi è lí~

berato dalle voſtre mani , ſi appiccò . Coſi interpreta.,

Theofilato, Via'enr quo`a'damnatur oſſei; Eſſer condennato

Chriſto dal Tribunal Hebreo . Fù dunque Achitofellp,

come vuole Ianſenio figura di Giuda: perche come egli ſi

partì da Dauidez e ſ1 accoſtò ad Abſalonezcoſì Giuda li

berato da Chriſto ſi accoſtò al popolo Hebreo,che ſ1 alzò

contra del ſuo Padre Chriſto . E come Achitofelle diede

al figlio çooſulxa contra del padre col quale fuſſe preſo, e

rouinaropái‘zrendolì in guida, e Capitano dell’eſſercito à

perſeguítar Dauide, il quale ſi era aſcoſo, e ritirato 3 coſi -. j f

Giuda ſi offerì à tradir Chriſto; " 7 r' " "Îkzfrégajaarflóego eum -oobi: tradam? E come 'dice .San .Ìetro, ſi rec-ñ… .

Capitano di coloro,che preſero ChriſrofDuxflit eorum, Aétr.

qui oomprehenderunt lista” . E per finirla,l’vno, e l’altro ſi

appíccò con le proprie mani . -

ì Banco alle profetie , tralaſcíataquella di Zacharia.. …L

del prezzo di trenta danarbdella quale diremo al ſuo luo

lgo. La prima chiara, 8c illustre è quella dall’isteſſo Chri

sto S. N. allegata del Salmo ; Sed 'Ut adímpleaturfiriptu~ l

Sala.

 

ra , qui manrlucatmeoum panem leuauit contra me ealoa- 5212:;

neum’ſimm . L’editione volgata . Etenim bomopaci: mea*

B"in__.~ 
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in quo {Ze-ratti , qui edeba't- pane: meoi magniſieauit ſaper

\ me ſhpplantationem . Vatablo , cTin i: quorum mihi ar

íîiffima firitjamiliaritamuiſidebar” , quique vibo mea 'vi

&itabahſhblato Fede 'uelut calce mePetebat . Genebrardo,

[ncutstt meſùpplantauigmibi magna;ſecit inſidíagó-fm”

dtnme egregièflfillíhó- eireamſèripſit . Homo pací: mea ,

Allude al bacio datogſhouero ſignifica, che fimulaua pa

ce posto nel numero di coloro . .Ari loquuntzlrpaeem cum

Proxima ſito , mala autem in cordibm* eorum . [” quo {be

Îraui ,' 'Mostrai fidarmi di lui facendolo diſpenſatore,e pa

’ idrone di caſa . edcbat pane; meor, Nel numero del
;più ,- perche magnò il pane corporale, e ſacramentſiale.; .

. èCredo, che quella parola,ſupplantare,col piede à Christo

Ìſignifichi la igambetta,che fl fa nella lotta , che stringen

’'do la gamba, ò il corpo con vn piede, ſ1 butta il compac

.gno à terra , coſi Giuda abbracciatoſi con Christodo die

de in mano di nemici , ſe bene riſultò contro di lui; per-l

che ſenza dubio , Aby-t retrotsttm, ó- eecidit, con gli altri,

che vennero à prender Christo; che però dice S..Giouan~

ni s Stabat autemzÒ' [ua’a: qui tradebat eum , eum ip/ìr , 8c

7 - ſoggiunge , che arretrati caderono all’índietro .

331.54. L’altra proſetia è , @Miani l inimicttr meu: maledi~

xi et mi/:Òſffiínmſſëm -vtique : (a-ſi i: qui oderat meſhper

me magna locatorfiriffëbabfiondtſièm mefirſan ab eo . Tu

-vero rwzanimi: , {lux meu: , (9' nota; inc`ur, quiſimul me

cum dulce; capre-bar cibo-gin domo Dei ambalauimm eum..

eonſhnſit . E così certa di Giuda questa profetia, che Ge

nebrardo .vuole,che in quella voce,Notur,\ì habbi riguar

do al nome del traciítor Giuda , perche nell’Hebreo stà ›

dvíeia’dabi , Et il -cîbo dolce preſo da lui , ſù il Santiffi~

mo Sacramento . ’ .

Aſh. Apporta S. Pietro quell’altra, Fiat commoratfiio eorum

I - - ’ de er

ffi~ w
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rieſi-riuſo- nonſit qui inhabitet in ea... Bando vacò il ſuo

Veſcouato , ouero A-postolato , o pure l’nabitatione di lui

dopò morte fù deſolata, & inabiſſata à modo dl Sodoma,

e di Gomorra, Soggiunge S.Pietro vna particella di vn’al a

tro Salmo. Et Epiſoopatum eiu: aooipiet alter. Il che ſù ap- ”"”8'

portato* dall’Apostolo,acciò in luogo di Giuda ſi eleggeſ

ſe vn’altro , che fu S.Matthia . E perche precede , Fian

die: eiu: Fanti, fignifica , che poco durò Giuda nell’Apo~

flolato , eſſendogli stato tolto ſubito dopò la ſua morte .

$31.68’

SE QYANDO FV cHrAMATo; o RICEVVTO

aldiſcepolatodi Christo N. S.era buono, `

ouerotristo. Cap; [If.

Ltra l’elettione al numero de’ dodeci Apostoli,del

la quale diremo nel capitolo ſeguente, ci è la chia~

mara all’eſſer diſcepolo di Christo , che però l’hò voluta

distintamente trattare, conforme à quello, Multi firnt

-vooati Pauciîrero eleiîi: come ſe i molti foſſero ottanta.,

quattro , e frà questi eletti poi dodecizrestando il numero

di ſettantadue per li diſcepoli . La chiamata dunque in.- .

particolare al diſcepolato , e ſeguir Christo delli dodeci

Apostoli non ſi ritroua di tutti nell’Euangelio .' poiche ci

è la prima chiamata di Filippo . [n oraflinum -ooluit exi l°~î~'

re in Galilaangói inuenit Pbilippum, ó- dioit ci le/u: , Se

quere me . Si che questo fù il primo , 8c il ſecondo Barco.

lomeo detto altresì Nathanaele, il quale à ſeguir Christo '

fit innitato da Filippo. E che Nathanaele ſia lo steſſo con

Bartolomeozlo dicono”, Ruperto Abbate,Ianſenio,Baro

nio,e Salmerone in-questo luogo di .S. Giouanni . Se be

ne S. Agostino dice il contrario. Questa è dunque la pri

ma coppia , Filippo.e Bartolomeo ſempre da gli Euange l ſ

B z listi
i "...ſi-.ó.
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listi quando ſcriuono il Catalogo de gli Apostoli, accop

piati inſieme . La ſeconda , e terza di Andrea, e Pietro',

e Simone come parenti di Christo non ſe ne fà mentione;

quaſi preſupponencío , .che ſeguíuano il Redentore . Euui

09. la chiamata di S. Mattheo; {i che ſono diece . Resta San
i Tomaſo,& il Traditore. Forſe che ſono quei due riferiti

da S. Mattheo, e S. Luca..ll primo , àcui diſſe il Signo

. G9- 'ſu , Sequere ”mò- dimitte mortnorſèpelire mortuor ſilsth.

Il ſecondo díſse.; , Sequar te Domine , ſia' permitte mtb!

primam renuntiare bír quae domiſnnt . Ait ad iilum [estar,

Nemo mittenr mannm aa' aratrutn , ó- re/pieienr retro , a

ptur efZ Regno Dei. M3. in questo ſi và indouinando,e non

affermando di certo; come il dire ,che quest’vltimo foſſe

Giuda , à cui il Redentore accennaua , che voleſſe perſe

ucrare,e non mirar à coſe terrenezche questo lo priuareb

be della ſalute-z .

Hora entra il dubio, ſe in questa chiamata , ouero rice

uuta di Giuda QIÌlUmCTO de’ ſuoi diſcepoli, era egli buo

U02 ò cattiuo: ſe era in gratia di Dio, ò diauolmcome fù

'lO'6. da Christo S. N. chiamato , Vnur ex 'uo-bi: [[ÌZÒUÌZN eſt' .

Non dice ſarà diauolo , ma è . E questo ſù vn’anno in cir

ca prima dell’historia dell’vr-guento, ond’egli preſe occa

gione di tradir Christo: e l’elettione de gli Apostoli {ù vn’

l. anno prima; e quaſi vno dopòla chiamata di quelli due

ln Lu… ſopran’erti . Si che hauca nell’animo Giuda prima dell’hi

11110.6. storia dël t! adímcnto penſiero diabolico . Anastaſio, e

&Girolamm che fece miracoli. Olimpiodoro , che gnarì

molti . &Cirilio , che ſcacciò demoníj . Ma non ſi sà di

certo ſe quando era diſcepolo eratristo . S. Chriſostomo

Ser, I. de dice , Selen; IadamfòreProditoremdegit: (a' Adam crea

leiu. uit fiiem pereaturum : qniaſie ein; miſericordia eonsjbicua;

**ñ
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e Matth-" di Giacomo” GiouäniDe irre fratelli Giacomo,Tadeo, -
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ér eiur’ manifèſla malitia. One accenna,cl1e non era cristo.), 3 c Pc_

Così dice S. Girolamo, e S.Cirillo,S.AmbroſimSChríſo- {iQ-ſg' '

ſstomo, S.Baſilio. Amonío, Leontío,Olimpiodoro,Anasta-1L”;1°

lìo Sinatra , Leone., Euthymio . Ma S.Tomaſo , Beda , e C3' ` 9-

S. Agostino tengono il contrario,e questi dice coſi5An ele

Hu; efl iſieule quo nolenteyó- mſoiente magnum aliquiu' bo

niſieretÎAHoo est proprium Dei,oontrariíi iniqui:ſicut enim

imqui male -vtuntur bom': operibur *Deir/io contra Deu: oe

m’ 'vtrtur mali: operibur iniquorum . Soggiunge , Qqid

[urla peiu: E inter omne: arlbarente: magiffro, inter a'uoaìe~

oim,lorulr illi commiffiſimt, (9' a'iſſierffiatiopatqzerum diffri~

buta. Ingratu: tanto bemfioioſhonori tantmaooepitpeouniam,

parziali; iu/iitiam, tradielit 'vitam mortuuryquem '0t diſoipu

lu:ſèquutur, -vt inímiou: perſèquutu: eſt . Tertulíano vuo- L4.” z.

le,che fuſſe stato buono fino à che gli fù data la borza... . ním' c- ;i

Riſetiſce Ianſenio,cl1e Beda, e S.Ago stino vogliono foſſezgzfäſ ‘°'

tristo quando {ù chiamato all’Apostolato. Altri, che fù'

buono -quando ſu eletto, 8c apporta le parole di S.Cirillo,

Ego -vo: 'ot bono: elegi .' non ignorabamz/èel oognoſrebamyvt i

Deu: corda ”ely-a; ſed rapuit tvnum 'vrstrum auaritia de

oeptum diabolur `." Maallafinetutto ;flamcmmò
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diſcorſo è della elctt'ione i * . , ’

chiamata all’eſſere Diſcepolo . ` trnuero è ventimila-,che

precedendo l’oratioue lunga del Redentore quando,Erat

pernot‘lam in oratíone Dei, eleggendo poi la mattina gli

Apostoli ,non gli eleggeſſe buoni.Ma il dubio stà,ſe quan

do al principio cominciò nel primo anno à ſeguir Christo,

ſe era allhora buono.lo non poſſo penſar altro, ſe non che

ſ1 come l’eleſſe alt' Apostolato ſecondo la preſente giusti

tia,coſi lo chiamò,ouero ammeſe ſtà ſuoi Diſcepoli, quan

do -era di buona volontà -, e di retta íntentione. E questo

è quel tanto , che dice S. Chriſostomo , che ſi come creò

**M - Ada
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Adamo ſapendo,che douea peccare; coſi eleſſe'Giuda ſa

pendo, che douea dannarſi : acciò coſi ſi ſcorgeſſe la mi’

o ſericordia diuina , e fuſſe à tutti la malitia di Giuda ma

nifesta: da cui mancò il non ſaluarſi ,-e non dalla miſeri

cordia diuina s la quale gli diede quei potenti mezi della

'ſanta conuerſatione, e grarioſa familiarità ſua-. Tanto più

Tr.- 50; in che S.Agostino dice , I”dar iffe non tunc peruetfiu fac‘îm

 

per'iſt : iamfi”- erat , ó- Dominumperditm/èquebatunqui

non corde , ſèd corpore Domina!” ſhquebatur .

COME FV` ELE-TTO VNO

de’ dodeci Apostoli . Cap. V.

Nonhà dubio che fù eletto vno delli dodeci Aposto

lí,come dice S.Luca,Er elegit duodecim ex ipſinquor

“'3' (a' Apoffolor nomínauit s e S. Marco, Etfecit *ut estent duo

decina cum illo. E ſempre nell’vltimo ſi pone Giuda, con

- darli titolo di Traditore . E come ſi pone nel primo luogo

ſempre S. Pietro per la ſua virtù’zcoſi nell’vltimo luogo

Giuda, per ſuoi misfatti. Così nelnumero di ſette Dia-`

coni ſempre è- postol’vltimo Nicolò altresi\ catriuo.L’Abu

l'enſe dice,che ouunque ſi pongono i nomi de gli Aposto

gÎîîth'w lr, ſi pone quello diGiuda , e ſi aggiunge , Quifuit pro

" ' dztor. Primo per la verità della coſa ,accíò foſſe átutti

Terzo, à mostrar l’ingratirudine,la quale ſi fa più illustre,

quando ſi oppongono i beneficij . Barto, à far differen

za dell’altro Giuda Santo . Si accenna che glr altri Apo

stolr erano buoni, ponendoſi queſto male del tradimento

di Giuda ſolo . Sesto coſi il Redentore ſi moſtra ſaperſi

o. digitando a [url-ei: corrupturdomínum tradidit , Non tune '

manifesta . Secondo, ſi mostrano le profetie adempitp. .

dire, .

la morte,& il modo : e che volle morire,potendola impe; ~
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dire , ſapendo di già il traditore; .

Fù dunque eletto Giuda dal Signore con oratione per~

ſettíffima . Era: pernofian: in oratiane Dei. Oratione di

Dio: come per ſignificar monti altiffimi diceſi, Monte:

Dei ;coſi per ſignificare vn’altiffima oratione dice S. Lu

ca , Erat pernoñ'am in oratione Dei. Oratione quietiffima

nella maggior quiete della notte . Oratione lunghiffima

Ìfino alla mattina , Et cum dict faííur cſſèt 'uooauit eli/bipa

;lo:/uo: , ó- elegit duoa'eoim ex ip/it , quo: (F Apoffolot no

minauit. Si che biſogna per buona ragione, e ragioneuo

le diſcorſo dire con S.Chriſoſtomo,luilar quamquam Met

malur,gratia tamen meritum aoooepit . 8c [uilarſiliur -Re~ Hom, u.

- gni eraflaua’iuitq; ~vna` eum alff:Jn duou'eoimſede:ſèdebt- Match.

ti:. Onde che S. Agostino laſciò ſcritto, luda: euangeliza- {10m

uit , Ò-jortè baptiz'auit . Et altroue dice, che fu` eletto al P3354;

numero de gli Apoſtoli , ma .non alla beatitudine: con- ſr' ”' in

forme à quello, Non ne duoa’eoím elegi . Et à quell’altro , {33.

Non de omnibu: a’ioo,-egoſhi0 quo: elegerim.0ue parla del- {0.13. ~

la beatìtudine eterna, alla quale furono eletti gli vndeci z 5°' m i

ma non Giuda . Segue S.Agoſtinoà dire. -Duodenarium '`

numerum Apoſiolorum implebatrvípoſiolioam beatitua'inem

non babe-bat. :Ad imaginemfuerat {luodeoimu: . Cone-blu

de, che però lo volle fi`à’ dodeci. acciò , Malo: toleremus, sa] 34.

ne Corpu: Cbriſt’i díuia’amur. Et altrouelìlec‘ì‘u: inter a’uo Sal' 51s

deoím ad exemplum noſlra patientia; quoniam ”ereſie erat,

-ot inter.malo: rviueremu:. Et in vn’altro lu0go,Soien: ille

elegit rvnum , 'ande tibiſolatíumfizceret neſ'ituro quo: a'eui

te:.Elec7i ?vna’eoim ali opu: probationihelei‘iur -vnu: arl opu:

tentationi: . Dice altresì altroue . Habuitinter eo: 'vnum, 13. m.

quo malo "Z/i677! bene 5 ó-ste-e paffloni: eltſooſitum impleretjo- 49.

Eccleſia stia toleramlorum malorum pr-eberet exemplum .,

[n ſomma dico con lanſenio,il quale allegando Theofila
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N.38.

- pro illo tempore 1radar bon!” aſſet , (9- Apoffolatu non indi

gnmwt dtſcamrmquo`d nonpropterstatura”) malitiam Dem

quemqaam aiTernctur mala operaturrrm;ſèdpropterpra/En

tem *virtutem etiam bonorat, quem ſhit futurum malu`m .

Luc-6- Conchiude con S. Ambroſio . Eligitur , ó- Zadar nonper

imprudentiamſèd per prouidentiam. .Tanta est -veritar ,

quam nec aduerſariu-r mini er inſirmat . ..Quinta morali

tar Dominiflm' periclitari magi: apud nor iudicium sturm ,

quamaffèflam maluit . Snſceperat enim bomini:fiagílita

tem: ('3- ideo nec barparte: recuſauit inſirmitati: bumang.

Voluit dctegi , 'voluit prodi, -voluit ab Apoſiolo tradi s **ut ttt

l dſocio dejèrtrmſidſocio proditur fuerír , moderatè fèrar

heretico il detto di Luthero, che ab ceterno fuſſe eletto

Giuda per fare à Chriſto il tradimento molto tempo pri

ma,che foſſe Luthero, da Leon primo nel Concilio ſecon

do Arauficano . . ' .

Chi non temerà di continuo di perdere' Diorpoiche ſtà

gli Angioli Luciferoſi perdè, fra gli ſette Diaconi vu_

Nicolò , e frà gli dodeci Apoſtoli vn Giuda è Quel Santo

tenuto da tutti irLParigi, come ſi legge nella vita di San

to Brunone,quando ſi gli cantaua l’otiicio ſu’l corpo mor

to,egli s’alzò tre volte con dito-[alia ‘Dei iudicio accuſa

turſhm. luiîo Dei iudicia iudicatur firm . [uffa Deiiadicìo

. condemnatmſhm . Dicono S. Antonino, e Vincenzo Bel

luacenſe di Radboldo Duca di Friſoni conuertito al pre-

dicar di Vlfanno Veſcouo, che entrato nel battiſterio per

e riceuere l’acqua del Santo Batteſimo,dimandò oue erano

più de’ ſuoiAuolimel cielo,ò nell’inſerno è vdito,che più

"ſi C0.

tuum erraſſe iudicium , Peri/ſi? beneficiato..- . Dannaſi per 7



 

o o . . ` . ` . . 1. ' . . `:o contra Arianml primo à ſottoſcnuere il Concilio Ni- .G’hh‘a

:eno celebrato di ſantità da $.Athanaſio,da Theodorcto, '

da S Iſidoro . Arriuaco poi all’età di cent’anni in Arimi~

ni ſrfece Arriano : e ritornato in lſpagnawolendo depor

re vn. Veſcouo Cacholico , cadè ſubito morto. Priſcilliano MW.

Catholico principale,e virtuoſiifimmdiuentò hereticmda Pelag. v

cui preſero il nome i Priſcillianiſci hCt-CtÌCÎ, come ſcriuono 1”"; &

S.Giro[am0,S.Agoſtino,e Seuero SolpitimEntico ottauo L: …2"

fù tanto Catholicmchc compoſe vn libro dc’ ſette Sacra

mencìcontra Lattiero; perilcheda Catholici , e ſommo

Pontefice hebbe il nomqDefm/òr Fides Catholic-c. Diuen

ne hei-etico, e inſetcò di hereſia tutta Inghilterra . Saul fîi

buono, dc :lecco da Dio, e dopò reprobaco ,.fù di ſe ſccffo

homicida.- . . - -
ì . Salomone tanto caro ì Dio , il quale pieno di ſpirito

diuino compoſe I’Eccleſizstej Prouerbi, la Sapienza,e.la

Cäcíca,che sfauiua amor di Dio all’anima, acà tacca ſan

ta'chiefq , e di lei à Dio à cui comparſe Iddio tre-volte .

La prima quando gli diede vu cuor ſauio , 8c intendeace

di modo,che neſſuno primamè poi ſimile à lui ſi è ritroua

to. La ſeconda quando fabricaua ik- tempio ,a prometten- i'Rñ‘ñ

dogli l’affiflenza ſua. in quelloJe obedínaàdiuini preeec- -

:n.La terza dopò conſacrato il tempio mostrandogli , ehe 3 R-9

il tempio, ela dedicanone gli era pi-acciuto aſſai , e pro- "Pm"

mettendoglí gian coſe ſe caminaua bene. Alla ſine' inuet

chiato dopò datoſi al ſenſo, e gustato diquanto ſi può in

questa vira s ſi diede in preda à dooìÎe di modo da Dio ,

probibite, che diſſe; Cem'ffìmè duet-ten: corda -aeſhm , *ut-3-*' "

equamim *Deo: comm . Hi: itaque copulatu: cfl Salomon

ctr-lentiſſimo amare . Soggìuoge: uumquc iam eflet ſhnex

depmuamm :ſi cor ci”: per mulini*: , -vt fi-queretm* Deo:

alieno.: . Fino à fabricar temp-j à falſi Dei. Più giù a lg:':

7 C mr
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turiramr est Dear Sala-mom'. Segue poco appreſſo,lamen

tandoſi lddimche foſſe statoda Salomone abbandonato,

E6 qaöd dereliquerit mad*- adorauerit Aſian/?en Deam Si

doniorum, ó- C/ramor -Dcum Moab, ÒMolocb Denmſilío.

“E1”' {rum aſma-nom... Poco prima di narrare la morte di lui di

’ce,che staua con animo di ammazzar Ieroboam. Si chu

'morì .in diſgratía di Dio.Onde che Angelomo gli hà com~

' . ipaſsionflperche la Scrittura non dice, che gli foſſero per

cuſſ
donatii pcccatimè che egli ~ne faceſſe penitenza .~E l’Ec

cleſiastico parlando di lui drce . Et mclznaſir flmora tua

mulieribur . Poteſlatem babuò*li in corpore tuo . () come.:

dice Vatablo.Vinci te corpore tuo paſſar er . Pedffiimam

lam in gloria tua, ó-propbanaflifimen tuum induce-re ira

cflndiam ad liberor tuor . Gioſeppe Hebreo , 8. Antiq. a.

Deteriorfiu‘ì‘ur ei} ante obitum'é' a' patri/r mori/zur deſti

ſcendo indignum antegefii: rebur, -vitae ex-itnm babm't . La

diuina ſcrittura à ragione l’infama.non gli restituiſce po

ſcia la-fama , nè dice come ſuole in ſimili pe-tſonaggi,che

ſipentiſſe .. Et. in particolartbdel padre ſi dice de’ minori

r peccati la penitenza; e de’ maggiori lenza ptoportionu

t… 'del figlio, ſizdirebbe, ancora.. -E Ss. Chieſa nelle Meſſe non

 

pone ilſuo nome-quädo legge l’opete ſue, comë indegnb

`dieſſer nominato.Narra -irpc'ceatibrurtiſsimi publicamen

tc fatti, e volete, che taceſſe la penirenza è Certo che ſe

peccò tantozhorribilmente,ſe`-foſſe -ſaluoiſi direbbe-ancora

. -la penitcnza fatta. Pare che S.Paolo accenna -questa dan~

Mb' l l. -natione di Salomone .quando faoèdo il CaralogodeÎSam

-s -L : ri conclude; [eſte, Dauid,-Samuel'., tralaſcia il preceden

te,e ſeguente à Dauidezche fu Saul,e Salomon-L.- . Però

ih 94"]- S-Ciriilo dice che’l demonio gli lauorò-lacci tanto ſottil

Hom.de ;menteintricati per mano di donne, che lo distolſero dal

-Fffl‘ſh ldrzittocamino, Só-Chrilbstomodícc C116 *10D ſ?PPS-fa" Pc*

a ~ - 7 - - - '—*~… . ſi ſiſi'

-è - "H ', - niten~

W . ’ ' -
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mtenza . S.Agostmo, Salomone”: -vcbemmtn argmtſhn-ÌMR.

67a Scrípturd ,atque condanna: boni: ínitff: malo: exitmzfal- 116-`;

babuit . Beda và diſcorrendo in questa guiſa: Non disfe-'ÌÈZÈZ-SS'

ce irempij fatti à gl’ldoli , dunque non li diſpiacque ha-Îx7.ciu.zo.

uerli fatti , dunque non fi pentì . E Nicolò di Lira diCQíffiÌ'r fl

che questi tempij durarono fin’al tempo deliRe Ioſia . La!q.z9. "g

Gloſa ordinaria dice così . In Salomone mira exrellmtia, s'R'l 1'

mimſhbuflſiazflmda 'var-;gamba pwnitentía non appare:.

Del padre ſi narra la peni.ienza de’ minor peccati ,- certo

che de’ maggiori del figlio ſi direbbe ancora . S. Grego.

riojcarni: petulantia admemi:pflfidiamperumíLL’Abu

lenſe costantiſsimamente afferma ,che fia- dannato . Coſi

Belarml. :.de Verb.Dei.c.r.haer.l.Bened.Periera Rom. 8.

q. 2 7.Gerſ.4.p.ſer.9.Roman.proprio de proſpeaas. excep

tio Salom.Gío..de Capistrano l. de auóì. ppNega. Coneil.

Trid.c. 2.Theod.;.l.q.z 5'.Bernard.z.de conlìd.; ;.Giuſii

no mar.S.Triph.Baſ1lio Epiſiad Chilonen.Tertull.1.2.05:.

Marci0'.c.23.I.3.cſi 2o.Cypriano I.Ep.5-.& de vnLEccleſ. …Mom

Eutherio. 3. R. lrene0l.4. c.4.D.Thom.l.2.de reg.Prmc. u.

in 1184107720” quod ci 'vero cultu Dei rmſſit, infèlicë’exitum î'lR-7

balmityvtPam 3*.Reg. Parlando á S. Brigida la B.Vergine 3:0, ,

dice così; Salomoni non profirit: zedíſimſjë mm umptuoſfl- 8t 19' , --

iedgſiciazex quo neglexit eum dilzgt’rÒpmpter quem da’zſiom `

1mm”, Exflffít zi bonimte; parla il Redentore all’ísteſſL.

Santa' s Et no” EH completa in eo prumtffio propter ingmti*

tudincm eius/Min meſilía Dei a E: alcroue dice, che nel L. s,inte

fine gli Fu tolta la gratia diuina . Et ; A197; nonſibi a'idicit. mg' '3-

La Beata Madre Tereſa di Giesùz- parlando del timor di …za Le

Dio, il quale non-"dette mancaiimaiain perſona per ſanta ”Dorada

che ſia , dlCGîrBG’dtüJ voir; qia': timet-domizmmfiià vede

ce che ne ſu di Salomone .” Etaltroue' parlando- dell’ani

mez che ſi 'perdono , dice,che quando ſi ricorda d’alcuni ,

C z ch'e
W~...

 

. '\



 

` log.Dau.

. _._ In theor. ſi ſappia,non ſi può ſapere; dunque non dice questa tine

' - de’szmi . dannarlo, laſcia la coſa in dubio.Villega riferiſcache nel

reſpöſ. I

 

 

3.1.1. non può laſciar di temere . Ma il Burgenſe vuole che ſia

ſaluo , 8c vn certo Bachiario à tempo di S. Agostino, Ti

hionio, lſidoro,S.Girolamo, s-Ambroſio, Arboreo,Pie--

tro de Natalibusdît S.Girolamo tiferiſce,che i Rabini vo

gliono,che faceſſe penitenza publica battuto con verghe:

per Gieruſalemme fondati in quellmQrjſi inique- aliquid’

gefferit , arguam eum in *virga uit-0mm, ó- in plagi:ſilío

c. La, 1 3 rumbominum. S. Metilde hebbe riuelatione,che non vo

de saty r; leua lddio ſi ſapeſſe quel che la miſericordia ſua fece con'

EÎZÈ’Ã' Salomone. Adunque dico io,ſe lddio N.S.non vuole,che

4.Regul.

de ord.8c

obl. 5 k.

Ezech.46

Sal'l i8.

led. a. o.

&deApo

Mai:: latione, che ſia ſaluo . .Barradal.5.c.9. ſe bene inclina à

Ecclcſ' l' l’anno r 5 86. vdi da vn Chierico di buoniſlima vita , che

;FUL vn catedratico leggendo,diſſe hauer vdito da vn Prelato,

- che vna perſona di ſantiſsima vita gli hauea ſcritto hauer

hauura riuelationerche in questo tempo era dal Purgato

rio l’animadi Salomone vſcita.Nel Duomo di Toleto 2--

Arciueſcouo dipinſe Salomone in vna ſua Capella di f

do'- che la metà del corpo di lui era nell’lnferno,e l’altr " .

metà in Cielo. Ma tutte 'queste coſe della ſeconda ſen- ſi

' ” .J " 7 che ſia ſalito,ſono comefauole riſpetto- alle gagliar- -

di sime della prima, che ſia dannato . Non-vogliog , 2 J ì

vn Poeta in fauor nostro , che di lui coſi ſcriſſe.; : '
?Lift tal dentro Architetto, com’io- Bim a ſi

E più chiaro altroueaa.. -

Simile nebbia par., cbÎcjìurr', dr copra

Del più'ſhggio ftjgbiaol; la cbiara fama

E’l parta , in tutta dal Signor diſhpm_.. . .p Si potrebbono addurte molti eliempiidi coloro. ch- '

" " comin- i

Dom.7.

post. Pér
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cominciarono bene, e finirono male: bastarà per vlrimo ;punk

quello di- Vdonc Arcineſcouo di Mardeburg in Saiſonia . 9.9. x75;

Vesti per miracolo, e con viſione, e parole della B.Ver

gine hebbe habilirà d’ingegno . e {rifatto Arciueſcouó, e

viſſe per alcuni anni virruoſamente :Îdiedeſi poi in pre#

da à peccati carnaii,e ſacrilegij di modmchc ſi: dallo steſ

ſo letto, ouepcccandoìgiaceuaper eſpreſſo comandamen

to del Redentore:preſo,e portato in S.Mauriti0,e qniui fù

nella preſenza di tutta la leggione Thebea, di molte bea

re Vergini, e della Reina loro, e Madre di Dio , de’ Santi

Apostoli, e di Christo S.N;.decapirato, e condennaro al~

l’inferno . "M aivää - '

. Penſo io che la -negligenza nel diuino ſernirio, il "non.

far como de’ peccati piccioli ,il diſcostarſi pian* piano da .

Dio ſia cagione di questo infelice perdimento . A}per#nit modica ,- paalatim decidi! . Biſogna dunque comuconſigliano tuttii Santi., e padri ſpirituali, non ma’ncar

mai dall’incominciato feruore.‘ 'L’acqiíäzfredda riſcalda

ta,ſe ſi rafredd-a,diuenta piu fredda, chenon era prima..- .

ſe il vino generoſo-’sîiimcçffiièsfifègagliardiſsimo aceto. .Giona à questo la-ſodaief7yera hBm-Îffàj ha; " cogni

"i

rione-di ſe fieſſo, ' ' - .j- ' ì ’

non'iiolendo altro ,. che- la ſua diuina gl’ot'íimon hauëîaltri diſegni nell’animo , fc non :questo ſemplice honor di

Dio , non mai prefeiirgli coſa veruna, attendere- à {esteſi

ſo, e non intrica'rſi di voler vedere, ò ſapere i-farti altrui .

West’vltimo roninò Giuda quando volle intricarſi à vi

tupcr’ar l'a diuociſsima artione di ,Maida-lena , la quale vn

g’eu’a con pretioſo vnguento il capo , e corpo del Reden- '

core. -E'fu ggire'inìſom`ma quanto'fù à Salomone occaſio- " . -è

ne di perderſi . Primo la troppo cura in coſe esterne, M' `- una’ - .gng’ſimui opera mm . perciocngçhriflo dice . A ſollicifu-lzcd."
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’dimbuaév diuitffgó- -wluptatibm -vitz mntflſuffämntun

Secondo la negligenza nel feruitio diuino , .Qui Farm':

modica- , puntati”: decidi: . Distogliere la mente da Dio ,

vàìà parare à ſcordarſene-ín tuttodmtu: e: Domina: Sala

- moni, :o quod armstz ç/J’et mm: :im a\ Domino Deo lſi-ael..

. í'ók- "\ Terzo, vn oblio totale-delle -coſe ſpirituali, .Baja non...

' cuflodiſli path”: ”acum-.- . Amo; Serafino da Ferma,

In non vſar temperatamente li fauori díuini; penſando di

G31, 3; non eader più, if multf effíryvt cum. :Th-if” reperiti: cazz-

Rd”; ìnefonſhmmamxfn . Vinto , Luxufta m néaçwnſh-vcffg

j 2 Pad.” IlVmum, ó- malte”; apofîature fattu”; ſhpxmm. Seſto '

336g” Clemente Aleſſandrino , che fù la ſuperbia ſuanendo- li

ſuoi penſieri, però dato ln- reprobo ſenſo . Seccim0,il con

.zſduztinuo vſo con donne dalla ſua primaadoleſccnza . Caiez

l. l' , ftano in quel paſſmCum ia”) cffitſmex deprauutum ef? cor

zſſijcffl' leiu:gvtfiqueretnr Dm' alieno: . ;Pian pianino l’animo ſ1

mollffi‘éò. z .Ore/Zante amare, ó- deſicicme í-airmte .preſo da

Filone› e da SaſhCirillſhSiche giouane fece -di sè- tempio l

.à Dioflecchio al diauolo .- Ott’auo , A quefio ſeguì l’idoz

latria; facendo l’anima ſua ſpoſa …del demonio . lnitium `

omni:ſhmícationí: exqmſitio [dolomm. . Nono › Fatture,

e malie di dome ; onde,che CLuíncìllano, Vcnçſicium- tom

* 2621-3;' -w'ta mere-trim': eſt . E Cicerone, .GQ-1m impudimm iudí- -

Her: mmm,pamévemfiofi quoque exiffimabant mafia”: noflrá

1'"- Cenci) ſettanta. …donne condannate in R`oma ſubito , chez
l' 8. trattò di fatturezcome voglíonoTito Liuío,eValeri0 M 7

ſimo. :Salomone n’hebbe mille, dunque fîi pieno difattu‘

re . Decimo , Perdè lafede , ſh Idolatra, 8c Apjoflata ; ,ie

quali ſi danno in preda à tuttii mali-.5. Fily’j Sion .inçlfli -az- ‘

[Fm-3- miá‘i- aura prima qllamodü amplmaliſhm fler ’“

7"*" ”Much-:manzoni: . _ Y ì - = ›' *- * ì‘" -~

,o ;2". e .- *

*z . un”.
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COME FV' CHIAMATO DIAVOL

da CHRISTO. Cap. V1. -

- `-. . KL'

Opò eletto Apostolo l’iſieſſo Redentore lo chiamò [9.5.

r diauolo . Norme ego w; duodeeim elegi, ó- ex mb”

-wtur diabetici e/Z .e dieei’lat autem de Iudóz Sim-mi: lſ-ia'riw

'Le .' bia' enim em; :mdituru: eum ezìm eſſe! -wmr ex duode

cim . Vatablo volta quella voce , Dialpflolrmdelateaçui de»`

ferri-:time .apud Principe-r;SpionezTradirore,Reſerendario.

Caietano dice che ſi dourebbe voltare, Culu’nniatare. Ma

questozſù ad arre , per mostrarlo membro del diauolo . e

queſto vuole S.lfidoro,çheíìgnifichſifarco vnoſpiriro con

lui :come ſi fa l’huomo da bene,e ſantmvno ſpirito con_

Dio . Puoſsi chiamar heretico, come il primmche non cre

dè l’Eucaristia: poiche come Lucíſero con ſuoi ſeguaci in

Cielo,coſi l-’heretico impugna Christo in rerraJm qm-ppe 1;.Mo

(dice S.Gregorio)mmm corpmfimt diobolrffió- omne: ifli- ì31"'

quà-v! plemmque nomine capiti: een/eat!” oorpuhó- nomi

ne eorpari: appelletur eaput; nam capiti: ”Îmine emſhmr

carpa! , cum de perueeſò- homine dimm-5 ó- -vmu eye -vobi:

diabolm ef? . Coſi in questo luogo l’intendealtresi \S. Ci'

rillo. Significa ancora calunniatompoiche calu’nniò Chri

i’ſio appreſſo de’ Prcncipi, e Sacerdori ; perche s’hau-eſſz…

[fatto vngere con vnguento da Madalena . Diauolo dun

ſque, perche diabolico huomo,c che haueua da commet

.tere misſauo del diauolo,con tradir il ſuo Signore. Onde

che S.Chriſostom0 diſſe , I”dal dfabolum , óvinſidíanxem Horn'31

ampleílitur ,' [eſiem bemyîzflorem ”MIL/lit, alter dzoebolmzmmh- `

wlunmte iam fiu‘îu:. E S. Agostino in quelle parole; E

Diabolurstet ei dextri: ciu: . Diaboloſitſhbditm, qui Cbrí- i Pſal. 10s.

Hoſùbdztai affil- noluit . Genebrardo , Satana: human! ge-i

l - *H i - ”É’ÎÎÌ
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w' neri: inimíc'm , (9- boſii: in cum am'piat imperium,ſiat ci

ì wmùbernàli: . Theodocione, Em”pqffideamim latm' ad

bóereflmec priu: ab c0 dlſèedahquàm in èxitium cum proc

cipiut, cum mm” captiuum adip/iur -voluntaterm La Gl0~

fa dice quello eſſer destro ad alcunmilquale è all’altra

coſe preposto, per eſſer la destra più nobile, e più fattu

aell’oprare . Come chi prepone la ſuperbia all’humiltà ,

gli è àlla destra la ſuperbia; e chi prepone il peccato alla.

gratia.; alla destra. gli flà il peccato: e questo fà più conto

della creatur’a,che del Creatore . Prepoſe dunque Giuda

il diauolo’à Christo,perche,'Diab0lm/Zm': á dextri: eiu:.,

lnlòmma perche come il diauolo non è per pentirſi mai;

coſi Giuda fu impeuicente , e non mai ſi hauea à pen

tire.; . .

Molto ſimili, ſeguaci, 8c amici di Giuda ſono tutti co

loto , i quali ſono amici dei demonio per via di necto~

mantimfaîtturglegamhe przttiehe con fattuccbiare, e ne~'

cromanti; i quali ſono più creditori di Chtiflo,che Giudá:

poiche ardiſcono di ſeruire male ſinoà materie de’ Sacra

. menti,e di Sacramenti steſsi. e già che come diſperati non

s’appiccano come Giuda,metitano non ſolo per ſorca,co~

metraditori eſſer tolti dal mondo; ma di eſſer bruggiari

vini. Mulefica: non-panni: *vir-ere. Nell’Hebteo dice;

~íl’lakſim muli” ne zviuat; Et il Vatablo dice, che fi po

ne questo ſeſſo, come più inclinato à- questo vitio . aim'

ma,qu-edeclinaueru ad Maga:. ó- Arioloa-, ó-fomiſimta.

ſum-: cum ei: , ponamflzmm mmm comm cam, ó- iam*

.-ñſiñó W
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PERCHE -GI-l FV‘- DATA LA BORZÎA.l

Cap. '

CH: la borza commune di quel ſacro Collegio per lo

vitto neceſſario la teneſſe Giuda,lo dice S.Giouanni,

Fur erat , ó- localo: Bdbemzea qll-e mittebanmr portalo:: , e. i.;

lll Vatablo ,- Fur erat , ae mmfiepium babebae , ea , quiet”.

canfèrebantuuflrtabat . Oue Ianſenio dice,Fur eran”- la

culo: haben:ſibi à Domino conci-editor,portal”: , :4,4144 a`

pg": bamim'bm' domino mittebamur, ét- dabanturs-vnde ege

ni: Dominmſhlim’:fuihqueſizpererant,impartiri : ex qui

bus' [”due non nibílſhbtrabereſhlitmfiiit,nonſincera men

te,pendem à magiſlerío lejìe; ſèd iam tum ſibi proiffiíeiem

peculiamguo -vivere: ab ei”: cwz/òrtíoſimotm . Dal che ſi

cana, che gli Apostoli haueano borza, e vita commune s e

ſe bene il Signore commandò che non portaſſcro nè da

nariinè borzasquesto fù quando li mandò à due à due:alli

quali era facile trouare albergo,come pochi, cioè due ſo

Iaxncnte: e fù precetto per vn poco di tëpo, non per ſem~

pre . Ma tutta la moltitudine de’ diſcepoli, che ſeguiua.

Christo N.5. conueniua hauer dana'ri in commune per nö

grauar neſſuno nell’albergar tanto numero di perſone in

iieme : 8c acciò haueiſero con che ſostentarſi, quando ſi

partiua il Redcntore,ò quando ſi naſcondi-:ua . E fi come

quando li mandò à due à due inſegnaua, che non manca

rebbe niente à qualunque s’impiegaua alla prcdicatione,e

con ſemplice cuore da Dio dipendeua: coſi il tener dana

ri , e borza in commune mosti-ana non ſminuirſi niente lo

stato della perfertionu . -. .

Hora perche vogliono alcuni che Giuda foſſe buono

ſino al maneggio del quatrino : però in questo luogo bè -

D trat

..——_.._.._ñ~———————
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tl'atl’atoiío della botza datagli-, preſupp.onendo,-che que

(la lo fece capitat male:. e purer il Signore gli la. diede pe

ſatiat la ſua ingordiggizb, e. coſi haueſſe manco occaſion

di traditlo .- Stima eum. num-um, Cbriflur.. Dice S.Chtiſo

storno. 'Dc-dit locuſo:. ,-. -vt :eſſere:pradilianí: ”mm-iam .- illi

 

rupiditati. Ma- egli ſe ne ſemi in malo: ddminiñratía

7m” I”darſiaſèepit '.. Dice Theoſilato. . Tanquam minima;

omnium.: [mimi-e enim- admímstmtía daflrime admìniflm

“75* zio”: minor cſi .V Onde che diſſero gli Apostoli . AQ” :ſi

-equum nor derelin’quere *tm-bum. Dei, Òmr’nifîmre mm

u . Nicolò di Lira dice , che hebbe quest’officio come il

minimo frà gli Apostoli, 8c il meno. ſpirituale di tutti.

Coſi inſegna à Prelati far poca stima. della borzaze non

affliggerſi tanto quando ſe ne ſente qualche danno.

. Non è dubbio, che ſimili officij nelle Religioni ſono

.molto neceſſari” e ſi ſono coſi vituperati , non ſarà chi li -

voglia fare .. Con tutto ciò vi ſono alcuni, che ſapendo

A .bene quanto ſi è detto,non.gli rifiutanosma li fanno mol

di buona voglia,anzi li procuranme ſe talhora,hauen-~

doli hauutíz gliſono. toltiz-ſi’ affliggono -, e' ramaricano li

no al diſperarſit Entti ficuro. ciaſcuno à quest’officio qui

do è dall’obedienza eletto,chìamato,'e qua-ſ1 forzato;.--ehe -

Ijddio N.5. non. gli verrà meno del ſuo particolare aiuto. i

Guatdiſidi-procutarlo ,- e tenetlo'con tanto affetto, come.

ſe da quell0dipendeſſe ogni ſuo bene . Tengalo con: ani-

mo pronto di.- renunciatlo ad. ogni minimo cennodelSui

periore :ſe talhora procuri con mezi efficaci di vſcirnem

darne parte à gli altri; acciò polli-attendere vn poco al~ ’

l’animaſua ſenza tanta distrattione, e pericolo, che ſeco .

porta quest’officio; già che nel Collegio dichrifloj N.5.

tanto male ſe ne ſerui Giuda.. . -

PER-
 

eni'mjùffltiem materia. eſſe hub-:Im: , que eiu: filtisfitreret i
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.Ir.- ìélìf JON-Liu; *cda . . i -

. - An Chriſoflomo. dice, cli’cfl-endo 'S- 'Gîoñ'anni auuer

rito-di questo. tradimento lo narrò i Ofia-fldr’tq; maxi-' .in lo

momlode malitiam.- . E S. Gregorio Nazianzeno dice Ora. -*27.

coſi; l’n’uídímflzlsteá- proditm .6; in. vero che. :non potè -que

sto penſieroefferda zhnomaimardal demonio ;Cäm diabo

lmgdíce&Giouanniylamsfflm 'mi/Ji” inter, w: traduce-10.' 13: 7

eum [udarSimoní: [fellini-iam;Ondechelanſenio dic…

Diabolo reíîe tribüitur Iudamditio , quodtrim irzflzndnm e330. -
eelu: illüd I”da finiti-'w birmania" menti m'buendum non *ìCOMMA

-erit . Neyue 'enim in lzominemzilloä cadere. pomiſſër, mſi'

qm-fi diabali Perini/ſie; poiwori . ll furto, c lſaua'ritia’di

questo traditore diede luogoz'öcfentrata 'al-demonio. No

lite looum. dare diabete; quiflrmbaturi`iflm nonfìeremrxma- . .

iraùtem loboret operando mflnibmſhiflquod-bonum’effi, rat

babeanmdearibuar nereffìtatem patienti:. Aqu'est’auaritia’

riferiſce lañíënio tradimentmquando dice -s

da obſèruandumflwm '' . -

nemperdumt: 'ut quod-*Ham una”) ex . . ..~ A A -- . ` -

gio, eo pertru'xerit, *vi obfiuſirationemzpax illòluerèeùſh}

ìniuſfi,non -veriturſit, eum prodere porno pretiowuim -iam

multi: anni), 'ó- benìgnitatem, ó- potenti-1mfili! expert”: .

nec a` tantofizeinore ”offra/n' po-merit, *vel metu, -vel iuſiiti-e

eonſiderarionez-vel cenſire-Indini: iam'vel bonorior prerogati- -

ua, -vel denique magistriſhèó- Domini blanda -benignitata

:Amore enimpec'uni-e inquit Leo ) ille ter ſom‘îm diſh” ,

rvili: e37 omni: .affèe‘îio -; ó- Aníma lum- rapido etiam pro

exiguo perire non metm't; nullumq; eſl iuffitíee -, 'in illo cor .

de -veſliginm, 'in quo/171i anaritiaficit babitaculum : Vnale

D ?z Sapien:
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:.Tim.”

- ieci: intimajim .

.chi vende i Sacramenti, beneficij Eccleſiaſtici, 8c officij

Mick-.z. c?iurrſdittione congionti; Privo-pe: eiu: in mami-ibm iu

a drcabant , i*- Sacerdote: eiu: in mercerie darth-mt , ó- Pro

WÙ-

- Eccl- ro' Sapien: non :labii-mit dia-ere ; Aria” mln! eſl /Z'eleflm: , ó

ſhby'cir, Nibil e!? iniqniu: quà”; amrepecuniam: bis' enim

(9- ”imam/Zum *ven-dem babeaguoniam in *vita/Zia pro

Qzesto è chiaro in Giuda , il quale non

ſolo l’Anima ſua, ma il ſuo Signore, che più caro hauer

douea dell’Anima ſua, Venalem balun': . E morendo con

le viſcere ſquatciatggittò le ſue interiora. Didima volraó'

to da S.Gir0lamo , dando la cauſa di quefio tradimento

dice, che’l’demonio oſſeruò l’inclinatione di Giuda , e vi

stolo inclinato all’auaritia,gli poſe nel penſiero, come ha

urebbe hauuto danarLvendendo Christo. A me pare che

S. Paolo ne parlaſſe molto chiaro,quahdo diſſe, Halmite:

autem alimenta , ó- quibu: legami” , bi: contenti/im” .

Nam qui *voluti: diuite:ſieri , i'm-ida”: in tentationem ,

in laqueum diaboli, ó- diſideria mtdhhó- inutilia,ó- noci

umqme energie”: Lamiere: in interim”, ó-perditionemRa

dix enim omnium malorum ef} cupidita: . Vatablo volta .

Studiumpeeuni-flquamquidem appetente: errati-:run: aifi

de, ó- irffiruemntſè doloribu: multi: , Onde che porrebbe

alcuno fidato nell’Apostolo dite,che tutti coloro,che ſen
za conſcienzaſiſono imposti ad arricchirſhdourebbuno ha

uet careere,con interrogatorio : ,Bid ſentieri” deſido è

poiche conforme à’questo dell’Apostolo pare,che chiara

mente, Aberrent inſide, e non eredano che vi ſia altra vi

ta,procacciando ſolamente di star bene in questo mondo.

Sono imitatori di Giuda in questo fatto tutti COlOKbCh

per guadagno temporale laſciano la gíufiitia,dicono falſo .

testimonio,e giudicano ſcien-temente contra la veritàxofi

 

gli”: eiu: in pec”nia diuiflabant. E: in particolare gli he

i

:etici
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xreticbcbe tradiſcono Christo, dc il ſuo Euangelio, à Pren.

.cipi Eccleſiastíche ſecolari con falſifiime interpretationi -.

{i accostano vicino à questo Traditor~e gli-adul’atorbi qua,

li per hauer la gratía de’ Signori, tradiſcono la verità, e

Iodando li virij loro,gli pógono maſchera di v’irtiuA que~ a '

sto propoſiro diſſe il Cancellier di Parigi Giofierſonu;

Pròditor" eum I”da est EecleſiaHicr”, aliudpr-edmm, dlink? "_~P~ ſcr

agem; qui ordine:ſheit, ó-malè -vini: . ñ '.› PR N c' Ds'

Sopra questo tradimento di .Giuda diſcorrein questa.) 'um. ,7.

guiſa Theofilato . Dicea frà sè il Traditore i ſpeſſe -volte

hà Ch@ iſio ſcampato dalle mani de’ nemici, coſi anco ſa

ràiquando io lo darò in mano loro; E però gli darò auct

rimento; che lo conduchino cautamente, acciò non ſcam

pi . Egli ſcamparà , 8c io mi ritrouarò guadagnato il da

naro . Poca pena ſarà al mio Maestro fuggire , 8: :kon

derſi : e mi perdonerà questo-peccato z eſſendo egli tutto

miſericordia. Fatto il tradimento , 8c vdito che già era…

condannato il Saluatore ,penſando alla vergogna , 6c al

:omparir frà gli altri, ſi diſperò . West’è vn’astutia,e lac-

rio del demonio , col quale allaccia molti , ſminuendo il

peccatogogliendo il timor di Dio, aſſicurando del perdo

10; onde che diſſe l’ApostolosTimeo autem neſim:firpenr lgconll

Emmi ſèdnxit aſîntía ſim, ita wrrumplznturſiÎg/m 'mſlm',

ä'exeidant riſimplícimtequóe e!? in Cori/lo ſesta.; -Diſlejl

Scrpe ad Bua, leuandole il timore, Nequaquam moriemi~

n',- coſi i vecchi à Suſanna ; Nemo no: *vide: s coi.ijncau

'o angelletto s’inneſca nelle panic, ouero è preſo nelle..

etr, con ſperanza dopò hauer beuuto, ò magnato, voiar~

ene ; ma restando ingannato -è preſo , 8c morto ; ſimile à

Siuda ſono coloro, che peccano lungamentemon ſperan

:a di perdono” poi da ſc nelli cadono in diſperatione... .
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AQYANTOFÎEMPO DVRÒ' CO N

izi‘üî ì Cap. l X7. 71;' 1m… ì

- ' l' r'î Mar-` E-rche:. sucirolamo ſopra quelle parole; lei-”om . '-

;1 3* - i tuo -multar-viflute: ficÌmu:, dice. [talia! cum Mim

5. Î *a* f* tv -~ w ?Mie-Muſik” interucxtero: Apo/10'103-ftciſſè ”ami'è

- J- inci? “ fm',idque ex nomiuaCbrifli-inuocgta . .ES-.Ambroſio con,

" .zi :m4 Mirò-Nbcífùtgnüſegnoj-dellleccellenti-vktù di-Christo',

”ue-r xale’iiìitmnnpreſenhenelle ſue 'aLtrionisa'nz'i,.perchL.a.

-.. Uſandoprima del .tradimento diſſe-.rifleſſo Redentore.- ''

71-0. 6. KM!! WWW&WWW-:37s ſi raccoglie chiaramente,chej -

.' durò -moltorempe-con questa mala intentione -. E -'quell'

: e' 13' disñGiouarmi s Cum Diabola:iam miſiſict-zin cor , *vr mr-

dere'i eumJuda: lfi-bdi’iütfl' , mostra qualcheftempo prima

.rr. 5°_ in eſſere ſtato. con cattivo-penſiero .f Molto apertamente lo

lo. dice &Agostinospnrlando dell’`vnguento ſparſo,Non tum

'erg'hiamfrer erat, ó- *Dominumperditusjëquebatur:quia

ma corde , edcarpa” Dominumfiquebacur: duodenarium -

”umerum Apofiolarum implebamápoflolicam beatitudinem

non babebat s Adimaginemfiiemt duodecr-mu: -. ;Zu-ö ludî

- ~ decidente, (9' Mattbiaffieccedente; .da-ſimple”; eſl' Apostolica

' rverita:., àzmfmeri. permarffit.integrim:. Remigio inter

.i pre'tando quellavoce, Scariotb , ſignificare 'memoria del

Signore dice , che ſempre hebbe nell’animo diChristo. e - A

Da- questa gran patienza del Redentore a in ſopp iì’'h.. - tanto tempo frà i ſuoi ſanti Apoſtoli vno 'ſce'lerato com'

 

 

 

Tſ' î* "1 ”id-'ergo *validi-“Dominu: mffier [esta: Cbrista:fia'tre: mei F

admanere Eccleſia”: zſuam ,quando*mmm perditum inter

- duodecim babe” talerauit, ní/z' *vl’maloc -tole'remu:jne Cor

?Vi-*È '132 _pre: f

~ Giuda, caua S.Agoſlino, c'he’i triſii -fi debbano tolerate . '.2



 

pur Cliriſîi diuidomm r” Eece inter-S122150:. est .ludan :² Erre

ur e!? [udargó- ne eontemnaefurſherile‘gur, non' qualiſ-izm- ‘

guefinzfie’r l'oeulormmfid dominicorum lormlorum ,fini/Zr-.

erorum;/ìerimìríu diſèernuniur inforo quolſèumqnefiirti,

(2*- peou omflpemlóztnr enim diciturfurtnm de republic-i ,

da- nonſie. indic-atm'fiertum rei primarie,- quomodo. public-e ,K

guam-vebementìut iudieandur eſt’firrstzcrilegu: ,- qui are/Z”

fueritr-non -vndecumque tolleresſèd de Eccleſia eollere, .214]

aliquid'de- Eecleſiafuramr, [udceproditori comper-azur. Ta

li: erat iffe- [ndi”,ó~ tamen: cumſhnfiír 'Undecim- Diſeipuli:

innalza!, Òexibat . Più giù, .Ql‘arefierem-admlſitznffifvt

rim‘- Eecleſidfierer patient” tolleret 5- Perche come dice..

Drigene ,i Impoſſibile purzfimri eì mali: Eerleſiam,, dmn-i -_

Ferri'r estzvtnonſie maeula; Onde S. Bernardo diceua,-$pi~Î-',e,.48j1a jbl/Zu fiate’rzffliner *vicina: est malzi: ,ſicut-.lllíum inter'rſal. 34. `

?ind:,ſir amica mea interfiliali; ’E S.AgosthwiNe’pateti:

frati:. malo; ejíë in ho: mundo ,' (9! nihil. bon'iz de illi: agere '

Dem”. Omni: mal”: aut idea 'Uilllffüt eorrigatur, o”; ideä

'ziuit , -ve per íllùmbonm exereeatur , conforme :is-'questo-liſſc Alfonſo Tostato Abulenſe , Expedít ,ì *viDeuJ tulle-TM”. i3. .

-et malo} , alia: oporleret" , *w uccidere: omne: Lamiere; .:. T54'

iaia nemo eſiqui interdum’ nònìpeceet,r:ome diſſe lozSpirito'›anto,yNon.est homo quifiaei’ot lzonumfló- non-peom-. r H0- ſi

a queſta patienza di ſopporcar i t'riſtize propria de’ fratell

i, e conſerui; nondel Giudice,e Superiore: perche-à'- que':

:i tocca lcuarli dal mondo . Onde c'h-e malamente riſvaſc

Îimone Miſandropo , come riferiſce Stobeo , quandóſudl

iandato perche coſi odiaſſe'gli huomini, diſſe: lmProbw

li, qaia improbifimt ;probor -veràquía improb 1M Pdf"- t

'mt . Meglio aſſai S.Agoſtino, oue di ſoprai'ëNmdm Îì

aſi-new exerceantur , non eoe'oderimur : 'quia i” *619 quod

iulm eſt qui: eorum, rvmem in ſinem perjèllö'mmfflſ 177-»
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. ſupponiamo , ſe ſtà noi ci è qualche criſto : ſopportiamo

- 'gli-pci: corregg’erlo . . -

di del Signore, preſe 'Giuda l’occaſione di tradirlo;che_›

3.: prio,nel Sabbato auaati da Domenica delle palme; ma da

. 'gli altri Euangeliſti poſpoſto ſolamente, per narrare,ende

’ .cordì-nel qual giorno di commune cöſenſo de’Padri,Giu- '

da andò à *ender Chriſto; ſqggiungono la cena di Bet’ha- :

nra-m'queſta guiſa . S. Mattheo, e Mar-co , Cummctem .

Teſi! "i Bflbm’zia in domo Simoni.: Left-yi'. S. Giovanni ,

leſive-'go ame ſex die: Faſcia-e wai: Bei/mmm, -ubi

' .ar .- ' ’ . , . 
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ignoranti”; ò-plerumque cum tibi videri:, dz@ inimirmm,.
lfiatrſiem adiſh- , ó* ”eſci: . Anzi ſe bene ſape r,che ſempre

ha da eſſer triſro, mentre viuemon lo deui odiare, ma aiu

carlo in quella guiſaiche fece il Redentore con Giudanco

me à lungo'vedetemo appreſſo.Da queſto ſi ſcorge quan

to ſia vero' quel che accennammo di ſopra ,-che-diceu ,

S.Ambrogio, che per noſtro eſsépio Chriſto volle Giud -

frà ſuo.i,p0tendo non volerlo; ma per eſſempio noſtro,che

dico quando è* occulto , e non tocca á noi il- caſtigarlo s il

qual’era Giuda: che però il Redeatnre lo tenne ſempre.;

stcreto, ſenza nominatlo per. nome, in generale,parlando~

D E LLA …RR -1 v o L A- occAstoNE

dell’vnguento ſparſo da Madalena à piedi . .

, . del Redentore-a. Cap. X4
o

` Si vniuerſale de' Santi l'opinione,che dall’.vnguen--

to di Madalena ſparſo-primo alcapo, C poſcia a’pic

ttidicono eſſer narrata da S. Giouanni nel luogo pro

Giuda ſi prendeſſe queſta occaíionesiz che hauendo det~ .

k0 ì'- Redenrore , Post biduum Piz/'c174 ſia., lo diſſe il Mer

:E ſeguono tutti-infie ’ ?élite -
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'vnguento della mormoratione , e dell’andara àvendere

l ſuo Maeſtrosſc bene S. Chriſoſtomo và dicendo in que
'Ser. da.»

'xiuimano a'ijilpulur gebennam mrram'i, quando illa mer- id”;
'edemfili .rorpori: applioabat: tune ſiiffe pretium -jl/Iagfflri

Pinguini: poſt’ulabat , quando iter ojèzllabaturpedro-viſit ci

aretur; tuno ifle Domini Libia oſhulabamr, *v: prode'rex:

a'co\ dixit; ”mc , -ve non -jllíagiffrum inſirmiz-ate aeruſër ,

{nando Di/i-ipulum reperir proditorem; .Magi: enim -vir

:utem Doflorir Metalli, qui ó-meretricem ad obedienelam

'ilo Magiflro eonuolare perſi-ei; . @fa igímr I qui meretri

:um more: -voluit comminare , Dijèipalum non potuí; reli

rere I 'valdòinquam , (9- ineum‘Ì-anter -valuir retinere ; [ëd

rec-{Viene nalebat bonum effi-eere , nec cui tra/;ere ad ſe cu

rabat. Soggíunge ; Non ergoyw-dendo meretrieem , (le tua

.'iberatione ele/pere: ;ſia ó- [urlam eogitana'o non debe: effl

ſecunu: -vrrumque enimpericulrſhmeſh , (9- eonſia'entiajy

rie-?natia . Nam eonſidentia Hanſe”; euertit; ó- iterum

cleſperatio poi? lapſummon aelmim't emergere ; E! ideò Pau

la; exbortatur dice”: ,- ,Taj/è paia: Hara-video!,ne radar.

Haber exemplum wriuſqueper/ame: Diſhipalue eum/è .ſla

re polare!, eecidit s meretrix cùmſh ceeidiffe arbitra-retur ,

exſhrrexit . Coſi è in fatti,che però permette Iddio tanto

gran peccato, e sfuggita da gli altri Santi Compagniflc

ciò più ſi ſtringano , 6c vniſcano gli altri; coſi pauroſo ki

glio quando vede gran ſceleraggine de ſeruidori, più ſi

ſtringe all’amoroſo petto della cara Madre z coſi Giouan

ni Euangeliſra vdito queſto gran tradimento , e vedendo

andar vra il. Tradirore , ſi ſtrinſe col diuino petto del ſuo

caro Maeſtro .- Riferiſce Beda , che vn Arrigianmquando

gli altri andauano a Meſſa, egli restaua in caſa à c’rapula- L-m.: s

ſe; ammaloflì grauemente, 8: auiſato che ſi confeſſaſl-Lülfflîst’

'to modo: -Treno ubi/'t -vnnfltamyquana'o proſìituta lupanar ,dal

E riſpo

.-.Liza-_L
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riſpoſczche non poteua ſar penitenzjpperche come S.Ste

fano vidde i Cieli aperti , coſi egli vedeua l’inferno aper}

ro,& vnluogo7 preparato vicino à Caifaſſo, 8t a -quelli che

crucifiſſero Christo . - ‘

Come dunque Madalena con l’odore dello ſparſo vn

guento empi la caſa di buono odore, 8c aſe tirò gli altri :

coſi Giuda col ſuo peccato ſcandalizò la Chieſa , e tirò i

compagni~ à motmorare , dicendo che non era bene per

dere sì pretioſo vnguentmpotëdo farne dinati, per ſouue

nire à'poueti. Scorgeſì in questo fatto vn viuo eſſempio

del vero amore à Cbtistmcome fil quello di Madalena,&

im ritratto di odio; quando Giuda- piglia il bene in male

e queſto è proprio; e quello è diuino amore: non tipren-.

der tu s’alcuno hà ſarto vaſi, e paramenti ptetioſi per la...

Chieſa . Non erat ampliur- dice Chriſostomo pan effìzſios

. ”em olei increpatio opportuna . E parlando delli ricchi-.or

namenti delle Chieſe fatti daaltrLſoggiunge; Nec *vendi

iubeme animum periurbe: eiugquifècit: Sin -vero amequä

ecerit te coizfirluerits pauperibu: offèrri iubeto ,' L’auaro ſi

mileà Giuda, doue non vede il ſuo guadagno , giudica il

tutto eſſer perdutoJ/i quidperditia hier! onde.cbe Euthi

mio,e Theofilato vogliono che le ſontuoſe ſpeſe per li tè

pii , e per lo culto diuino , ſiano effetto d’amore, e questo

deue eſſere ad ogn’altro amor del proffimo anteposto. Mi

ra ſempre la gloria diuina,che questa ti mostrarà nel tem-`

po di carestia hauer riguardo à poueri . Molti poueri era\

no à tempo di Liberio Papa: e nondimeno la &Vergini-.'.

volle l’heredità di Giouanni Patritio Romano,e confermò

questa ſua volontà con lo stupendo miracolo della neue .

Ma chi sà,ſe ſono Giuda coloro,che non ſi curano, ſe lu

Chieſqgli Altari,& il Santiffimo Sacramento, ſiano po
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i Eſcono molti mali effetti dal peſſimo animo del grand!

;Tradítore . Primo picca, taglia , e riraglía al Redentore,

`che ſia ſenſuale in farſi vngere il corpo con sì pretioſo li

quore; eſſendo quella ſantistima humanità d’ogni-delica

tezza,e di tutto il meglio- delle creature,digniffima. volſe

l però priuarſene per amor nostro , e per darci alti eſſempíj

di mortificatione,e di virtùöecondo rocca, e pongo-tutto

il Collegio Apostolico, che profeſſando pouertà, nor'1 do

ueſſe ammettere coſa tanto delicata . Terzo picca la Ma

dalena,come ſe foſſe ma,tta,e malamente ſpcndeſſe il ſuo ;

non mirando la viua fede , e gran caritá di lei . Warm ,

copre difiimuládo il ſuo furto ordinario; però è dall’Euä

gelista chiamato ladro, come coſa propria di questo Tra-i.

ditore . Vinto, vedi quanto pochi amministrano le coſe .

.temporali ſenza peccato , tangit Pim” z inquinîbitu" amg.

ab ea . Sesto dal male cauar bene, è coſa dini-na s dal be

ne cauar male, è coſa diabolica . Giuda tutto diabolico,

da questa rara attione di Madalena cauò Il maggior ma

le del mondo tradendo Christo . Va tibi :ni/?ricmpie bo- -
nm odor eccidi!” . - . ſi' .

'E con quanto poca ragione Giuda mormotai-ſe , l’ac

cenna il Sígnorgquando dice s 'Bonum opu: OPCÎ’ñld‘fl/Î in ‘ e ,

me. perehe fù officio humano, poiche gli hoſpiti in quella

guiſa ſi riceueuano: coſi al Fariſeo quando ſù ripreſo da...

Christo per non hauerlo fatto con eſſo ſeco, Oleo capra

meumnon -tmxiffi . Oltre che la Madalena diede *ſegno

di animo grato dopò tanti beneficij riceuuri dal Signore:

fece opera di religione verſo del ſupremo padrone , e mi

gliore -che i-ncenſat gli altari . ln ſomma ſapendo che à

Christo ſoprastaua la mortenì poſe in ſicuro,ſacendo quel

ta'ntmche poi forſi da nemici impedita, nó hauerebbe po

tuto fare. Auertaſi la gran modestia del Kedentorenlqua; ~

E z le >
Nd. o - . o... i — ‘
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.le-*potendo ſcoprire l’animo di Giuda,con dirli,ladro tutto

questo tu dici; perche ſei, ladro, 6c ogni giorno prendi da

nari dal communemö volſe dirlodnſegnando à noi,ì quali

non ſappiamo i ſecreti delcuore, à non ſoſpettare, nè giu

' dicar'e, nè mormorare del proſſimo .- .

DEL PREZZO, PER LO CLVALE

vende il ſuo Maestro.- Cap. X [.

El Mercordi congregati i Prencipi de’SacerdotLglî

' Scribbe Fariſebe ipiù vecchi Hebreípuero i Magi

llrarinel cortile di Caii'a., per poter quella moltitudine)

us, capirni : quando, come dice lanſenio , è veriſimile, chu

. ?con-:ott Christo ſi restaſſe in Bethania per quei due giorni del Mer- -

Episó. . tordìfino al tardi del Giouedì; cheè quello; Poſl bidrmm

-m nn. P,z_fi-/mſiet,ó~ſiiim bomini: trader”; in queſto Mercordì

-. la primitiua Chieſa ſoleua digiunare , come dice &Ago-`

itino , Acper hoc die: ipst ieimria deputatu: cf?,' Per questo

conſiglio fatto di vccider Christo SN. allhora,dice S.Lu

ca, entrò il demonio in lui, acciò tradiſſe Christo , [Htm

air autem Satana: i” luciana-a; Fù preſo dal demonio per

isttumento à-queſlo gran misſatto. e ſi comei Santi, ſe.;

bene ſono pieni di Spirito Santo , quando però hanno à

fare qualche nuouo eſſettoſſì diconopieni di Spirito San

to : così Giuda era tristo prima,come ladro ; ma per que;

lio nuouo peccato diceſhenttat il demonio in luixoſi c0

me dice S. Giouáni dopò il boccone eſſergli entrato adoſ

.ſo di nuouo il diauolo: hora per venderlo , 8t allhora per

tradirlo. Restò iltemerafl’o ſdegnato per l’vnguento ſpa:.

ſ0, e per la ſodiſſima difenſíone del Signore : e nudrendo

lo ſdegno dal Sabbato ſmo al Mercordi, e non ſ1 mouen

do niente, nè per l’humaniſiima familiarità di Christo, nè

- per
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perla ſoaue dottrina di lui; il demonio , che gli stauai-n

'mmodaſhmhghfluſhndmùmümomfflämmmpdk

dendolo, e tirandolo come lthiauo à quanto voleua, ſino

ad offe’rirſi per traditore à nemici di Christo . A questo

modo parlò S. Pietro/con Anania , Car implem't Satana:

'cor tuumfvt mentiteri: Spiritui-SairíZa .I

j Abjt. Da ſe andò, non forzato, liberamente entrò in...

;questo ſcelerato penſiero , ſcparandofi-dalla ſantiſsima…

compagnia de gli Apostoli,e del Signore. andò ſotto ſpe

rie di qualche negotio, ò pure (come dice lanſenio , oue

di ſopra) mandato da Christo à qualche affare. e Theoſi

lato vuole che portaſſeà quell’empio conſiglio il ſantiſii-

mo Sacramento del Corpo del Redentore . [mio: enim...- Mat, ,5.

pane”) aeeepit, (9- non eomea'igſèa’ o:eultauit , *ut monſlra- 8t Mar.

ret Iud-eiaquödpanem corpu:/num 1006.17” [diet: porn/um 1 i?

autem inflitto- bibit, eum non poffèt occulta” . Ritrouaio

dunque in Conſiglio quella gente contra di Christo diſſe,

lo sò’ bene à che effetto quiui ſiete -congregati ;fate pur

bene à conſigliarui presto,perche è ſeguito da tutti,s’im

padronirà del tutto , ſi vendicarà di voi altri : prendetelo

pur prima , che ſi facci padrone . Prà noi giá ſi tratta del

primato; à chi tocchi la destra, 8( à chi la ſinistra : io non

lo ſeguo più: perche inalza i vili,laſciando i buoni.&-at.

ti al gouerno . Con voi ſon’io , non voglia Dio ch’io ſia...

contro del mio popolo . Toglietclo pur hora dal mondo,

che già è tempo. Egli ſuole di notre ritirarſi in (ìetſema-

ni, non ſarà del popolo chi lo difendo, venite ſicuri, ch’io

obligola mia testa per la ſua. Voglio ſaper sì che mi da

rete perla mia lealtà , e per le mie fatiche? Scorgi ( dice

lanſenio)quanto gran male ſia l’auaritia,che ardiſca ven..~

der colui,da chi non fù mai' offeſo,anzi da chi hebbe ſui

gularifiimi beneficij; non dubitando-di ricompenſare il

. danno
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danno dello ſparſo vnguento col tradimëto del ſuo Mae

ſlro; ſtraordinaria auatitia, che laſcia il prezzo in mano, e

volontà de’ compratori,dicenclo a @dei -vulti: mihi da” .e

ondryche diſſe S. Girolamo, lnstlix [uda: d'amnum quod

ex e tſione *unguentiſhflcíffè crede-bat, -vult Magiſiri pre

tio compenſi”: : nec cet-tam tamen Foſſalta: ſìimmum, *w

.filza-m lucro/à -videretur proditio ; ſèd quaſi *vile traden:

lmancipium ,in pateflate emenſiim poſitit ,- quantum *utile-nt

dei” .\ E S. Chriſostomo dice,che Christo viene à ſaluarci

gratis ,8c amore , e tu ne vuoi quatrifli 2 .Quid crudeliu:

i/Ze contraflu I 8t astrone.), Dic [mi-z omniumfieleratrffi

me, hoc te Magiñ‘er edacuit! Hec tibi tantu: Doc‘i‘or oſien

di: .I irl-eö diuitia: deliere te contemnere predieabat .I ideo` ad

monebat dicen:, ne paſſídeuti: aut-um, (9' argentu-m, aut te:

in zoni: -mstri: I Più gíùfl’mdi:jcilicet [ace-mm:! audiam

leſione-m tuam . Fotſitan quad tibi demonum tradídit pote

atem , -quodfi'cit languentibu:ſhbuenírgquodmortuo: re
filſcitare didiciffi I Soggiunge: .Aid 'vultrſis` mrbi dare , Et

ego eum *nobi: ”adam .P 0 -verbum totiu:ſùptrbi-t , quöd nb'

baffit injizucibm' . '

Benche gli- Euangelisti (come dice Ianſenio oue di ſo

pra) narrino ſemplicemente questo fatto , e laſciano quel

che di più diſſe,e finſe appreſſo quel concilimè nondime

no coſa ragioneuole che baueſſe palliaro,couerto , edaro

colore al tradimento, con diremhe fin’à quell’hora hauea

del ſuo Maeſtro hauuto buon concerto=ma eſſerſi ſcanda

lizato,che ſi haueſse laſciato vngere có p:etioſo vnguen

ñto da donna ; '8t in questo modo-quelli del conſiglio più

facilmente ſi perſuaſero,che Giuda dicea,e ſaceua da ve‘

ro. e però ſi rallegrarono, e gli promiſero trenta danari :

delli quali ſarto auido il Traditore,eercaua luogmè tem

.po di tradirlo,ſenza le tutbe;le quali l’ha'ure'bbono difeſo.
…-i
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(Eesti trenta' danari VuoleVarabſo,che ſia questa mo- -

nera chiamata nella ſcrittura Sidi, di diece grana l’vnoì,

che ſono trenta carlini . ma io credo che non erano Sicli

proſani , ma del Santuario , già che furono rirornari nel

tempio à Sacerdoti, e ſarebbono quindeci ſcudi . ma ſu

vu danaro m S. Croce di Roma è vno di quelli , mi pare

che corriſpondano a due cadiuiNapoIirani ; e ſarebbo-no

lei ſcudLNicolò de Lira dicc,che ſono trema ſcudi,e vuo

le che rimborzaſſe tutto il prezzo dell’vflnguento ſparſo..

Rupeito Abbate dice, che preſe la decima di quello , che

rubbaua , che però furono' tre ſcudi . Ianſenio ſeguito da

Ribera pone dodeci ſcudi . [1 Cardinal Baronio vuole.che …mom

foſſero trecento ſcudi” oiche ſe nc comprò vn campo à ſe- &Zafl'u.

pelire i pellegriuima noi di questo diremo più àlungo nel - .

cap. I 5.Fù Gioſeppe venduto venti argenti, e coſi ſi deue

leggere. e ſe alcuno Libro hà trenta, è emeudacioue di chi

.non sà,per far corriſpondere lafigura al figurato z ſerbene

potrebbe eſſere che i Madianiti compraſſero venti da’fra~

.telli,lo vèdeſſero poſcia trenta al Putiſaro in Egittod ſec .

tanta maiamcntepoſeroiventi ſcudi d’oro:perche ſecondo

S.Giroiamo non doueaiiferuo eſſer più stimatomvendu

to del padrone.S.Ambrogio díce,che alrroue ſi rroua ven~ c3. dz_

ri,altroue 2 5. 8c altroue trenta .ſcudi ,ouero tremadina' [cf'Pmi

-ri d’argento . - -. ` f- *

A questi trenta danari riſpondono trenta maledit’rioni x

del Salmo r 08. come nota `Sj Chriſostomo , S.Agostinſhtm

S.Girolamo,7The0doreto , Euchimio , cſi Cardinal Belar

mínio Chriſtiane, Drutmaroze RuperroſAbbare ſopraSa'u

`Mactheo . Graui Amori;çflparçicolarmentç Gcuebrardd

applícanoi-l .trito-lio di questo. Saline ÌQÎUdÉÃQdÌFQF-PF -

e S,Pierro iſaiiçgò 'à queflo propoſito. -comigçiauo-duq- m. l.

quequeste rrenra malediccio-ni da quelle paroiescqnſhtèffi

..…. h 7 . ' .i lſhpfl,.
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,ſuper eumptcmtorem; e ſino al verſo r ;.ſono a r .maledit

'rioni . Dal r 7. fino al r9'. ſono ſette: nel verſo venteſimo

nono ſono due altre,che ſanno trenta. E'dunque la prima

ma-leditrione s Conflitrteſhpe`r eum peccatorem. Genebrarfl

do; Impium’ , qut' eum *vetcet , ò' mali: pri-mat, eiprteſice:

eum Tyranno impimó- crudelifichi/'ice . Gran maleditrione

è eſſer ſoggetto ad vno ſcel`erato : ſe bene per questo em- -

pio Titanno intendo io la cupidigía, elo sfrenato deſio

di hauer dana-ri , 8c il peccato , 8c il mal habito inuenato,

conforme à quello che diſſe il Redentore. @i acitpeccu

Ìtumſèruu: eſipeccati. La ſeconda , Et 'diubolu:stet a- dex

'tri: eius-.ll demonio prenda dominio ſopra di lui,e ſia ſuo

contubernale .Theodorico ,Talmente ſia con lui il demo-K `

»f

.1-.

nio , che non lo laſci mai, ſin che gli rompa il collo , e lo

[tenga ſchiauo à volontà ſua . Veste voci imprecarorie ,

.8c imperati-ue, Conſfitue ,/let s ſono come profetie del fu

ìturo, come ſe fignificaſſero , gli preporrai il demonio , e

questi gli ſarà di ſopra . Per zelo di giustiria, non di venó.

ldetta; coſi parlano i Santi . ./1 dexm': eiu:; La Chioſa ;

;ſia preposto al tutto,eſſendo la partedestra più fotte,e.più

'nobile,e più pronta ad optare-Chi dunque preferiſce l’hu

miltà alla ſuperbia, tiene questa virtù alla destra . Hora..

'Giuda prepoſe 'l’opera del diauolo à quella di Christo;

proponendo l’auaritia alla ſapienza: il danaro alla ſalute.

Si adempi questa profetia quando il demonio gli entrò

nel cuore . La terza , Cum iudicatur exe-2t condannati” .

quando intenta qualche lite,l’habbi contra,non gli ſifac

ci nè equirà,nè miſericordiasma eſe-a reo,eperda la cauſa.

ouero tutte le-opere-che-eg.lifarà, ſiano dal diuino giudifl

-tio condánate. -Si adempì in'Giuda' per le parole di Chri
.: i . sto. V-ſitbomîni illicwe`rE'voc'e di dannazione, e cosi ſe ne

lvſci con questa voce di dannatione dalla cena.La quarta,

` Et
W
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Et oraria eimſiat in pero-”mn' per l’indignirà della perſo~

na l’oratione , che e’gli ſara gli ſia più presto danneuole ,

che vtile. Vr'c‘îíma impiorum abomínabzli:. La ſua oratione 5 Pron.: 7.

ſia come vn peccato. dalla quale piuipresto accumuli, che.

ſcemi peccato. quefla orarione è quando non ſi ſeguema

ſi perſeguita Christo.non potè Giuda far buona oratione,

già che trattaua di rrad ir Christosſe bene ſi adempi questa

pro fetia , quando nel parlamento fatto da Giudei contro

del Signore, egli diſſe, 8c orò com’empio oratore per ven

derlo.La quinta, Fia”; di” ci”: Farm'. Mora dimorte im

matura: ſia la ſua vita corta, e breue . adempiſsì, quando

egli steſſo prevenendo la m0rre,ſi appiccò con ſue proprie

mani. La ſefia,Et Epiſr‘opatum tim ózccipiat alt”. nell’He

breo ſignifica preſenza-.Pò dominio: ma i ſettanta lnter

preti come profetizando vſarono questa voce, Vaſcoltato.

adempiffi quando S.Matthia fù Veſcouo,& Apoſiolo in...

luogo di Giuda . La ſettima. Fiantſily" eiu: orplaaní. Gio

uan Gerſone dice,ch’era Giuda ammogliaro come &Pie

rro. ll che s’adempì per la morte di lui, come la ſeguente

Lpſenjl

in C'D.

maledirtione ortaua . Et 'vxor ci”: Width-Z . La nona. Nu- `

tante; ”anſe-mutui- ci”: . Siano raminghi, pellegrini ,

non habbiano ferma habitatione . venne ad effetto questa

proferia non ſolo ne’ figli di Giuda , ma in tutti Giudei ,

perla distructione di Gieruſalemme fatta da Tiro , e Ve

ſpaſiano . La decima . Etmèndioent . può eſſer yno vaga

bondo, 8c hauer danarkma questi ſaranno poueri,e men

dicí . L’vndecima . Et ej/'siantur de babitatíonibur/ùi: . E

questo andar vagabondo ſia per forza : ſia talmente lag..

loro Cirtà,e caſa rouinata,che ſiano forzati andar ramin- ñ

ghi per il mondo . La chioſa, e l’Autorincogniro vdglio

no,che i figli, e moglie di Giuda foſſero ſpogliati z e ſcac

ciati da Giudei in detestatione del Traditore: perche ſe

F bene
MH
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bene piace il tradimento,il Traditore alla fine diſpiace.;

E dice di più l’lncognito, Maximè cumſècundum aliquo:

-üxor ſud-e eumſilff:fuerint conſèntite-”te: proditioni: Cbri

Hi , quam I”dar ei: reuelauit propter lucrum inde recipien

dum : Coſi è vero I che non ſempre ride la moglie del la

dro . La duodecima . scruteturfi-nerator omnemjubſìun-

tiam eiu:. ll creditore con ſottilità mercantile talmentu

tratti con lui,che gli leui tutto il guadagnomè egli,nè po

steri ne godano: ma (come dice Genebrardo)à Giuda › 8c

à ſuoi figli, quanto come ladro rubò dalla borz.a di Chri

sto,ſia in perdimento . La decimarerza , Et diripiant alie

ni labore: eiu: . gli estranei,e quelli che non ſono legitimi

heredi,godano le ſue fatiche . Nel Chaldeo , Colligat Fi

eu: omnimquie ipſiurſhnt . La Chioſa in questo luogo di

ce,che quanto Giuda rubbaua potraua alla moglie, 8c al

li figli. Di tutta l-astutia del rubbare , di tutta la fatica...

di tradir Christo,non gli restò altro guadagno ,che :iL

palmi di capestro per appiccárlLLa decimaquarra.Nonſit

illi adiutor. Genebrardo, Omnibu:ſit i’niuflu: , non vi ſia.

chi lo poſſa vedere: ouero non ſia chi habbia miſericor

dia , ò cura de’ ſuo-i posteri. Riuſci in Giuda questa ma

leditrione , quando preuedendo di eſſere abhorrito da..

tutti, per lo tradimento , ſi appiccò . La decima quinta.”

Nec ſit,qui mſèreatur pupilli: eiu:.con tutto' che ſiano ve~

nutiin estrema miſeria, non ſia cane che li miri,per l’abo

minatione di si ſceletato tradimento'del padre loro , heb

be eſſecutione come nel ſeguente verſo ſi dice. La decima

ſesta . Firm! miti eiu: in interitum , non eſſendo chi li miri

ſi moriranno presto . Onde ſegue', in genemtione -una de

leatur nome” eiur . Genebrardo , Nec tran/eat in alteram

retatem ipſiu: memoria; non babeat poster”: , in quibu: n0

 

uerbio s

men ipſiu: permuneat, ó- continuetur. E come dice il pro- 7
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J uerbiosNë eiu: boni: gaudeat zenit” LdreLLadECÌmZOttaJ 5:31:2?.

`ua.[n memariam ”dear iniquimrpan-um eius‘,in con/[Edita

"Domini . Perche lddio calriga li peccati delli padri nelli

ſigliuoli, ſi ricorda de’ peccati de’ genitori quando li pu

niſce ne gli figliuoli: e talhora non dona qualche gratia à

quelli,la quale bauercbbe daro,ſe foſſero ſtati buoni,i lor

parenti. La d'ecim’anona, Et premium matri: ei!” non de

leatur . Le madri troppo brarnoſe di arricchire,& inalzare

li figli, s’internano, 8c appaſſionano nel peccato di modo,

che non ſi curano di morire, 'per laſciar li figli commodi ,

come di Agrippa madre di Nerone riferiſce Rifilino, che

vdiro da Caldei,che’l figlio doueua imperare,ma vccide

re la madre riſpoſe :Oeeidat , dum imperet . La moglie di

Giuda non ſi curò di ſimil tradimento per lo guadagno, e

laſciar li figli commodi : però 8c ella, &i figli ne parirono

tanto . La venteſima . Fiam contra Dammumſèmper, e0

ram Domina, ob oculor Domini,. in cozz/Perſia Domini. ſiano

queſti peccati ſempre à Dio preſenti per vendicarli ,non ~-

1ſi ſcordi mai di prender vendetta di queſta ſceleraggine .

ÈLa venteſimaprima. Et dxſhereat de term memoria earum. Prou.ro.

conforme al Sauio. Memoria iusti cum laudibuhdr ”0mm

.impi0rum putreſèet . quando ſi ricordarà queſto gran pec- ’

*caro di Giuda , non ſia chi lo poſſa vdire con buona orec

chia ', ouero ſia tale il caſtigo,che non vi ſia più memoria

di p’unirlo . La venteſima ſeconda. Et dilexit maledic‘îia

”em , <7- -veniet ei: Genebrardo, @a z emſſqueſuerit Hu

'díofiu 1”dar impietati:, (9- omnium ſeelerumflw -videretur

optare iflfihcitatem , ò' exeerationem Dei : .amica addiſlum

prauitatí, -0t nullumſeelm rey‘ìzgerit ,quad Dei maledír‘îío

”em inſè prauoearet. La venteſimarerza. Et noluit benedi

c‘îioflem, è- elongabitur ab eo ; Non volſe la benedirrione ,

che ſouente da Chriſto gli era offerta,come vederemo nel]
——
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capitolo decimoſertimo . La venteſimaquarta . Et induir

maledir‘ì‘ionem,ſicut -veflimentum . coſi la maledittione ſi

fermò , e ſtrinſe adoſſo come ſe ſi fuſſe di quella armato .

la ventefimaquinta.; . Et intrauit ſicut aqua in interior-a-

eiur . come chi ſi beue , 8c ſucchia l’acqua, la quale larga.

mente ſi ſparge, e penetra fino all’oſſa, 8c allemidollu.

la-venteſimaſesta . Etſicut oleum in oſſîbur eiu: z il quale è

penetratiuo; perche questa maledittione gli penetrò ſino

all’intimo dell’anima : -maledetto nell’esteriore , e nell’in

terno ; dannato in corpo z 8c anima . La veste è ſegno del

perpetuo accostamento , l’acqua della vehemenza… ,

l’aglio della penetratione , e duratione , che non ſi lena..

gamai . Malorum copia ( dice Chriſostomo) ingruit

qu; aqua -vebementiam, oleiſirmitatem imitabiturLa venf

teſima ſettima . Fiat eiſieut -veſiimentum,quo-operirur . Sia

coſa publica.à tutto il mondo . la veste non copre tutto ,

come copre il mantello , ſignificato in quella voce operi

mentum. Onde che la Chioſa nella maledittione venteſi

ma quarta, eſpone quella voce, Vistimentum perla toni

ca veste interna: 82 in questo loco , Vcstimentuimquo ope

ritur, -vuole che ſia il mantello . Reuelabitur operimentum

Indie, diſſe Eſaia , il chein questo luoco l’Autorincognito

intende di Giuda,cQei reuelauit operimentumſhre malitia,

quando pfniten: dixit." Peccaui traden: ſimguinem iuflum.

La venteſima otraua.Etſicut zona,quaſèmper pracingitur.

chi con la cinta è strettamente legaro,non può coſi libe

tamente liberarſi: questa cinra,da ſua maluagítà ſpinto, la

ſi poſe alla gola Giuda . Se bene la Chioſa vuole , che la

cinta ſi ponga per eſſer piùptonto: e colui hauere la ma

ledirtione del peccato come la cinta , il quale 'hà ſarto la

conſuetudine nel peccato, per la quale'ſi ſà pronto, 8t ha

- bile al peccaremueto ſi `cinge come cinta la maledittione,
o.

chi
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lchi preparato sì pone à peccare come Giuda.La vëteſima

nona, [ndaamar qui detrabum mihi pudore,' la confuſio

ne è nell’animo, dice I’Autor incognito; la vergogna nel

corpo in qualche ſegno esterno, come l’arroffirſi : luxta.

reati” ſui meritum. (Dice S. Gregorioj (a- temporali , ar i

perpetua animaduetſione firiazur. la trenteſima . operi-mqz ì' MW-

turſicut diplaide canflſionefiia, che è à dire , Duplio-i con-TENT

tritiane contare eo; Daminfldi temporale,e d’eterna pena,e

ìvergogna; à modo di duplicato mantello, larga,e copioſa

'mente ſia pieno d’ignominia : ſianoi miei auuerſaríj eſe

crabili à tutti con grandiffimſhe ſorriſiima vergogna .i

Finiſco il capitolo con ricordare il fine mio in quest’o

pera,il quale è ammonir tutti ,che,fatta refleſhone in ſu

ſleffi,veggano ſe vi ſono di questi peccati, ò maledittioni

nell’Anima , procurando ciaſcuno leu.arli via s 8( alionta- ’

nandolì da fatti, e castighi di questo ſcelerato, fi faccia la

strada all’amicitia vera -di Christox per conſeguenza alla.

futura gloria... . -

In ſomma è coſa di conñderatione , ſi come il Signor

(i ſottopoſe alla legge, per redimer quelli, ch’erano ſort

la legge; così con questa vendita ci hà redenti.& è-altresi

da norare,che vn ſeruo vcciſo ſi pagana trenta argentLco

me ſeruo venduto . onde che Tolomeo Filadelfo à questo Exodn.

prezzo facea vendere i Gindei in Egitto , come rif`eriſce!.'²'²“ffl‘l.

Gioſeppe Hebreo . Ma nella ruina di Gie’ruſalemme, cor

me dice l’isteíſo Scrittore-furono trentaGiudeivenduti per

vnidanaro, ' ". ‘ ' .
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COME GLI ENTRO' IL DlAVOLO

nel Corp. Cap. XlI. - '

lù volte dice l’HistoriaEuígelica, che il demonio en

l traſſe in Giuda . Intrauit autem Satana: in Iua'am,qui

lcognominabatur Iſèariote:çvnum de duodecim . Et cena .fa

fia,cum diabolu: iam miſiſſèt in eorçvt traderet eum [ua’a:

Simoni: lſcariote:. Etpeſi buccellam introiuit in eum Sata

na: . Prima dunque di porre in effetto il tradimento, era

dominato dal demonio di modo , che Christo lo chiamò

Diauolo. S.Luca quando narra, che l’andò à vendetta,

prima dice,che Satana gli entrò adoſſo. S. Giouanni nel

l’vltima Cenapreſupponoche di già il demonio maneg- ’

giaua il cuor di Giuda à modo ſuo : 8c in ſomma dopò ri

ceuuto il ſegno amoreuole del boccone, entrando il de- i

monio in lui, ſe n’impadroni à fatto; per farli mandar ad

effetto il tradimento, quando vſcito da quel ſacro Colle

gio, andato da nemici di Christo, ſi fece loro Capitano à

prenderlo, e legarlo . -

Non entrò come ne gl’inuaſati,energumeni, ouero ſpi~

ritati,facendoloimpazzire;perche ſimili perſone non pec

cano:ma entrò impadronendoſì della volontà ſua,ſeruen

doſi di quella per tanto gran peccato . Era già demonio

per li fatti › come fù chiamato dal Signore : ma perche.:

hora hauea da far di nuouo vna coſa diabolicaſſi dice pie

no di questo ſpirito maligno.Sopra di ciò diſcorre in que

sta guiſa Didimo . Altrimente lo Spirito Santo entra ì 8c `

empie l’Anima,che non fà il demonio . neſſuna creatura...

può entrare nella ſostanza dell’anima, eſſendo alla Santiſ

jſima Trinità,questo riſerbato, Ad eum 'venir-mundo- men

lſione-m apud eumfaciemu: . Il demoniopſſeruando dalle.

` * opere,
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opere, mouimenti , e ſegni esterni la volontà dell’anim zu'

troua come per porta l’occaſione di entrare . Vidde Giu

da inclinato all’auaritia , coſi gli periuaſe il modo di ac

quistar danari con tradir Christo. Si che non entrò per la

ſoſtanza, ma per l’operatione . Fù dunque vna vehemente

ſuggestionqöt efficace perſuaſione,la quale per eſſere coſi

empia, ſi attribuiſce al demonio , come coſa impoffioile à

mente humana. Et inuero che non potè cadere, ſe non..

Lin quell’animaſola, che'toralmente ſ1 diede al demonio .

Narra questa entrata del demonio in Giuda S.Giouanni,

`quando dice, che lddio hauea dato il tutto in mano di

Christo ,come fignificando,che Giuda ,ſaltando ſuora di

queste mani benedette , ſ1 diede in quelle di Satanaſſo .

Narra vn’altra volta , clie,dopò preſo il boccone,entrò in

lui Satana ; di modo che ſubito dopò dalla bocca entrato

nel vëtre il boccone, ſeguì l’entrara del demonio nel cuor

di lui . Non arriua il demonio à forzar il libero arbitrio ,

ma dipinge fantaſmi à modo di Pittore , il quale Pingu

come gli piace , non come è la coſa in ſe steſſa: così gli f`a

parere vna coſa brutta, acciò l’odij-; eävn’altra bella, ac

ciò l’ami diſordinaramente: dipinge la via rristanfacile; la

via buona,difficile. Dipinſe sì bello il danaro à Giuda,che

per poſſederlo , rradì Christo s dopò tradirolo , pinſelo sì -

brurto,che gettatolo via, ſi diſperò .' sì bella gli dipinſe la

-ſorca,che ce lo fece' appiccare. Dipinſe ad Ammone bella

ſhamanche moriua per lei; dopò glie la formò ſi contra~

fatta, che la ſcacciò da sè . In ſomma ſar bene à chi ti fà

bene è penſiero humano: far bene à chi ri fá male , è pen

ſiero díuino: far male à chi ti fà bene,è penſiero diabolico:

quale fù questo di Giuda di far male al ſuo Maestro, dal Matt-1 s

lqualehauea riceuuri beneficij ſingolari.SoloSaranaffo po

rea porre questo penſiero,come ſ1 è detto , pero gli entrò
adoſſo ,A

 



Hom,59, nel cuore , fece quel gran Sacramento dell’EuchatifliL. .

În’ lo.

mmm. ;molitur efl: nec reueritur e!? tantum rem aggredi. 8c altro

in lo.

f
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Frou z l perche non entra.,come-ſi è detto,nell’eſſenza dell’anima.

lo.

Tr. s s. in miſſumſit in cor ludre ,- boe -vtiqueeut traderet eum . Miffio
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adoſſo :e questo in quel- tempo,che per entrar di padri-;rie

O' ſceleraggine inaudita,allhora Giuda diede il cuore al

diavolo. Hoc perterritunaddit Euangeliffa (dice S. Chri

ſostomo) quod quiſè iam tradere propqſueratdaueritmflen-

ditque maximum Iudu malitiam; quod ne menſe quidem...

communicatio,eum cobibuit, '0t maximèjolet, cum ad *alti

mum -uſque diem eum Magiſirum babuerit :jciretque , ó

omnia tradita tì pietre-,63* quod ei Deo -vemflbó- ad Deum

iret, nihil inquit. ,219d cum tali:,ó- tantu: effivt, ó- a` Deo

-veniret , Ù- ad rDeum iret , -cum omnium dominaretur, id

uÒBodſi nulla Imc pani: porrec7io,quem non mouffletiſèd

non ludam , cuiu: impudentiam -videm diabolu: in cor eiu

intrauit : done:: enim in alíorum numerofuit, non eſf au u:

*in eum ingredizſhd extra oppugnabahpoflquam 'veropalam

fiiéiue est, licenter iam irrupit . neque inemendabilr: erat

iampliur in aliorum numero tolerandu: .' idea iam effcitur ,

quem mox diabolu: comprebendlt .

(Deſio cuore in cui entrò il demonio è l’intelletto per

ſuaſo da lui, e la volontà tirata à si gran male,adempie-n

doſi quel di Christo, Vo: ex patre diabolo eſii: , ó- deſide

-ria illiui -vulti: perſiceremè ſi puòil carriuopenſiero pren

dere dal demonio , ſe l’huomo non stà attento à quello, e

io-piglia . Non può creare il demonio nuouo fantaſma_- ,

ouero imprimere nuoua ſpecie, òcagionare immediata

mente penſiero nell’intelletto , nè conſenſo nella volontà;

&Agostinoin questo luogo cosidiſcorre ,- Si quieri: quid

iñffiſffiiritualía fitggeíìio e/l; nonſitper aurem,./edper cogi

tationem,ac per boc non corporaliterffi’diîbirituahter; neque

enim

"i
-W
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enim ſhit-mmie quod diciturstmper in lande acerffiena’um.;

e!? : nouit eÃPQstOlüI quad-1mjffiritualia nequitia in efleſii~

buhaduerfiu qua nubi: coliuflatienem eſſi- tiflatur. Nö' att

tem çſiſent maligna etiam a‘ffiirituaiia,ſinon effiwt etiam ma- Eplnä.

ligniſpirit”; : a` iſiiritu enim iffiritualia nominantur . ſèd

quomodo iſfaſiant , *ut diabolica ſuggeflione: imminenti” ,

è* bui-nani: cogitationibu: miſheanturyvt ea: t-anquam [ila:

depntet bomar’ner dubitana’um efl, etiam bonarfiiggeſiione:

immntantur, à- bumani: cogitationibm miſceantur, -vt ea:

ianquamfiiar depm‘et bomoi nec dubitandum ef?, etiam bo

na: ſiiggeſiione: {ì bano ſpirit” ita latente`;zac iffiritualiíer

ſierisjèd interest quibustram eorum men: lmmana con/Enti”

diuino auxilio: -veldeſi'rtaper meriti-”zwei adiuta per gra

eiam; Faflum ergo iamfiierat in cora': I:ida per immrffi’o

nem diabolicamyvttrader” dffèipulur Magiflrumſedquem

non didicerat Deum: iam tali: -venerat ad conuiuium , ex

plorator paſiori:, inſidiatar Saluatori:yvenditor Redempta

ri:. lam tali: 'vena-ax; ó' -aidebatur, ó- tolerabatur; ó-st

iignorari arbitrabatnr;quía in ee, quemrvolebatjallerflfiri,

lebatur . A! ille iſfo in ip/ò cora'e int”: injjzeflo , ”aſſieme

rie-nm- -w-ebatur . .

Vena ímmiíſione dunque non {ù peccato di Giuda ,

mal’accettarla; perche porca rigítrarla, e non rigirrarla, zac. 4.

peccò , Reſiffite diabolo, ó-fugiet a` -00bi: cui reſiſfite fòr- l'P':

te: inſide. Gli diede luogo , ch’entraſſe del tutto , Nalite

10mm dare diabolwquifierabarar, iam non fiiretunhaueua

l’animo pieno di furto, con queſto lo preſe Satana , come .

ſopra dicemmo . Con tutto ciò il gran patrone ſi ſerui à

modo ſuo dell’uno, e l’altro ſeruídore . Onde che S. Ago-

ſtino oue di ſopra dichiarando quelle parole , .Quia 0m~

nia dedit ei pater in manmzdice in queſto modo,Ergo, é”

ipſum T'raditorem: namſi eum in mambm non haben-;mon
.-.——.-—

G *wique
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. -vtique illo went!” -vt wild; proíndc iam traditor traditu:

erateòquem :rudere cupíclmt :-atq,' ita malum trade-”dofa- .

Cië’bfltfll! {le illo tradita bonumſiermqnodnefiíebat. Sciebat

enim Dominu: quidfilare! pro amici: , quì patient” *vlc

batur inimici: . Acſic omnia dado-rat pam- m mama ci”: ;

ó- in -vſilm mala , ó- in . qffèflum bona...- .

COME m COMMVNE, ET IN PARTÎCOLARE

fù da Christo N.8. ſcouerto nell’vitima Cena.

. Cap.. X 1 [ I.

' El voler iauar ipiedí de gli Apostoli toccò il cuor di

- Giuda, quando diſſe .' Et *vo: (nun-:ii e571': ,ſèd non

07mm- :ſciclmt enim, qmſmzm eſſi-t, qùi trader” eum , pro

pterm dixit, Non efli: mandi 07mm . Onde che Tbeofiia’

to dice : Taoitë adm`anem [”dana-v: ab animoprodmdi rc

cedere; . Fù toccato poi in particolare , quando gu iauò i e

*piedi , per mouerio à compuntione , in vederſi ii Maestro J

inginocchiato auantí . quante goceie di acqua gli ſparge

ua ſopra i piediganti stimoli gli daua al cuore che ſi mol

iificgſſe. vſciuano da gliocchi amoroſi dei Signore molte

lagrime, per rammormídare queil’indurato cuore. Sraua

il Signore ginoccbíato aili piedi del Tra.ditore,come pre

gandolo con ogni affetto, che ſi dístoglieſſe da quei miſ

fatto: queiic benedette mani, toccando quella maledetta

carncmon bastarono à conuertirio . Si conuerte à piedi di

Christo Madalenasöc hauendo Giuda alii ſuoi piedii] Re- .

dentore resta indurato : che però S. Cipriano ſolo non_--

potendo capire tanta ostinaticne , nega che Giuda fuffe...:

lauaro dal Redentore .tuttoíl resto de’ Padri i’afferma :.

poìc he era preſcote,c dopò questo gran fatto preſe il boc

'cone da. mano di Christo; nè è mai penſiero dire, ch’egi i

~ . - . foſſe F-
i - … i'... ___ e
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ſuſſe il primmcome ſuperbme proſuntuoſo ad eſſer lauato.

Impudenter (dice Leontio) ſi- lucia.; laaandum obtulit. coſi

prudente medico comincia da chi è più grauemente inſer

mo. e/lrbitror ante omne: (dice S. Chríſofiomo} prodite- ~Horn 69.

ri: pea’e: [aaa/fe: inde -veniſſe ad Petram , a quo <9- retcri"n 1°-- .

admonitiſimnquid cſſëtfaciendam . Soggiunge; credibile

tamen eſt proditorem impari-enter ante uípoflolaram Prin

eipem dſèubuiffë: Nam, (9- aliande impudentia eiur ”Hen

dztaneum intingeret cam Magistrwó-eam ”pre/:mſu: mi~

nime companili” e/l. Più giù; [adam autemfiequenter re

prebenſiim, nihil prede-hat. Chi và appreſſo à ſimili luoghi ,

eſſendone indegno, ſi fà molto ſimile à Giuda , 8c à colo

ro, de’ quali diſſe il Signore, Amant prima: reeubitur in...

eſiti:. La Chioſa interlineare , Mercedem Religioni: gala”:

ſhquantur. Nicolò di Lira s Obgalarmquia ibi meliorafer

cala, (9- obſhperbiam . Euthimioa‘k Origene pure voglio

no, che Giuda foſſe il primo ad eſſer lauato . l

Fù altre sì ripreſo di questo tradimento quando diſſe il

RedentoreflQn de omnibu: '00bi: dicosEgo/èia quo: elege- [0'13

'rim,ſèa' -vt impleatarjènptura , qui mafldueat meeum pa

`nem, Jeaabit contra me ealeaneumſuam : Onde che dice il

Salmerone: Et boe -verbo etiam eum papugit Cbriflm ,ſi -n.9.

lfortè eorrigeretar: Se bene riſponde ad vna tacira diman

da,che ſapendolo coſi tristo,lo laſci coſi fare,Vt impleatur

ſèriptura. ll mio familiare, Leuabit contra me Mivar-team.).

I ſettanta. Jl/lagnffieauitſhper meſapplantationem. S. Gi

r0lamo,Leuabit contra meplantam. Calpestarà come ani -

mal ritroſo: ò come chi lotta fa la ſgambetta . e questa è

vna gran conculcatione; però, Jung-Meana Genebrar

do, Oppnſſít meiProditione ,-vt ſit ealeaneam pra inſidffi;

Si che quel che peccando,pëſiamo tia poco, come vn cal

ce, è aflaiſſimmcome conculcar Christo s coſi diſſe l’Apo-‘

G
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?ib'“finale ; 'Rug/im: ”meg/igm”; (.brtſfum , Frhum D” convul

mnm, ó-ſimguinem tc/Ìammtí pollumm ducent”. -

Fù ammonito vn’aitra volta quando ioggiunge l’isteſ

ſo Euangeiista di ſopra; Càm haec dixgſſèt [eſit:,turbata est

piritu, ó- proteñatm e# , ó- dixit , Amen dica *vobi: qui.:

-mm: ex 'Ut-bi! trade! me: Qin-esta turbatione , e timore in

terno , chiamata propaiiíone in Christo , non ſminuiſcu

punto della ſua dignità, perche lo fà con imperimcomcg

quandoriſuſcitò Lazaro , lnfiemm-t @him ,ó- turbauit

 

 

della morte. Hora ſi turba à mostrar i’humanità aſſunta ,

contra del peccato di Giuda, mostrando quanto gran_

caduta ſia quella d’vn’anima logara in altro stato : coſi

mostra che come forzato caſtiga il peccatorc. Pron-Bam

est, parlò chiaro , 8: apertamente , quel che prima banca

detto in ombra , Magnfficauitſùper me fizpplanmionem .

Vnu: ex -vobi: trade: mc.- . Hauea aitre volte predetto

l’isteſſo in commune , Fili”: bomini: trademr. Hora viene

ai particolare : Vmu-mstmm . ſenza nominar la perſona' .

prediceimacciò gli Apoſtoli ſapeſſero,che alla morte an

dò volontariamente 5 8c ancora per correggere ii tradito

te.V0lle più toſto contriſtat tutti. che mancare di ammo

nire Giuda . Diciſoiet (dice S.Chriſoſromo) praditianm,

non prodi”rem :at Christo place: proditor, quemlima” ca

nabutur; non pradt'tio z que eſipm'atum . Aiſhora ſ1 mira

uano in faccia. i Diſcepoli l’vn l’altro, dubitando di chi ſi

parlaua . Heu qmîm difficile cſi crime” nanprodcre walt”.

.E ſe bene 'tutti haueano coſcienza di non far tai coſa,..cer

mg\bm cauano pure da Chriſto,. “ſe fuſſe alcuno-di loro; perche;

lacci'.301 come dice S. Baſiito,` Etra”: ſi peer-atm in nobi: mmfin

. Îiamm,plu: crede-”daneſiilliflqui :nella: pqffimt eugmgſce

re. Dalle parole del Redentore , 21_41' :intingitmcmm ma

l num...

èmeripſimz. Oue ſi turbò contra ia tirannia dei peccato, . '
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num inparopſide, hic me tradet; par che gli altri Apoſtoli

alzaſſero le mani dal piatto , per dimaudar da Chriſto il

Tradirore. E perche magnauano in tauola quadra,tre per

lato, vn carino in mezo era per tutti . Eroe manu: (dico

S. Luca) tradenti: me, mecum e!? in menſa . Se Giuda rc

ſtaua con la mano nel piartmgià ſaria ſtato ſcouerto chia

ramente : però biſogna intendere di vno di loro , che ma

gnaua in vn’iſreſſo piatto con Chriſto, e con tutti . Erano

tanto buoni gli Apoſtoli, che non poteuano imagìnar vn

tal peccato fi à loro; che però Origenein queſto luogo di

ce, ſcorgerſi in Giuda vno sfacciamento illuſtre , che ceſ
ſando di magnarſii compagni , egli per coprir il tradimen

to.ſolo,ſolo, attendeua à magnate.). Si che diede due ſe

gni Chriſtomon vno come vuole il Caetano, 8c altri, che

1ſia tutt’vno chi magna meco , 8c à chi darò vn boccone.

nel piatto intinto. Perche S. Clemente Romano parlando

in perſona di S. Pietro, dice , Neque tamen 1m' modo indi léfflſgoſ,

eauit nobi: iiiiu': nome” bonu: Dominu: fid duoſignapra o" '

a'itioni: :learn'onu”; dirennQii intingit meo'um panem in...

eatino; alterum , Cui ego intim‘îam bueellam dal” . Qgeſto

Carino hò viſto io in Genoua di ſmeraldmil quale era di

queſta materia , quando vi cenarono gli Apoſtoli con..

Chriſtozonero come oue di ſopra dice Salmerone, ſi voltò

in quella pretioſa pietra allhora per virtù delle diuine ma

ni del Redentore.coſi diceſi il Calice,oue conſacrò il ſan

gue, eſſere in Valenza, e la Menſa in S. Giouanni Latera

no m Roma . Fece S.Giouanni à modo di quel bambino ,

che ripoſando nel ſeno della madre,ſe vede ombra , ſpan

`taccio,ouero babau, ſi alza nel petto , e più ſi stringe con

lei. Era egli nel ſeno del Signore,-alz.afi al petto,ei diman~

{da del Traditore; e ſcouerto questo diauolo di Gíuda_..;

ipiù caramente ſi ſtrinſe col ſuo caro Maestro . Cauaſi da
questo-ñ*

M
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Giouanni nel petto di lui . chi malamente, è ſimile à Giu

da , che ſubito ſe ne -vſcì ſuora z -ſenza stare vn poco dopò -

mmunicato con G lESV'.

ln -oltre l’andaua ſcoprendo , quando’diſſe , Filiur qui

dem bomini: wadihſicutſcrrptum efZ de eo; Io vado alla..

morte molto allegramente, con più volontà, cheGiuda.;

ditradírm-i . V:e autem bomim' illi , per quemſilím bomini:

traderunCoſi penetra l’animo peruerſo del Tradiromcon

mi-nacciar l’inferno .' Può l’huomo vole-re vna coſa con_

mala volontà, la qual Dio la vuole ſancamentercorne vo

ler il cristo figlio che mora ii padre , la cui morte vuole al

tresì con buona volontà . Cofii Giudei volſerola morte

di Christo,|a-quale volſe Dio ancora,come nel ſuo E-nchi

ridio diſcorre S.Agostino. Tana”) erat eiſi ”atm non

.ſet homo illnBonum; fraſe Hebremíò -è meglio era per lui

ſe non foſſe nato. Simpliciter diflumeffidice S.Girolamo)

malto metiu: cſie nonſubſiñere .-› gua-m molë ſhbſiflerp .

Si che l’inrend'e della Natiuirà,ò Concerrione, nel ventre

della Madre,comeidel Gabriele, .Quad enim ex ea mmm

rst-,rciò è quel tanto che-hà la Vergine conceputoaLa ra.

gione di-questo-derto è, porche meglio è non efl-crgchu

eſſere coſa mala ;già che il non eſſere, non è male; la do

ue l’eſſere nell’inferno ñè-male grandiffimo . e come il non

eſſere è priuationc totale d’ogni bene;coſi è totale priua

rione d’ogni male .Coiìlo mostrano quelſhde’ quali par

la S. Giouann’i , l” diebu: iili: quer-cnr homme: morte”,

ó- non in-umimteam: è- diffida'mount mori, ”fi-gia mar:

ab ci: . Ma questo è con affetto diſordinato .per fuggir la

Piena: poiche dourebbono per giusta ragione preferir l’eſ- -

ſere. Onde che i Santi vogliono più tosto estere ,.84 eſſe

 

[U
La.

~questo,che colui ſi communica diuotamente, che resta co- -ſſ

‘ me ilresto de gli Apostoli con Christo N. S. e come San - .

-5'
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re nell’inſerno, acciò in questo modo Dio ſia per-la' giu

stiria gl0riſicato.& in quello non ci è coſa del tutto brut

lta per lo niente;ma vi è quel bello della Diuina Giustiria;

8t in questa guiſa è amaro in alcun modo da Dio . onde.)

che diſſe l’Areop-agita, Interomne: *Dei partiripatione:ffljè . c-- r' dt..

est nobiliu: , (9- exeellentíu: . E S. Agostino, .,Quodſiquislzîîuáffiè:

dixerit non eſſe, quam mi erum me eſſe mallem . Regionale-'l'ardua

bo,mentiri:; Nam, ('9- nune mſèr e: , (9- 0b aliud mori non

wir,ni/í -utſi : ita eum miſi-r noli:, -vi: tamen . In ſom

ma ſe á lui era meglio non eſſer narosal bello dell’vniuer

ſo è meglio che ſia nell’inferno , per gloria-diuina- : e coſi

in tutta l’eternità più .bella campeggi la beatitudintd.

Riſpoſe il Tradirore, *AQ-mania'ego ſum 'TK-:ſibi t diſſe egli-

ancora come gli altri , acciò tacendo non foſſe ſcouerto,

imaginando parlaſſe in quel modo non per ſcienza certa,

ma per ſoſpitione; hauendo già per la malaconſcienzL

perduta la fede, che il ſuo Maeſtro foſſe Dio, e ſapeſſe il

tutto : e come già dominato dal demonio, peccaua quaſi

forzato”: ignorandoíe questo per l’vſo ſarto nel peccare.

ln oltre` l’auisò quando diſſe , Tu diari/ii . tu dici quel .

ch’io non dico.Tu ti dici -I’raditore,e come dice Simon di .

Caffia , Tudixi/í‘i , Deliberasti già di tradirmi , conſormqlíb' 3' de L

'al Sal-no. Dixit iniuſiu:wt delinquat infi’metip/ò. O pu
3,.

re,tu l’hai detto già à Pontefici , e l’hai promeſſo di fare .

E questo mododi parlare, che afferma : coſi à Caifa diſſeil Redentoreſſecondo S.Mattheo Tu dixfflflsecondo San\°"5 m5Marco, Ego ſum-z. Parlò con voce alta il Signormche ſo-. . -

lo Giuda l’vdì,e l’inteſe. Onde che dice àimon di Caſſia, - z '

oue di ſopra . Tu ergo dixiſii , eonſoientiam tuam eonſiile , "

illaguel me torrenti-2,” aeeiſſabit, E. loggiunge,che gli Apo- ’

stoli non l’inteſero: perche ſe l’haueflero inteſo, gli ſareb-*

bei-o ſaltati adnſio. E come dice S- Chriſostomo, Forza/l

W
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non… ,, _[è mm di/Zerpſiſſènt yípffioli ,for-taſſi Petra: tum* intere

În .1°- Ãmi et .

{i più l’ammoni, quando gli diede il boccone, ſolleci

tato il Signore da S. Giouanni , il quale oppreſſo dal do

lore , ripoſaua il capo nel ſeno del ſuo Maestro s e farrogli z
cenno da S. Pierro, alzato il capo più sù nel petto , come ì

più vicino all’orecchie, dimandò del Tradirore. ſollecita- ~

to dico il Signore da S. Giouanni , diede per ſegno, che...

'colui ſarebbe il Traditore :ì cui daua il pane afluppato , e

diedelo à Giuda Scariote, -coiì come Giuda tradì Christo

à nemici; 'così Christo lo .manifestò à gli amici: ſe bene lo

diede ancora in mano de’ nemici. Già che dopò questo

c.cü om- boccone gli entrò il diauolo adoſſo.E questo eſſendo sta

lä: l'ro prima dell’institutione del Sacramentomon flr l’Eucha`

d. ,. 'ſristia, comelodicono-i Canoni,lnnocentio Papa,S. Ago~

143mm' istino, ..Se Euthim’imſe bene altroue &Agostinopar che vo

Yflá‘ù‘, ;glifoiſe'l’Euchar'iſriar come ne dubirò Origene, e chiara

lo: L63. -mente l’afferma Cirillo . Il Caetano vuole che foſſe incin

î" M3". ito -in aceto . Nonno Parafraſcemel vino . Salmerone che

-i-uiſe vn boccone delicato in guazzetro intíntorHora per-
inlo'lſh' ì-che Giuda con tanti ſegni , 8! auuerrimenri d’amore, non

î’ä't‘fèîneſi emendò , Christo par che lo ſcommunicaste , e queſto

mio. :forlì è, Paſi bucce-[lam introiuitin eum Satana:.

L’altro auerrímento fù, quando diſſe; Qgodfùcír ,fàc

-titim . Alcuni dicono che gli perſuaſe il minor male, che

. ſe ne vada prima dicommunicarfi: perche communican

doſi farebbe maggior peccato. coli è lecito à deliberati

di far grandíſsimo male,perſuadergli il minore: coſi Loch

offeri lepropriefiglieà’ſodomiri. Altri dicono,che già il' -

Traditore, ſi ſentina compungere il cuore di laſciar il tra

ldimento:: però gli diceil Signore., .Q1104 -jim': -,fin: citi”: .

 

conuer-riri preſto, e non porre 'in compromeſſo la tua con- .
uerſione. fi
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uerlione.; . S-ignificano ancora queste parole, che lenza.. .

licenza ſua non porca tradirlo; e coſi gli è conceſſo pote- "

. stà di farlo, come la diede à coloro, che lo preſero . Haa

eſi bora -veflra, - ó-potefla: tenebrarum:etiampotentiaper-l- líb' 1 Lin

miffiumRuperro Abbate auuertiſce eſſerſi da Christo S.N.fl ;ff';26g

Òlleruato l’ordine della fraterna correttione: primo à ſolol ,4, cin:

àſolo, Tu di'xiíîi, dapoi con vn testimonio di S. Giouan- cord

ni,quando gli diede il boccone.Terzo è preciſo,e come.:

ſcommunicato, ſcacciandolo da gli altri: Al che fauoriſce

S.Agostino, Ianſenio; Separatu:fuit ai bonorum eonſortio '

reprobu: diſeipulur s già che la ſcommunica èvna ſepara- l .'
. . , . . . . .9.mlo.

rione dallo communione de fedeli . Mostra primo il Sl' c. ,7

gnore che ſapeua il ſuo mal’anirno .ſecondo mostra deſi

derio di patire . ma S. Cirillo vuole che parlaſſe con Sata

na,e non con Giuda. Fà,fà, quel che machíni , e -vederai

il male,che ne ſeguirà appreſſo , Vahomini illi, per quem Mac. ,3

tradar ego . coſi à Fariſei , lmpletemenſuram patrum *ve- [0.2.. '

roram; coſi à Giudei ,Soluite Templum~boe , 8( altroue , {End'1°

-1te ó- inuoeate cor, quo: elegiſfi:: ipſi -vo: liberent in tem- m'w'

por-e anguflia . Singuli poi? idola -vostra ambulate , érjer

uite ei: . E' ben vero che Giuda .brama egli di vſcire; e ſe

parriua coſi al impenſata; daua ſegno , ch’egli era il Tra

ditore . à coprirlo dunque lo manda come da ſe , che gli

Apostoli penſarono che andaſſe àcomprar qualche coſa

perla festa , ouero à farlimoſina à poueri; e già che ſi co

me dice Theofilaromon ſi ernendaua con tanti auiſi,vada

7 à far quel che vuole. Vſcito dunque da quella ſanta com- '

pagnia,preſe in lui il demonio maggior poſſanza . Era;

autem ”ox . perche à Giuda , come dice Chriſostomo , già

era il Sol di Giustitia tramonraro . .

Naſce ſubito il dubio, ſe Giuda ſi communicò, già che Hom. 7x

Taciano, 8c Ammonio nella concordia Euangelica, dopò fa?"
7 ñ l l

A. ' H /- queſto

7 
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?i ?43;- ,questo pongono l’ínstítutione del Santillimo Sacramento.

, adu’lou. e S. Luca parlando di questo Misterio ſoggiunge, Veran,

~ Tr 6z.in tamen erre manu: ”adminmarmccum est m -mmſr . E San

[lg'38W?' Marco, -Bibcrum' ex illo omne: . ſi che vogliono che com

ìs‘èr lg:: Cipriano, S.Ciríllo, Theofilato,S.Bernard0, H-aimonu,

obll ped. ‘Remigio,S.Leone,e Sîhomaſo dicecibom turba* duode

Cath' r5 me: ma che non cçmmunicaſſe vogliono S..Hilario, Inno

‘²‘;.M²“’ centio,S.Clemente Romano, l’Areopagita,Taciano,Am

Senín.; monio,e Ruperto Abbate. lo mi appiglio al canonu, Si

?Tg-0?- Sari-Mo; .- de off iud. 0rd. oue nel fine dice coſi ,ſe bene

… à lui ſi è confeſſato chi s’accosta con peccato mortalu ,

. : . :- . . .pîfsî’ dc ,ſi'rat eum cſſè reum : quia non -vt [”dc-x ſort,ſèd door':. cum

Can. 30. ao’momremefi ingenti, quia neo Cbrffim'[adam a\ commu

Mat. 1.4. .

. - ”I ._ mlſhm‘ſ_ one remota:

c.r3.

lÀs. cóst';cuore, di pentirſi , riccuendo vn tanto bene nell’anima.

p0

. lrrilo. .

o; eccl. ;al demonio s il che accenna S. Giouanni quando dice.),

?Enit autem ”0x2 nel cuor di Giuda , Ob/èuratä irſhiem,

cöcord. .Cor mu . .

''7' 7 ‘°' L’Abulenſe vuole,che prima non l’auerrì chiaramente,

1. m jnìacciò gli Apostoli ſcourendolo, non l’haueſſero vcciſo; 8c

T442:- äegli quindi prende occaſione, di tradirlo : ellendone alcu-`

;I ’° ni,che non ſapendo ”nodi di peccarescon .vdirlo dall’im

prudente Confefforedrſanno. coſi errano quei padroni, e

mariti, che inſoſpittiti danno occaſione à ſerui , 8c á mo

gliere di far ,quel male, che non penſavano di ſare.: .

î Per decimo auiſo ſi può porre quando mandò i due.

Apostoli à preparar la Paſqua , [re in Ciuitatem ad quen

.dam , ſenza nominar la perſona, acciò Giuda che stau'a.

sù

…Wi

Haas, municaſſe S. Girolamo,S. Agostino, S. chziſostomo, San -

Mat 25' Non ”omimztim pote!? eum remouerc á communione , lire! -

i E questo' è il nono auiſo , ſiammonirlo colà dentro nel

x6. st“ì'sſua, delche non aualendoſi Fu dato in preda totalmente -'
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sù l’auiſo di tradirlo . non intendeſſe chi fuſſe , e veniſſe à

prenderlo , e disturbaſſe l’vltima Cena...- '

DEL BACIO, E TRADIMENTO.

- in fatti* Cap. XIV.

 

Vole Gio. Gerſone, che tradimento ſia vna fraudo

- lente leſione di alcunoſotto ſpecie di amicitia , ò dil z,' P' ſer

nezöc odiozTraditore è,chi finge di farti bene, e ti fà dan

uoiouero è vn’amico familiare tanto più pernicioſo,quan

to più efficace , e meno ineuitabile ad eſſer offeſo; Simu

lator ore deeipit amieumſùum . Falli questo tradimento di premi'.

tre modi. Primo nello stato, e profeffione propria. Secon

do,nelli gesti,e nelle opere . Terzo nelle parole,e nelli ra

gionamenti . Giuda era in stato di Apostolo di Christo ,

quando lo tradì, e come tale, andò à tradirl0,nell’opere . -

e-ne’ gesti, quando baciò Christo . nelle parole , quando

diſſe . ;Arie Rabbi.Và dicendo questo Dottoremhe Giuda

era Clerico eletto nella ſorte, e parte del Signore. Cano

nico della Menſa di Christo. Predicarore , 8c Apostolo , e

Sacerdote, hauendo hauuto potestà ſopra i demoni} , e di

far miracoli,di predicare, & aſſoluere . Sei peccatori cru

ciſiggono di nuouo Christo , che ſarà de’ Tradirori , e di

tutti coloro che fanno peggio ,dopò tanto tempo , dopò

hauer vdiro , e letto , questo gran tradimento? A questo

propoſito S. Gregorio Naz-ianzeno chiama Giuda carne- ln carm

fice di Christo . coſi per appunto il Macellaro abbraccia…

prima l’Agnello, e poi l’vccide.E S. Girolamo/Manda”. l z A

tiori triſiitia abjòrptu: proditioni homicia’ium eopulauit, ó- 510515.'

bomicia'iumwmnibu: peiu: bomicidffi: . Et altroue dice, che 1M”' 16

arriuò questo Traditore à penſare che Christo con arte.; - "

H z magi

ññóñuó…
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magica faceſſe miracoli , ſi che perdè già la fede...: .

ro z.. ' z Di questo tradimento dopò l’oratione dell’hor.to parlò

,.- 7 ‘il Signore con ſuoi Apostoli . Ecceſilíur bominir tradetur

:in manu: pecratoium , Erre appropiflquauit qui me traa’ét .

Scicbat autem ó- lua'ar qui traa’cbat eum,locum:quia [ç/íu

Mt' " frequent” conumerat illuc cum drſtipuli: ſui: . luda: ergo

jcum acteptſèt cobot-tem, (g- a Principio”: , (9- Phariſèi:mià

”Mms-,wait illut tum lanterninſizcibur, ó- armi: . Wei

st’è quel che dice S. PietrohQuifidt Tux eorum qui com

prehenderunt leſhm . E quando dimandari,chi cercaſſeror

riſpoſero , [ef/?4m Nazarenum . Soggiunge S. Giouanni ;

Stabat autem (5-1uda:, qui trade-bat cum tum ipſir . E ca

ſcando gli altri, certo che Giuda non reſròin piedi.

Diede il ſegno, perche (come dice Origene in queſto

luogo) Chriſto ſi dimoſrraua à ciaſcuno`ſecódo che n’era

degno : coſi come.la Manna nel guſto, e ſapore-ſi ſacca..

magnare ſecondo la volontà di ciaſcheduno . Et Verba”:

Dei ”5 ſimiliter cum?” apparebahpropter buiuſmoditran/T

guratlom’: eiu: ſigno indigebat. E di queſto dice eſſerne

ſtata traditioneà tempo ſuo,coſì dice l’iſteſſo Ancor-enſ

ſeruò,come dicono alcuni,non sò che cli riuerenza verſo il

Signore, non ſi ſcagliando coſi manifeſtamente verſo di

antes;- lui. E" veriſimile (dice lanſenio)-che gliApoſtolí’venen

Lcom-ó Zdo da Chriſto con bacio lo ſalutaſſero coforme all vſanza

:.comó ;di quel paeſe , come dice l’Apoſtolo , Salutate inuittm in

oſculoſimñ‘o. Aggiunti il Traditore che lo prendano,e:~có

ducano cautamente, acciò ſe ſcappaua, egli haueſſe il ſuo

danaro. Cauerant mi”) Sacerdote: (dice l’iſteſſo Autore)
”e Iua’a numeraretur Peoumëe , ”i [ef/ì” cſſët in manrſibur .

Si che venne il Traditore contra Giesù di fraude,e di ſor

ì-za armato; e l’vnazel’altra moſtrò il Redentore valer po

lco contra di lui; ſcoprendo l’inganno , 8c arrerrando la..

 

. ‘- - ente .
,l
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gë-te armata. Accoſtoſsi

che egli non era con quella sbirraglia . e dopò baciato il

Redentore, ſi arretrò con la maſnada:di modo che,quan

do venne incontro il Signor dicendo, Que”; quariti: .e

già ſtaua Giuda con quelli. con queſt’ordine paſsò que

ſro fatto, come dice S.AgoſrinoSono in queſta ſcelerag

gine leguaci di Giuda tutti coloro che ſotto ſperie di be

neuolenza, e di pietà procurano ingannar gli altri; 8c in.;

particolare i falſi profeti, e mererrici, i quali vengono in

veſte di pecorelle: 8c entro ſono lupi rapaci. '

Riceuè l’amoroſo Maeſtro il bacio del Traditore con

nome di amicom’on perche Giuda foſſe amico;ma perche

Chriſto l’amaua, odiando il tradimento , e volendo bene

al Traditore. coſi amoreuolmente l’ammoniſce del gran

lmisfatto che commetteua . Amico (dicea Chriſto al cuor

di Giuda ) goditi il danaro , hora che è ſicuro il mio mo

rire ?perche non mi vendeſti più danarièOh ſe io moriſse

amico tuo E non hò altra pena ſe nonche tu ſei mio nemi

co. Ma ſe dici che ſei amico con queſto ſaluto,e con que

ſto bacio; à' che ſeruono queſti,miniſtri,ee queſti ſoldati

armarièma ſe vieni come nemico à darmiin mano di miei

nemici; à che ſerue queſto ſaluro,e queſto* bagioEE chè..

ſapeſſe il Signore che eſſetto‘veniua Giuda,lo moſtrano

quelle parole, Oſouloſilium bomini: tradi:: Nel che ſi a

dempíſce, Jldeliorastmt ruulnera diligenti:’, quaîmfiaudo

lenta- oſi-ula oa'ientir. Douea la mano. di Malco -, coſi chia

mato,e tenuto da S.Chriſostomo,ſeccare;perche lo ſchiaf

fo dato al Signore; ma hebbe in premio il non ſeccarſi.

' perçhe-tolſe dal-ſuo bel viſq l’orme del bacio dal Tradi

tore impreſſo -
/

DEL'.

/

W

dunque il Traditore per qualche

- ſpatio lontano da gli altri *come dice S. Luca , fingendo

;.decöst i

Buang. s

WW
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DELL-A RESTITVTIONE

del danaro. Cap. XV. ~

A- Llo ſchiarir del giorno del Venerdì cöcluſo frà Giu

[.g'îde.

còLEuä.

dei,che Christo era degno di morte, mentre lo me

nauano da Caifa à'PílatO, Giuda andato al tempio, resti

tuì 'il danaro del tradimento,come lo dice S. Agostino. nè

faccia dubbio alcuno con dire che i Sacerdoti foſſero oc

cupati- intorno alla morte del Redentore'poiche alcuni di

loro per neceffità doueano affistere al tempio per le ceri

monie, e ſacrificij . Se bene quanto ſi narra in questo fat

to , non è neceſſario ſia accaduto prima della morte del

Signore, come la compra fatta del campo per ſepelirei

peregrini . Videm [ua’ar, qui eum traa'ídit, quod damnatur

cſſét, cioè Christo da Giudei., quando gridarono : Rea:

. e!? morti:. Sapendo di certo, che non ceſſarebbonoi Giu

dehſinche gli procuraſſero la morte in croce;ſi pentì al ii-'

ne di quanto fatto hauea ; imag’inò prima, che ſi ſarebbe

il Signore liberato dalle mani loro , ouero che con ragio' .

ni confutati, e placari gli haurebbe;ò pureil demonio che

tutto lo poſſedeua-,lo ſpinſe à questo mal pentimentmpoi

che ſuole aprir gli occhidi colore,che hà in horribili pec

cati fatto cadere , acciò vedendo l-atrocità delle ſue ſce

leraggini, ſi diſperino, e ſiano del tutto dannati. a

Ferrara" trademſhnguinem iuflum. Come ſe dir voleſſe,
deſidero che ripigliatii vostri danaridaſciateſi andar colui,

che io confeſſo innocente, e conoſco hauer peccato in tra«

dirlo. Fù questo dell’innocëza di Christo testimonia chia

riſlìmo . Haueuano'vn gran mantelloi Giudei di questa... ’

morte del Signore, il vederſi, che vn diſcepolo l’haueſſe.

tradito, come conſapeuole de’ ſecreti peccati,-=per li quali

l’haueſ
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l’haueſſe laſciato . .Ma con questo fatto li ſcorge più l’in- -

nocenza del Signore,restituendo il danaro pochiffime ho

re da lui poſſeduto . Hà in vn certo modo tutte le parti

della penítenzt questo fatto, e pure restò col ſuo peccato,

ſi che non basta dolerſi, confeſſarſi, ſodisfare, che ſono tre

arti di questa virtù; ma biſogna dolerſi bene , confeſſarſi

bene, e ſodisfir bene . Doleiii del peccato , come offeſa_

di Dio (ih’e ll più ſicuro modo) confeſsarlo poi pienamë

te , e ſodisfare quanto gli viene dal confeſſore imposto .

Hebbe Giuda dolore, Prenitentia duc’Zu:J-Iebbe la confeſ

ſione, Peteaui traden:ſhnguinem iuſfum s Hebbe la ſodiſ- I47'131 -

fattionefletulit triginta argenteo: Prineipibu: Sacerdotunn; ?Kſar

Ò'ſènioribur. Onde,che vuole Gabriele, che più peccaſſe- x:.

diſperandoſhche ti adendo Christo.S.Gregoriſhluda:pe

iu: depeeeato p‘enituiaqutìm peeeauit . E coli tuttociò ſe.;

dimandaua perdono dauero gli ſarebbe stato perdonato , `

come vuole S. Leone, e S.Agostino, [uda: poi? -venditum çer, 1. ;i

Chriſhumſi'uoluiſſet per illttm ipstimffluem rvenolrderat/an sI A; ?Rſs

guinermſialau: effiëpoterat. Et Origene , Siloeum paeniten *ſa ' 68'

tra requiſiffi-t, ('3- tempu:poenitentia obfiruaſſëfiſoiſitan in

ueniffet eum,qui dixit, Nolo mortem peceatori: . '

A questo riſpoſero con parole, e' con fatti i Prencipi de’

Sacerdoti: con parole , ,Quid adno: .i tu 'Uldt’t-iſ . Nonci

importa à noi, che tu habbi venduto perſona innocente ,

ouero nocente: e pure estì furono la cauſa d’ogni male.”

e non volendo prendere questi danari,come che con quel-

lli prendeſſero la colpa ſopra di loro.-Giu-da li buttò in ter

ra nel tempio. ,Qídad no:! che c’importa à noi: 8C à chi

importata aiutati peccatori, ſe non gli aiutano i Sacerdo- ~

riìlfien diſse perſona dotta, e ſanta,che Giuda ſi perſe per

mancamento di buono Confeſſore ; pelcioche doueuano

porgere innanzi la miſericordia diuinarriceuerlo benigna

_ ._.… --_.-—-_..—..—_—-_~.—._ …-~--***- ._--—

mente

…A'i
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mente, animarlo à ſodo,e vero pentimento . Con lì fatti ,.

quando leuando dal bichiero il moſchettino,ſi tráguggia'-

rono il camelo, Extolauter talitemwamelum autem deglu~

tie-nre:. Diſsero che non era bene riceuerlo come prezzo

di ſangue , ſpargendo ſenza ſcrupolo allhora detto- ſan gu`e

innocente. Conchiuſ’ero dunque frà loro, che non era be

ne applicarlo al culto diuino: e coſi ne compraro’no tanta

terra,che bastaſse per ſepelire i- pellegrini, i quali concor

. rendoui in quella Città in gran moltitudine, vi laſciaua>

no la vita. Fecero aſsai bene ſenza ſaperlo, perche ceſsan

do il ſacerdotio, e culto l0ro,meglio era applicarlo à po

ueri . Coſi fù in gloria di Christo , 8c in vergogna loro ,

publicandoſi questo fatto ad eterna memoria , come l’ac

cenna S.Pietro. Et notumfañ‘um ei? omnibu: babitantibur

leruſalemitayvt appellaretur ager illa-,lingua eorum Ha

reldemarb, hoc eſf Agerſimguini:; ſignificando'che per lo

ſangue di Christo,tutti coloro che in terra vivono-da pel

legrini, hanno ragione alla celeste Gieruſalemme :e come ,

non ſù per li ſacerdoti,e gente Hebreazma per forastieri, e .

pellegrini :coſi il ſangue di Christo non all’Hebreo , ma

al gentile giouò particolarmente. Haceldema,hebrea,ſi.›

Caldea voce.Hebrea.Harc'l,cioè Agro,campo , poſseffio' .

ne. Demarb,ſangue.voce Caldea. &Ambroſió vu0le,che

questo campo ſia il mondo,ſaluato col ſanguerdi Christo,

conforme all’Apostolo,che chiama i Gentili , Peregrinor

-teñ‘ameutorum , cum retulit argenti-:or , dice Agoſtino .

Signfficat nibr’l ſibi CbriHìpretium profilturum ,ſèdſizluti:

benc’jîciumſèelerefito aljir-corgfi’rmdum, 8t altrouu, Pra- .

ievit pretium, quia mm agnouit prttium , quo izz/è a` Domi

”o redemptu: cſi. Poſh-dit a`grum. Beda ,poffìderefi:it . Se

l’acquiſtò , non perche egli coſi voleſse , ma dall’affetto

che ne ſegui poi: ſi come dir ſi ſuole,coſtui con le ſue ma

lu
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le OP‘Erc ſi hà cagíonata a 8c acquistata la morte . perduto

ll Cielſhſi comprò la ſepoltura per li peregrini. coſi fanno

tutti coloro,che rubbando da ogni parteſiabricano poſcia

gli Hoſpitali . '

Che la Beata -Vergine venuta al Tempio s’incontraſſe

C011 Gludäbe gli parlaſſe,& ammoniſceſſì è detto nella vi

ta di lei . *1:une impietum el?, quod a'iflum estper leremiam

Prop/aetamQi'esto ailegar di ſcritture,e di Pñroferi,mostra,

che questa compra è degna di conſideratione . Veste pa

role non ſi trouano in Gieremiſhma ſi bene il ſenſo in Za

charia, come appreſſo vederemo . Origene , & Euthimio

vogliono che ſia preſo d’alcuno libro apocrifo di Giere

mia; e S. Girolamo confeſſa hauerlo letto *in vn libro he

breo datogli da vn certo della ſetta de’ Nazarei .' ſe bene

giudica eſſer stato più tosto preſo da S. Mattheo da Za- .

charia . “S. Agostino dice, che S. Mattheo ſcriſſe `Zacha- '

ria in luogo di Gieremja : del che auuertito , non ſi curò

emendarlo, perche tuttii Profeti profetarono per vno ſpi

rito, Vt quacunque per eo: Spiritur, Sanóîu: dixit , (7- ſin

gulaſint omnium , (9- omniaſingulorum; Vuole Origene-u

che ſia errore de’ Scrittori , eſſendo frà questi due nomi

Zachariaze Gieremia qualche ſimilitudine . Può eſſere.;

che S.Mattheo ſcríueſſe ſolamente , per Propbetam, 8c al

cuno poi poſe nell’imagine, Gieremia : e dopò fù inſerit

nel testo . coſi nel capitolo decimoterzo dell’isteſſo Euan-

gelista , {ì dice , per Prophetam in alcuni libri , 8c in altri,

per Eſaiam Propbetam , come riferiſce San Girolamo . e

-' S.Agostino dice , che non tutti i libri hanno per Hiere

miam Prophet-1m; ma ſolamente , per Propbetam , comu

legge Ruperto Abbate. Se bene S. Agostino dice , che al

cuno non trouando questo testimonia in Gieremia, lo col-\

ſe dal testo . E' vero che in Gieremia ſi tratta d’vn cam-` 5.3,,
-ſi———._,_.

I .po

1.647.”.
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po comprato per comandamento di Dio: il che &Agosti

no dice,eſſerſi misticamente adempito in Christmper que

sta di Giudei . Altri dicono che queste paroie furono tol

te dal testo di Gieremia , per malignità liebrea . ma eſſen

doui molti luoghi più chiari contra Giudei,non hà del ve

riſimile . Aſſai bene dicono coloro che vogliono che Za

charia haueſſe l’vno › e l’altro nome: come vogliono an

cora del Padre dell'altro Zacharia , detto loiada ’, e Ba

racbia.. . i

Hora questo loco di Zacharia và in questa guiſa-Chie

de. lddio,per varijb-eneiicij fatri,à quel popolo hauerne.;

qualche mercede,ò paga r e ſi lamenta, che appreſſo loro

- ſia in tanta poca stima, che giudicaſſero, bastaſſero trenta

danari per questo eſſetto :che però con ironia ſi chiama

bello,ouero decoro prezzo . commando però Dio , che {i

buttaſſero via allo statuario,figolo,ò vaſaio. il che dice...

il Profeta hauerlo eſſeguito, con hauerli gittati nella caſa;

di Dio , ſigniſìcando con- questo , come ſogliono i Profeti

ſignificare ,che di certo haueua à ſuccedere, che questi

trenta danari, con li quali troppo indegnamente fù com

prato il Signore , ſi deſſero al vaſaio percomprar il cam

po : Onde che S. Matthemleuando l’oſcuro del Profeta.,

dice , che preſi questi danari , li diedero per vn- campo dei

 

ſe hà nel principio, non 10a!, ma Aleph, ſigniſica rheſorie

ro, e chi hà cura di eustodir il theſoro 5 e ſaranno i Sacer

dotí,à quali' era dato la cura- del theſoro del-Tempio.fiche

pigliádo l’vno , e tl’altro ſenſo ,- vuol dire s Dona-te questi:

dana-ria] Tempio di Dio Fattorefi for--mature dell’vniuer

ſo; quaſi- dicaJ-ddio sà la dignità- dcll’An-i-ma, & del Cor

po di: costui che vendere ,- perche conoſcerà s’è stato giu»

'sta-mente venduto ., Diceſi che Christo lí- butta,perch-e da'

vaſaio. nell’Hebreoquellavoce, Figoloflaſaio, statuario; -



` do tutto . ma non è loco per ſepeiirio tutto , perche ſe.:

Wu

Christo già condannato ſi moſſe Giuda à burrarii , come

eſplicano' in queſto luogo iSettanta, S.Gir0iamo,S.Am

broſìo, e Ruperto Abbate . .

S.Hiiatío,e S.Ambrogio applicano questo fatto à San

ta Chieſa . I] campo è questo mondo s il vaſaio fù Colui

che ci formò dal fango della terra; il quale può formarci.

f per la natura , e riſormarci per' la gratia. ſe per varij virij '

ci ſpezzamo, egli con la miſericordia ci riforma. il prezzo .

del ſangue è la ſua paffione ; con ia quale comprò il mon

bene tutti ſono ricomprati , non tutti ſono predeſrinari .

E* commune habitatione per tuttirin queſto mondo s ia...

ſepoltura è ſolamente de’ domeſtici di Dio , che furono

peregrini nella. legge, eda peregrini celebrarono la Pa

ſcha col bastone in mano . ’

DELLA DlSPERATA- MORTE

~ di ClüCſtOTſfldÌtOl-Q-a: Cap. X V [. '

[ſperato dunque,e pieno di vergogna,Abiem laqueo

D eſilſhendit, dice S. Mattheo 5 Saſha-”stu crepa” mc- 57,ſ

dit”, dice &Pietro; ó ſunt omnia 'viste-ra ei!” , di- cab'…0.

cendo con Caino, come vuole Ianſenio, Maiar est iniqai

ta: memquäm -ut -vmiam merear; non potendo ſopporta

re la carniſicina di‘ſua coſcienza, ouero perche ſi ricordò

delle parole di Chriſto, che douea riſuſcitare, e temè che

non ii veniſſe qualche gran male.; . Lo creparc per mezo

e ſpargímento delie viſcere vogliono, che fuſſe dopò ap

piccato. Eurhimio, e Theoſiiato. Safar (dice queſti) quà-1

posta"; quidem collumfimm in laqueum; ó- azz-m Fender” ab .

arbore, ”bare inclímmfizpcmíxit , Dea 'valente :pſi''m, wi i

in p‘eflitentiam conſi’rzmrçy-vd in tim’m‘i‘íomm-Ò con uſifl- ~
.… .-...._-.

..- .

.
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'Wrnzíî ;eV-'mm pronurſhflu: , ſiuepraeeprfiii'ì‘ur :- dice

. ne ſentenza è , che mori in appiccarfi , e quiui ſi ſparſer

- queſta morte ſi moſtrò l'innocenza di Chriſto , e l'a ſcele

scr. ;.cle teme viſcere. Cordi: tuisteutu: e: rabiem (dice S. Leone)

P33- D' (o' .Flame diabolo d dextri: tui: iniquitatenëquam in San

Ser. rn.

dc tema ` . \ .. .

i. ;o ho- ;Non tam ſteſur- quod eommlſit, quam* lndulgentice deſpera

mil. 18’.

8t de vtiI

i P?"

 

nem. dicunt eninnouod morbo bydropieo [nborarit :ita quöd’

tranſito non potuerit orbita-rm , ó- deinde cecidíffë pre/num ,.

(5* trepuffle medium, boo est di/ruptum eſſe, *Ut disit Luca: in

ui‘li:. coſi Euthimioflion continuò mortem eff affieutur pro

ut eu‘oiebat: agnitur enim ai .quibuſiiam', depoſitu.: edmepra;

oearetur :. deindepoffquam inſècreto quodam loco , modico*

-vixiſſèt tempore, praoeprfizílur, ſiue pruoipitatugiifflatur,

dtſrupturflo diffuſa: est mediur; (3* aſſiſi: fimt omnia 'viſte

ra eiu:, ſii-ut ait liber/450mm: nel Greco quelſirffnnſiu x

 

alcuni luoghi S.Agoſtino , pronur irtfaciem . L a commu

tutte le viſcere: perche', Sig/fumi, ouero, pronur, è il mo

do di vno appiccaro col capo chino verſo la terra . Cona

raggine del Traditore. non era nè della terra,nè del Cit:.

lo; però ſoſpeſo nell’aria . non hebbe miſericordia s però

meritò morire ſuiſcerato: e chi hauea occultaro nel petto

tanto tempo l’animo cattiuo contra Chriſto s degnamen

te con tanto horrore gli ſi ſquarciarono, 8c aprirono l’in

t‘îorum omnium armauerar eaput, m tuum -vertirem retar-

ſiſt'i; '0t quia fircínur tuum commune-m menſuram -vltioni:

exoçfi’erat; te buberet impietar tua iudicenhte pateretur tua

prima carni/ſeem” S.Agoſtino, Vide: ludarfintentiam di -

-uinu Maicstati:, qua te punire'noluit manibur alieni: .pen

der in laqueo,ó- urgentum- iaret i” tempio. Si tollere non li- q

oet pretium , eur implerefi’ffinar bomieidium E 8t altroue .' .

tioficit penitur interire: non erat dignur mrstrieordia; idco `

nonfirlſit ei lumen rn`corde . .Quad flrit in torpore boe `

* e‘îum.
I… -ñ~'
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671m: e!? i” Anima mmm, uèkſffiiritu: idem, qui [aqui-oſi- .
occia'mzt, non intra! adeo:ſpſiiritu: *veri: buiunídeò moriun`

t!” :ſic i111' qui deſpemnt de' indulgmtia Tei , ipſiz deſhcm

liane íntm* ſèſhffámm 7 .-vt eo: Spirit”: Sam‘ì‘m -viſitare non

paſſi! . 8c altroue , Scale'rane illím'- tradizioni: auxfflepa

tizmqmìm expiaffë commzfltmquoniam Dei miſèricordiam .~

exitiabiliter paenitem, nulíumſibi ſizlubrî: pfniteflti-e loczfm

relíquit . Si adempì in lui quello deil’ficcieſiaſtico ;7Pixe

cordia,ò co me dice il Grecoyviſcemfirtui quaſi rata mm'.

Lo ſtridor delle ruote del carro non muouono niëte il car

`rertíero à fermarſime ia correria: lo ſtimolo della coſcien

za, che grida ſempre , non moſſeàquèſco gran peccator

con tanti interni,&eſterni gridí, con tanti auiſi,e ripren

ſioni di Chriſto: però queſte viſcere hebbero in pena, che

ſquarciato il ventre vſciſsero fuora,per lo molto cheyden

tro irímordendmcrepauano . .

Papia, riferito dal Baronio dice , che dopò RPPÎCCAYOD M34' l

prima cheſi affoeaſſqfoprauiſſgcoſi gonfio nel corpſhthc

non (ì porea mouere : ſu poi-da carro talmente appreſſo z

che ſi ſparſero i’intcstina :- le palpebre dimodo s’ínſiaro

no, che non Potea vedere, e canto gli occhi ſi erano ſpro

ſondati,che neſſun instrumento di medico gli poterono añ

prire; marcia,e vermi da tutto il corpo perle parti ſecret@

ſcaturiuano ; morì` in vn ſuo podere : oue per la puzza fino -

ad hoggj niſſuno vi può p-ractícare, anzi uiuno Può Paſſar

per quei luogo ,ſe non ſi otrura i-e nari; L’albero- oue ſi 7 r ~

appiccò-fù vn fico, Exmſuſque.ffiice [Mazoom/1411441450 ÈLÃLÎÃ'

/tbiſiume’re Fammi lnſòrmem rapuitſicur zie wrfíce .wmv . "-

E’l Venerabiie Beda , Fammi Da:-*id egredimtíbm ,jàm De loc.

 

occurrit i” auſfrumper -valle-m direíîm, ad' cui”: medina- ſm' C' 4

tem ab off-ist: lua'az ſè'ſhſpendzſſè narrati” . Nam Ù‘ſifl” J

magna ibrida' wmñ‘gffimaſiat. Nè è gran coſa.- che' à; tem

*Po
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po di Beda, che fù del ſettecentoſiuſſtt in piede quel fico :

poiche Cornelio Tacito dice che il fico Ramuleo fù in..

eſſere per ottocento, e quaranta. E S.Girolamo ne’ luoghi

Hebrei díceJJodie Hatela’ema demonſiratur adauflralem

.plugam monti: Sion . '

4 . Se Giuda -rnoriſſe prima della Paſſione del Sig. S.Ago

ifjffiflistino lo volta in dubio . Se bene Origenc dice queste pa~

ca rMaa’tOlp; Putauitpru’uenire Magifîrum moriturur, (3- ar:ur

-17 - rere ei cum anima nudayvt confitenr, ó- depreean: miſi-ri

59. 5°. corda-rm mereretur, Neo -vidit, quia non eonuenitjeruum

Dezfirpſhm expellere ex bat 'vita ;fid expet‘îare Dei iudí

eium.; . S.Atanaſio , Seme” quod in ffiinar oecidit , luda: ,

qui abiemr ſemetípſhmſhfförauit , ó- -volucre: egli deuora

uerunt eum.). Remigio, Seariatb ,ſhffòeutio, quiuſh ipſum

Mac. w. Hranguluuit. Rabbano, Offendit/è telo, terraqueperoſum.

. S.Ambrogi0, Crepuit Arim-ſitut de Iuda , Petra: ,Aposto

L I' de 5.11a: dixit. Non ei? fortuita mar: -vbi inſherilegío ”WWW-9

e. 9. ſiparilepraterie-it exemplum , cum idemſiibirent ſizpplicium,

lgui eundem Dominum negaruntgó- fui eundem Dominum

prodiderunt . Per due cauſe vuole Aristotile , che vno ſia

ihomicída di ſe steſſo s vna è la mala coſcienza i l’altra › il

non eſſere ben visto . .Ti multa , ó- grauia ſcelera perpe

trarunt, (Tabprauítátem odio babentuné- witamfiigiunfi

.ſeque :pſ0: interſiciunt. Coſi Giuda ammazzo ſe steſſo, Per

:hauer fatto si crudel tradimento; e perche ſapeua eſſerne

perciò da tutti mal visto, 8: odiato, Di ciò parla coſi San

53h55. Bernardo; Egomaiurexiffimffimagiſgueadmiror quo`dpo

in Cant' tuit immi/zffi- in tor eiu: , fw traderet Monument, qmîm 'W

íſhmetipſirmſilſheuderetz ' . “ 'i ñ. 7 - . -

VAN
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QyANTl MEZ'I vso’ CHRISTO N. s.
. per conuercìrlo. Cap. XVI I. ſi

On ſ1 accuſi il Redentore dice S. Chrìſostomo, per- :PQ'og
che nö cambiaſſe l’animo di Giuda:poiche quest’a- ju. P* " .

nimo peruerſo non ſi potea per forza mutare,.e ſe per for-

za fuſſe stato mutaromon era nè corrertionemè atto libe

ro del-la volontà , e la malitia dell’animo non è da neceffi

cà tolta L Ma douea liberamente corruertirfi; tutto quell-o

che porea migliorare vn’animo gli fa offerto”: egli molto

bene lo conobbe. Si che ſe rifiutò la medi-cina ;non è del

Medico,ma dell’ammalaroil m-ancamento. Hebbe la po

:eflà contra demonij, gli ſu predetto , e rìnſacci-aro questo

tradimento, hebbe della Filoſofia-tutti precerrLgli furono

mostrati i tormenti dell’inferno , gli fù promeſſo il Regno

de’ Cieli ,il buon Giesù girraro ginocehioni auanti à lui,

gli lauò quei piedi ſcelerati : che poco dopò doueano

;rendere nella ſorca s gli diede à mangiare nell’isteſſa ra- 7

.rola , nè laſciò mezo veruno , per diuertirlo da sìgran-J

nale. Egli durò volontariamente nella ſua malitia,e ſpre

giari tutti gli. auerrimenti ,riuſcì vn Traditore maligno,

7t mm. poturfflt maturi, corrigi nalmſſì ragno/5a:. Da que

ìo raccoglie il Santo, che à negligentí- ,. 8c inſingardi non

.''acilmente gioua la correrríone; I diligen-ti ſenza ammoó‘ Hem.- L

rirìone'viuono ſantamenre. Et altroue; Cùmfi'iref [adam dc laz

von eſſe reuamnrlum ai praditione ;mm mmm ceſſauíl; aſſi-ñ'

iui: conſilg'nmoniti:,bemſieflflmifluhdemum 0mni doífril

mffiecíe ai pradítione ”tm/1c”; ma d'asti”) illa”; dic‘ì’í; am

fumo cobibere . Hoeautemficit 7m ínstruem , 'ut etiam ;1

waſhiammfizturum , '0! fiat”.- nan obtempermt ,' Mme/1..»

zuicguid in ”astra fueritfizmlmte[arresta-ww, ”119mm pa

nm
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. ²-C°"' 5' Cbríflo legationefimgímur (dice S. Paolo) ſanquam 'Deo

rata nobi: admonitíoni: ”offra mereede . Andaua Christo

ſempre raſſrenando questo Traditore . Vnur -veſtrum me

tradituru: cſi . Non de omnibu: '00bit loquor, Ego ſoia quai'

elegerim . Vnur ex -vobi: diabolur e37 . Aſflíggendo quel

ſacro Collegio,per non pnblicarlo , ouero farlo più sfac-’

ciato, e più preſuntuoſo . Hauea ſempre in bocca , ch’era

venuto non à giudicare, ma à ſaluare il mondo . Mostrò

che porca punire, ma non puni mai niſſuno: ma per auer

tire il Traditore , con vna parola maledicendo il fico , ſi

ſeccò ſubito . Hoefizt’îo ,fac‘îum est fáy’ííb’ì‘fü! ó- nibtt' no

xd rediret ad *allum bominem , (F ipſë ſuam potentiam de

olararet, 'vindiíîa in arborem impafîa . E ſe Giuda vi ha-l

'ueſſe penſato,e conſiderato attentamente questo fatto,ne

hauerebbe cauato vtilità . (Liando dimandò alla sbirra

glia, chi cercaſſero, li mandò per terra, 8c occecò inſieme

con Giuda. Dipoi gli diſſe parole pungitiue, e tali, che lo

poteuano far vergognare , e che hauerebbono moſſo vn’a

nimo di 'pietra , quando diſſe s lua’a oſZ'ulo ſilium bomini:

tradi:! Hiro autem dicebat taxam, ae funge”: illum , pri
ffinieque oommonefizeſiienr conſiietudini: . Tutto questo non

fece niente,non perche Christo non fuſſe potente,ma per~'

che egli era vn pazzo, ſmemorato, e ſciocco . Coſi noi,ſe

bene non naſcerà frutto, dobbiamo riprendere i negligen

ti fratelli, perche ſe il Signore con ſaper di certo,che non

facea frutto con Giuda , non mancò mai di -riprenderlo :

molto più noi,che non ſiamo certi del frutto. Coſi per tä

te ſcritture', per tanti Profeti, per tanti Predicatori , e per

tanti Padri ſiamo ripreſi, come per lo steſſo Christo . Pro

 

per nor obſhcrantefiogamur pro cbristofleooneíliamini Deo.~

Chi ha ſperanza,quando riprende, di far frutto , è degno

di lode . Chi continuamente riprendendo , vede che non-
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fà niente; e pure non manca, nè ſi ritira , Perſidrffime eu

- izflìz'am, m: -verrſſìm-e caritati: argumentum pnebet , qui e17

nullaſimili :Te alatur; tamen ob -vím amori: ergafiatrem,

non deſinit illím agere eur'am . Verum non oportere n05 vw:

quam rieſi/?ere a` cum leproſhrum, etiamſi png/dama: illo!

”ahi-r non obtempemturor, abundè demonſìratum ef} . Fin

quì tutcorè diſcorſo di S.Chriſostomo .

S.Agoſr-ìno, ò pure altro Autore , come più ſopra hab- :52:2
biamo-allegato,ragiona con Giuda in queſta guiſa.: ,Quid bem'. e

cupi.: trade”, qui tibi .multa peceata pepereitiNumquid sì

morte te ma liberauit! Numquídmi amare patrem ”mm

art-mit a` lepra; (9* matrem eum qm eoneubuem: :i para

!)/i etiam liberata”; .I Numquid te difiipulum conflitui”

-Numqnidte -zg’ùmriíifleitr’Numquid inſimo ”ſiepe irme-

nit, Òjëmper tibi pepe-Mit .é Numte pqſh Petrmnyvt Pluri

- ”mm horror-atti! .é Namquidſèmper Cin-Mu: iuxta ſè te ba

bere 'voluit .I Numqnidadpaeemffiofljuam-teproditurunp

eagnauiaſiepë reuacauit! Numquidtibiſùumſhe'rum carpa:

dorrauitÌNumguid ante te gehuaflexi” Numquidpede: la

uíh’ Nam-quid te q/Eulatmefl! Cur ergoprodere 'via'. Jua

. giflrum, -äquo to! bona reeepiſiil Sed beer; omnia mm conſi

- deram, reeepmbuceella exiuit continuò .

. ,Il' .Cancelliero di Parigi -Giouan Gerſone diſcorre in.. .ÎIÈÌBÎ

queſt'altro modofirat cum Apoffolimum Idìgó- *3.Vir- ' '

gine: .tamen animo erat -eum Iud‘eì: tradituru: Cbriflum.»

Quid-tibi [udaflcit B. Virgo eommerz/Zzli: ma , ertſilium.;

ad morte”)prode”: .P pl”: offl’ag} , ó- beneuolenti-e B. Virgo

erge temonflrauit exemplo fly' , tentamſidurzffimum cor

emolliret . Saiebat iP/Zz te ire, reali-re, prode”; ne te publica

bat ,jèdpra te araba! . Teſèelretö *wc-:bat dieem: Vide: a`

lua’auriffîme quo-nodo [nd-ei qu-erunflperdereſilíum meñ.

Seiuiflifldera: enim, mmlapidare 'voluerunt . Precor tc.-
ñ-ññ' K per
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per ſòcíalem omnium comriä’umfloga ludafflr quae arlpacem

ſim! ; Offer-'de inſilio mea nihil eſſi’ dignum morte , qm' i” _

firmo: comm ”amb/:Slam *'Dci honorem {ó'gloriam qm:

ri:: (5* i” eiu: morte peribímm omnes'' . Scí! qaòd ex aim _Î

'vita.pendet mm... . Tu ſei tenuto per grandczöc in cui ſia ì.

benìgnirà maggiore. Ma ò Giuda ſùpoco voler inganna: j

la Madre, tu che pcnſasti-d’ingannarc il Figlio.

SESI-A.STATO Il; PEGGlOR HVOM

ì delMondo etiandio di Antichrifio. '

Cap. XVuL.: -

Qi! ſemo che sà' ſa volontà del padrone , (ſarà più

castigatoz ſe non la fà; che non colui, che non..

. 1a sà-,ò non la può ſapex-*aDí questo parla l’Apo- z

-.- stolo quando dice ; La' cum cognomſſmt '20mm, ”on/iau!

;MW "' Dcum-gloriſicauemnt, aut grati”: egerunt ,'ſèd euanuerum

' in cagitationibmſhi:zó- obſcuratum e!? :Hz/ſpie”: cor forum.

Coíì adoramno~ Animali ,-c furono laſciati cadere in pec- ;

eaai brurtiffimLabomineuoH-z 8c indícibili: Onde che San -.

ì - Pietro laſciò ſcritto; Meli”:- cmt illi:- non ”gna/é”: -víam .

?Pm iuffitize, qmìm pofl cognit-ionem retroìſùm conuerti ab eo, ì

` ' quod- illci: traditum- e17- ſimfla mandato . Hora\ü peccato Î

quanto ſi fà con, maggior cognìtíone , e con'maggior v0Iontàflam’è più-graffi:. Wanda ſi: pecca- per fra gílítà ,ò .

per ígnoranza,è- peccato sìsma non coſi grasue come quel' é

lo,che ſi ſà-appostatamence, e con-eſſerne prima corretto,

&auenîméärandífsímo peccato èquando à qucsto-ſiag- Î'

\ ?giunge offender colui, che-ti hà facto bene, e ncfl-unoma- .

lastraordín'arìjffimo- peccato.è,q.u ando ſi hà-.buon’eſſem

Piera-buona compagnia; con: tutto ciò offendere Dio.C0ſi

peccò-Gíudffiöci Giuda-,c ome di loro in particolare díſ~ -

-* - 1L:- ſi

 

\
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*angue adamantina , exaratum est fiaper latitudine”; eordí:

comm . Varablmpemrm [url-:firm indelebz’lía . Peccato

diabolico , poiche gli entrò 'adoſſo il demonio . Il viuere

fràbuoni,& eſſer’tristo è gran ſegno di maluagità i come

stare ſrà tristi , ze eſſer buono , è ſegno di gran ſantità.

(Aramo il peccatore-è in più alto stato , di più ſublime

intelietto,.più carico di gratie; tanto è più ſcelerato. Tale .

era Giuda cumulare d’ogni bene dalRedentore ., e da lui

per Meſſia conoſciuto-che certo quel diſperarſhdopò vdi.

to che era dal ttibunal Hebreo dannato,dà ſegno manife

sto,che lo conobbe per Dio incarnato.E ſe i Giudei lo co

nobbero Meffia, e Dio in carne; molto più Giuda; il qua

le toccaua con mano , e più familiarmente penetraua la_

vita,le virtù,ei diuini costumi del Redentore . Però nella

parabola della vigna conoſc’endolo per tale , diſſero chia

tamente : Híe eſh bem, -venitefleeid-zmm eum. Oue dice

S. Girolamo , Ex hoc pare: Principe: ſud-comm , non ex'

ignarantia ,ſul ex-inuidíu erueíſixrſſë Domina”: Idiem_

clariſimrp. (Deſio inſegna la ragione, pereioebe , à che

effetto lo Spirito Santo nella ſacra Scrittura darebbe po

sto tanti chiari ſegni del Meflia,ſe non haueſſe voluto far

lo conoſcere? Arriua vno ſcelerato à dire -ſe Dio voleſſe,

e mi commandaſſe tal coſa, io non la farei . E quant-i ma

ledetti peccatori hanno dato delle ferite alle ſacre ima

gini della B.Vergíne,e del ſigliuolo è E pure ſapeuano be

ne questi eſſer Dio,e quella di lui Madre. Herode diman

dato del Meffia, 8c inteſo bene chi, e quale fuſſe s Pure lo

volſe vccidere, e vi poſe tutte le ſue forzu . Ma questo

chiaramente lo diſſe il Redentore , Si non 'vmjfl’em , Ò la

eutm ei:, pecca-tum non Imberentmum autem exere».

ſationem non habent depeceatofiro. oQui ”ze-odi!, ó-patrem
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;47.5.3 ni 'Rex Iſrael. Onde S.Thomaſo vuole, che occccatí dal

te'ö'c-xo la malitia , c da ignorantia affectata ſopraprcſi ,l ammaz -

1,49. ;n tor incognito dice coſi 3 A principio ”gn-oderzo”: eum' eſſe

Mat' hö* líum De' ' orum -w'tia corri ere". in# t,ſèdpoſiea quando cçptt e g- p

Mat.

ca

car.,

, Aä-s

Luc. 23.

Lue.&g.

41'5

Mat. z’z.

a. q 104.

- vſquead lui s non lo determine s sò bene che questi perſcguitò il

q. uz.

Michael: vcciſo. Giuda ſù alcun tempo buono; Anxíchri~

`._-.- …---ó**NM

\

meum odi! . Si opera nonflcZ/Ìem in eír, qua nemoalimfi

ſi Cit; peccato”: non baberem : mmc autem , ó- *vide-rum, Ò

oderum, ó* me, ó'patrem mmm : /èd *ut adimpleaturjër

mo › qui in lege eorumſhriptu: est , quia odio babteerunl me

grati:: Tale fù dalla plebc , e da fanciulli conoſciuto .

Oſimnaſilio Dauid, Beneo’ie‘im qui -venit in' ”omine'Tom-i

 

zaſſcro: 8c allega il Concilio Efcſino, il quale proua gue

sto con l’cſſempio di chi straccia la carta del Re.). L Au

muidiflſimt Obìiübílülífüf ampli”: non aduertere”: ipſum:.

.ſſ- Teum . E che lo conoſccſscro per Dio , lo dicono al

trcsi Origcnc,S.Ambrogi9, S.Chriſ0stom0, S.Anſclmo,e

Beda . E che fullcro cecari,lo dice chiaro la Sapienza... .

Exe‘ecauit illo; malitia eorum r E S.Giouanni › C17”) autem

tum-'d ſigmfi’ei/J’et cora'm e”, non crede-ban! i” eumccca-

ti dalla malitia, c ci allega Eſaia. Coſi è vero quanto di
cc S.Píctro.8eio quodper ignorantiamflclstlſiſzſiſüt ó'PÎ'ÌÎÎ` ² -

cip-9J *oeſiri . -Perche la malícia occccandoli , li fece igno

ranti , per la regola ordinaria del FiloſofosOmni: pecca”;

cſh ignoram. Tanto più che S. Pi-cèro ſminuiua il loro pec

cato per conuerrirlí , ſcuſando quanto più potcua quello

gran peccato. Scbcnc Euthimio 7 8( il Caetano vogliono

che lo conoſceſſcro per Meffia,ma` non per Dio. El’Abu

lcnſcnſc,che non lo conobbero,nè per Dío,nè per Mcffia.

Quanto ad Antichristo , che Giuda ſia stato peggior di

co`rpo reale di Christo s quegli il corpo miſtico . Giuda_

s’appiccò,ammazzando ſe steſſo; Antichriſto ſarà da San

(to
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ſto ſu ſempre triſro`, L’vno, e l’altro- auidiffimo di danari,

inimiciffimo dell’Euchariſtia, e dato in preda à' donne. di

Antichriſto dice Daniele ," Brit in.eomupifientia ſemina

runp; Sei danari che Giuda arro’o-aua ,ràfi-mili coſe for

fi poteanoſeruire . L’vnoye l'altro- finiffimo , 8c eccellen

tiſiìmo- bipocrita, e ſimulatore . B’ben vero, che Giuda..

fece poco d'anno, appieca-ndo , e dannando ſe ſteſſo ſola

mente: e tutto il reſto-ehe fece, riſultò à-maggior gloria,

8c bonote di'chriſto. Antichriſto-farà danno incredibile

al \co-rpo,& all’anime d’innumcrabilipetſonu. -

Per vlrimo i ſegnalati titoli di queſto illuſtriſsimoì’l'ra-' ì

›dirore- ſono queſti ; aduiatore,auaro,appiccatmbugiardoz

compagno di sbirraglia,detrattote,diſperatmetemamen~ '

te dannatgſraudulente, Giuda che peggior coſa dir non

ſi può, in grato, impenitente, infame, ladrone,.malitioſo,

mercante d’vnchiappo , notato dñ’inſamiazoſtinato, per

duto eternamentmſim-oni-aco , ſuergognato pen tutto il

mondo- Traditore ſegnalat-iffimo ,- vigiiaeco o- ’

 

Col[

CHE Lvoco HsAeB-rA ’Neu.:[rituali-tao;z

Cap; XIX. ’

L peggior luogo dell'lnſernoè del-padrone; Prencìpe *

de’ dannati, Lucifero, per cui, e ſuoi miniſtri ſùdepu

tato, Dſèedíte ai me muledic‘îi in ígrremxetemumzquipara

m: e/l diabalo , ó- angeli: eiu: . Hora ſe queſto particolar

nemico di Chriſto dal principi-o del mondo , Vo: ex.patre

diabalo effi:z- ó' deſideria Pam': *mſi-ri *multi: perfieere: ille

bamicida erat ab initio . Veſti dico ſi pteſedi modo per

compagno Giuda , facendoſi quanto naturalmente fi

può fare vna cola iſteſſa conelſo lui, facendoſi ínäieme.;

vn cuore , -Sr vn-.’anima; certo ch’è molto probabile. ſiano

Ma n”.

[0J:
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incll’infcrno vicini aſsai . 0b peefirflam Beam-um beati”:

.Wodl 3 dim-m, dice S.Thoma-ſo, Nilvil erit in cia-,zwei nonſit gau

5q.7.'a''l5:. dg' materia; ito nihil-eri! in damn-nie, quodm” ſi; ei:ad ²² :ería ”Miti-@viſit eorum miſeria comminata... Chi po

rrà intendere, e penetrareben bene l’al-tiſsima ,- e profon

diſsima afflirtione di Giuda,in veder-{i Tradiror diſperato,

È dì colui, il quale acquiſtò la bcarirudinc àtutrii Beati”:

è à quelli di beatirudine particolare oggetto? Conſide

- .randoſi poi tanto vicino in vira à Chriſto, potendo cſsere

--vno dc’maggiori Beati del Paradiſo ,8c vno delli più vi

'cini al Re della gloria è E vederſi infeliciffima creatura

frà li maggiori nemici di Dio,pcr tre ſcudLc-oſi malamen

c;s.de_.› -tc dannato? E' carcere l’inferno<dice il Pariſienſe) della..

Regia di Dio , oue ſi-puniſcono quelli che hanno fatto in~

:giuria al Rè loro . Hora Giuda poſto in queſto peſſimo

loco per hauer offeſa, e tradita la perſona delle Rè freſso,

I .che pena, e tormento ſentirà ?Se’l verme della coſcienza

rodendolo in vira, ſubito lo traſcinò ad appiccarſi, che.;

farà il verme eterno , che rodendolo ſempiternamentu

ìſì-'‘ó' -disi horribile misſarto non ceſsarà mai? Vermi: eomm

.non morìetur, ó- igni: eorum non exeìnguemr. [”ter omne:

Mar; 25.- ;na: (dice l’Abulenſe) carenti-z diuina *viſioni: est maxi\

*1 533- - ma...` ,* ”Milia .colf/21m ex illa carenti” apprebmſz.- a

. *ve prozac-nie”; ex malitia aáì'ualtyeñ maxima inter omne-r

1 [amarſi-uſi”. .Riſulta g-randiſsíma pena ſenſibile dal vc

derſì il dannato per colpa ſua eſser-ſì ſeparato dal ſommo

Bene . Giuda-talmente fù v-nito à Chriſto , che lo -baciò

ſpeſso con gli altri Apoſrolgam-ico di conuerſatione, e di

rauola; vederſi poiper vu poco didanari ſeparato da tan

to bene, non può non ſentir dolore vehemcntiſsiſlimo .

j Appunto come à Luciſero quando ſi ricorda della bellez

L za, e della gran vicinanzamhehaueua à Dio.Non èmag

gior
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gior-penazcb’eſser ſtato'felice, e diuenir pouero,&in baſ

fiflîmo stato . A questo forſi mírò il Redentore quando

diſſe:Me1im em; eizſi”atm nanfljſiſet homo ill-”pet la stra

ordinariapena, che per tale ſceleraggi-ne gliì ſoprafi-aua- e;

Non-credorſia nell’inſerno anima,la= quale ha-bbia coſì~of~ A

feſo Díoin perſona propria-come Giuda ,e iGiudei', am' 7

mazzandolo come Dio, peròDeieídi chiamati .e Quand-o*

`gli lì apriranno gli occhi-,e conoſceranno il male che iran`

inofartmcbe dolorcſentriranno gl’infeliei? L’ifleſſoDío da -

lorooffeſoli puniſce. [gnir- (dice'l’Abulenſe) non agenc

Mliter ibi' , 'w age”: naturale ', .ſèd -vt inflrumentum direi;

me iuflitíce, qll-ee agitſèerma’um rationemñ, puniem l'eleqante"

tersteundum demerimì. Questa è'dottrina di S.. Agostino

fondata in quelle parole ,-Spiritu: eím *Uelut.torrem in wr

damì-uſèree admediumrcollifldperrlenda: gente: in nibilum.

'Più giù, Preparate est enim abherì-topbègä-Regeprepara

ta, proflmdóz, ('9' dilata” s nutrímenm ei”: igm”- é)- lignei.,

multa , Domini ſieut torre”: stelpburí:- ſhecendem-

eum . Que il: Vatablo dice ,.Demstee’eendit flatufieo-eam , :

wigni:- inieflaſùlpbure ami”; äalitm* '. -z

Ritrouaſî in ſomma dannato ;perche vendè’ì il miſero Q

quel.ſangue,-con:cui potea hauer- ſalute ;aſi che hauend i

lo daſe alienato per trenta danari., hora è dannato-eter

flamcntu o

o HL SIA'No- r sn Gv-A-c.r, E T- LMÎTAIÒRIÎ

z di Giuda….. Cap. X-X..
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Etno 3-0;

. Ome-S.Giouanni-Îvuole`,che vi' ſiano'moIti-Amícbri-- y .

- z ìſh ,Ee- num: Anticfirifli-multi .fia-”Zi ſim! ;'- Coſì~ſono 14°**-- -

molti-Giuda per ímrtationexe con cerrezzmſe nóſremen* .

daranno,molto dauero di-andan all’inferno coneſſo lui,-e

- . far-li

J
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farli dishonorata corte . E ſe bene dal ſopradctto fi può

. facilmente raccogliere, chi fiano hoggi di questi Giuda a-

i ſarà nondimeno molto vtile venire al particolare, 8c acidi--.

carechi ſiano questi .tali nemici di Christo , gente peruer

-~ſa, &amica del diauolo . E perche la prima coſa che .dal',

la bocca di Christo habbiamo , \è ch’era diauolo.; non hà

dubio,che tutti coloro che-hannofamiliarirà con streghe-i

farcocbiare, negromanci; e che hanno tacira ouero eſpreſ.

ſa amicitia .col demonio, ſiano tanti *Giuda . E questi tali

:hanno vna proprietà ſingolariffima di questoTraditoru;

che è non ſi curar niente nè.dicorrettionemè di auiſìmè

i prediche, nè di-ſacramenti-: anzi trattano male tutto…

-lecoſeſacre, e cerimonie diuine. N6 conucrſano in Chieñ

-ſe,nè intluoghi ſanti per ordinario come Giuda,- il qual”

nell’vltima cena ſi partì da quella ſantiffima compagnia .c

.e ſe pur-talhora vi vengono,- vengono;perfar male.,- e pe

-ttadir Christo . ... '.

Si accostano molto à ſimili demonij dell’ín-ferno,ouero

huomini-indiauolatiflutticoloro .che fingono, e ſorto pre;

testo di bontà,ò di eſſere Christianhò Cattolici, ſono .nel`

i’animocmpij, hererici, Arheí . Gran volpone, ſceleratiſñ-`

fimo-hipocrataccio-'fù Giuda ,che ſeppe tanto tempo ſin-‘

gere -frá huomini ſanti come gli Apostoli, e di .modo nel~.

l’animo ordíre il tradimento al Redentore; .che niſſuno ſi

accorſe mai di questa gran bestia; 8c animalaccio,che ha'

ueſſe coſi peruerſa,e diabolica volontà di tradir il loro

Maestro . Onde che nell-vltima cenamoſſfù chi vi penſaſ-,L

ſe.; restandociaſcuno atterriro alle parole del Signora-u;

quando diſſe, cheiſrà loro vi era vno,che l’hauea à tradi-z

re.; . E! pupillorum’eiu: , ó--w’dmrum non mìjërebítur :z

quia 0mni: bypocritaeíì ”quam . Non vſarà Dio miſeri
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`jcordiacon poucri orfani- e vedoue, per laſceleraggine de* ,
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gl’bipocritLE per dar vn’iniamc titolo à ſuoi maggiori ne

micr,il Redëtore ſpefliſhmo li cbiamaua hipocri-ti. lnſigne

hipocrita fùiGiudmquädo alle paroleviue,potëti,& effica -

ci del Si'g.che vno i’hauea à tradirryriſpöde c6 vna faccia

Iauataſiorſe ſon’io Sig. è SfaccíatoTraditormpreſontuoſiſ

ſimo'hipocrita fſhquádo diſſe,Aue Rabbtëe presötuofiffimo,

e sfacciatiffimo forfante,quädo có finto sëbiäte di falſo a

more bebbe ardite di baciar quel viſo diuino del Redërore.

:Tutti quelliche s’intricano in fatti altrui. etiandio che

paia loro che debbíano intricarfimon douendo ; ſono co'

me Giuda che s’impacciò in quella diuota attione di Ma

dalena di dar l’vnguento al capo, e piedi del ſuo Padro- `

ne_- . Non è coſa che più impediſca l’anima dal diuino

ſeruigío, cbe-il voler ſapere i farti altrui . E chi proua.- y

la gran quiete che ſi ritroua in non voler ſapere in modo

neſſuno quel che ſi faccino gli altri ;diuenta vn Santo ,

dando nell’anima ſua ſolamente à Dio luogo . Aristotele

allegato etiandio dall’Abulenſe dice, che neceſſariamen- 7' PW*

te chi penſa fraſe di ſe steſſo è ottimo . Là doue chi non 243'." fl

troua coſa buona in ſe i per .non affliggerfi del male , che

in ſe medeſmo ſcorge; ſe ne và penſando à fat-ti altrui :e

per appüto dice che s’è tittouata perſona,che habbia fat

to come Giuda: la quale titrouandoſi ſcelerato,per iſma

nia ſi hà posto il chiappe al collo . S. Baſilio dice , che la

donna honorata non và alla finestra ſenza neceſſità , stà

dentro; attendendo à figli, alla caſa, 8c alia famiglia . La

meretrice ſe ne stà per ordinario alla finestra,ehiama,ride,

e burla : coſi chi è buono stà ritirato in ſe steſſo nella buo.

na coſcienza ſua; il tristo ſi distrahe in fatti dei proſſimo -

Lift' time! Deum , eanuerteturdd eorſuum. Chi hà caſa` Ecclzr. .

commoda, di buon-’aria, e non gli manca niente ; non eſce

di quella coſi, come chi habita in capanne , pagliari, stai.

—”——
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le, &' antri affumigati s Nzmquam ”rima/blu!, quei”; cum

ſhlu:; dicea Catone, riferito da M.Tullio .

Molto ſimile à Giuda è,cbi vorrebbe , che non foſſe.)

il diuinoculto ben prouisto ,le Chieſe modestamente pa

rare, e gli ornamenti ricchi; mormorando de’ſerui di Dio,

e delChicricato , che stia troppo commodo ,- come che le

creature,& il mondo tutto fia ſolamente perli ſecolari.

;.off’.

 

”mimi`E nondimeno i ſerui dì Dio meritarebbono star più

gio ſecolare: perche ſeruono al padrone di-rutti i per

ne ſeguono in bene, ad honor di Dio , ſalute dell'anime, e

decoro della Christiana Religione: la doue i ſecolari pec

carori come tali ſe nc ſeruono per loro medeſmbe per 0f~ .

'fcndere à Dio : ò almeno, non ſe ne ſeruono coſi bene-*z

come le perſone à Dio conſacrate; &- à questo proposte”:

diſſe bene Eſaia, Eeeefirm mei comedem, ('9- ruo: divieti::

Erre/eroi mei bibem , ó- -vorſitieti:z Eoeeſèrui mei lieta.

.bimtur 7 (9-* *uo-e confonde-min.” Erre ſèrui mei lau-lobo”;

. 'prec corallo-'rione eom’ìe, ó' rvo:rlamobiti:,[me dolore eordix,

.OP-M. eofltrìtjone ffiiritu: -vlulobitt: . , ,

' , E qu-antunque ſia proprio-dzc’ſeguaci di Giud²a,il mor- -

zmorare di coſe ſacre,de’ Religioſi, e di perſone diuoremö* Z

dimeno il mormorare in communefiaccosta- aſſai à-Giu

:da , perche non. perdonando à perſon-e di maggior riſpet

‘to,nèanco perdonaran---no all’infcriori z E chi è inclinato

fà< mormorareymormora con- ogniñoccaſionge non s’accoró-

jge, che non la perdona, nè à Prenci-pcmè à- Rè, nè ad 1m- -

zlperadore,. nè à Pontefice-coſi Giuda mormorando di Ma~ '

ìdalenazmorrnoraua di Christmche ſopporraſſe di eſſere...)

da lei profuma-roſëesto maledetto virio- non gioua nien

. . EQ.” -

 

Vt quidpeaditio biro , pote-mt -vnguentum iſt'mz‘ -vemmdart "

commodi nel vitto, e nelvestitozcbc ogni gran perſonag; -

naggi del mondo, á Dio N.8. e del cibo, -stanze,e vesti,ſe .
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te, anzi fà gran danno al mormorarorp . Caſh/dite er~ Sap-l

go *var a' mmmumtione, qare ”11211 prodeíi, ó- ci detmflía- .

ne pareite lingue .

Amico è dr Giuda , chi con modo illerito procura di .

-arricchirſi , con vſurparſi la robba altrui; Fur erahër lo a. Ma

.eulo: habem, eenqme mírtebantur , portabat . E molto più ”mb'3

chi ſi vlurpa la robba di S. Chieſa , del Lhiericato , e de’

Religioſiîaccio Eliodoro,cbe venuto al teſoro del Tem- a

pio per pigliarlo, ſùbuttato in terra da vn Caualiero, ve

nuto dal cielo , e ben battuto ſino à morte s Non dico di L‘-C'ÎO

Craſſo,che non perdonò à questo dinaro; e fù vcciſo da.. ?i JÃ-n _

Parthi con li ſigli , con eſſerli nella bocca liquefatto oroprq. isz.

infocato, come vuole Caſlìodoro nell’historia tripartita :.Î‘ádfibà"

. \ . . . ~ U '

E Goſeppe Hebreo . Dito quel che dice Pietro Cluma--c- a iz.

cenſe, il‘qualediſſe al tempo di S.Bernardo . Il Conte di m'ſh m

4 Matiltone nel fiume Atari ſi vſurpò tutte l’entrate della' <

Chieſa, l’cacciando i Monaci dalla Chieſa, e Monaſleríml [

.e li Chierici dalle Chieſe . Sedeua questi nel ſuo palazzo

attorniato da ſoldati , quando venuto vno à caualio , gli

commando, che lo ſegutſſe , ſeguillo in vn cauallo nella..

porta apparecchiato z e ſir-ſubito portato in aria, gridan

do egli, Succurrite mie: :e preſo dal-demonio , fu all’in

ferno traſcinato . ’ \ A ’ .

ll fuggirei luoghi,& eſſercitij deuoti, sfaggir l'orario

ne,l’atcompagnarſi lenza fruttocon gente kelerata ,' fà

le perſo-oe ſímilià Giuda e poiche questi vſci dal lermone

‘ della cena, non fece oratione con gli Apostoli nell’horto ,

~ e ſi accompagno con li ſoldati, e miniſiti del demonio .

ln'ſomma il non curarſi dell’ammonirione, piedi; he ,

auiſi ſpirituali, conſigli di perſone grani, ſauie, e ſante.. ,

conducono alli costumidiGiuda . Coſi fù rouinata Gle

ruſalemme , perche non ſi correggeua all’ammonitiono
MM…- L 2 .diui

/

i `
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. a. Para]

vlt. . diuina... . Mitico”: autem Domina: Deu: patrumſhorum

ad illo: per munum nuneíorum ſuorum , de ”alle conſor

gem, ó- quotidiè commonemgeö quodpareeret ”pula/120,@

babitoculoſuo; At illijubſimnubum nuneío: Dei, (rpm-ui

pendeóunt jërmone: eiu: , illudebantque Prophet” .. Donec

aſèenderet furor -Domini in populum eiu: , ò- eflet nulla_

euratto . -

Conchiudo il capitolo , e libro inſieme con S. Agosti

no , il quale parlando con la ſua grcggia d’Hipponc , coſi

dice: Simpliciter autem futeor raritati *ve/Im comm "Do

mina Deo mffiro, qui tefli: estſhper anima”: meam , ex quo

Deo ſèruire corpi , quomodo difficile expert”; ſum melioree

quzìm qui in momffiery": preſſi-rerum,- ita ”ee/um expert”:

peiore: qurìm qui i” mona/Zerjír ee.ciderunt:r'm -w him' arbi

tror in Apooulſhſiſhripmm , [uſim rustica-fiat , Òſhrdíduj

orde/Eat adbue . ’

 

 

Ep. x31.

Apnea;

 



9Iñ

M

DIGRESSIONB '

SEA’L PREDICATORE

DEBBA.RIPRENDERE l PECCATORI

. con. tutto che ſappia , che non ſi

emendaranno.

›. i - E L principio della prima Predíca di La

' r zato , và dicendo S. Chriſostomo ,cho

, vuole riprendere, e ſe dopò la riprenſione

x perſeuereranno nel vitio , non laſciarà di

` 'i riprendere; in guiſa dell’acque , le quali

con tutto che niſſuno ne pigli, non laſciano di ſcaturire › e

di correre:eoſi è obligo del Predicatore; ſe ben niuno eſſe

guiſse quel che dice, nel ſuo officio continuare . E di fare

in questo modo ci è imposto dal benigniſſimo Dio . Gie

remia vedendo che non era vdiro, ma ſchernito , e carce

rato, con tutto che foſſe ſtato ſubito liberatmparla in que

ſia guiſaffiaflmſhm in (ieri/in” tata digomrze:ſhbſimmbät

me: quia iam alim loquor *voci/ira”: iniquitatem,ó- -vaſta C3?

t-ionem clamito . Etf,"13m est mihi ferma *Domini in oppra- V

brium , (9* in deri/ùm to” die. Et diximon recordabar eiu:,

neque loquar *ultra in nomine illiu: . ('9- fizflu: e/Z in corde

`mea qua/i igni: xſiuangclaufieſäue in gffibm mei:, ó- deſerri

`ſerre nonſhſ-inem . Voleua iolaſciar di predicare, perche

non mi vdiua l’Hebreo: 8t in penſando à questo , ecco la

[ſcioſsi la forza dello ſpirito nell’anima mia à modo di fuo- ‘

co, e btugaò tutte le mie viſcere, conſumando, e magnan-l

i… da

 

v \ . ..illi



'W

94- - ...ó... .. .. ._~, -—

dÎleoſſa mie ralmente,cb'io non porca qncll’íucëdio ſop

portarp; Hora ſe questo granProphr'ta , il qualeogni

 

naro di nö più predicareſiù coſi cacciato da Dio: che per:

Î dono rrouarem0noi , che talcoſa non ſentiamo 'è Vi ſono

sì alcuni negiigenti, ma vi ſono ancora di quelli,'cbe ti o

dono attentamente: Nè dico io questo per mia conſola

-tione , perche ſono già riſoluto finche viuo predicare.; 5

Siue qui: attendo!, ſiue non attenti-at , wfizciut ea qut[me

eìpiunrur. Ma perche ci ſono molti, i quali con gesti,e con

-ſcherniſx butlano dicendo, che cestiamo da ben conſiglia

che tu dici, non trattare con eſſi loro . Veste ſono paro

le inbumanc, ediaboliche inſidie,- . Io- ſono ſodisfarrmſe

dica-,ſe cinque, ſe vno ſiconuerta; ſia pure coſi, che niſ

L ſuoo mi obediſca (il che non può eſſere, nè che la parola..

di Dio ſia ſenza frutto ) almeno ſi ricordaranno della pr’è

dica, e quando tornaranno al vitio , ſi vergognaranno; nè

peccatäno poi con tzáta liberrà,come prima d’bauer vdito

la riprenſione: e questo è pure vn principio della ſalutp.

Euui vn’altro frutto grande, perche i virtuoſiysbe hó haſh

no ſimili vitij , ſi conſolano del bene che fanno , c che non

ſeguono il mal eſſempio della moltitudine. Nonerexi’qui

dem agrotanter; att-;men reddidi eo: qui -valmtſirmioru .

Non hò ſanaro gl’mfermi; almeno hò preſetuato,e confir

mato i ſani. Di più, le hoggi non hò perſuaſo , ptrſuaderò

domani; Se non domanbpor domani; almeno dopò quar

tro giorni . .Qui bodie quod .audiuir , repulrt; mu fòrtuffl:

-audiffió- reeipiet s Coli'ſauio peſcatore tutto il giorno pe

ſcando,non piglia niente; la ſera nel Voltri-i partire, piglia

vn peſce . E ſe perche non rieſce il nostro diſegno , Cl por*

remo in otio s tutta' la vita è perdura , non ſolo neile’coſe
…~ _ó-.-. ...w... -- - .

ſpill

giorno era ſchernitmdr ingiuriatme perche ſi era derermi

re , eda ben ammonire; e poiche non vogliono fare .quel -
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ſpirituali , ma nelle temporali ancora.' Se’l contadino la

ſcia di ſeminare, perche vna,due,e più volte, la stagione è

trista; tutti moriremo di fame. Se’l mercante per vna,due,

e più tempeste, laſcialamercantiamiſſuno entrar-à più in.,

mare; 8c ecco tutte ,le communi Utilità perdute. Coſi di

ſcorrendo per ruttele arti , non ſi ſarà mai coſa niſſuna.- .

Hora ſe qneíìi per il lucro temporale non ceſſano dal tra

uaglio, perche alle volte l’industria non rieſca: molto me

no habbiamoda cei’ſar noi nelle fatiche ſpirituali . Tanto `

più che quelli non hanno chi rifaccia loro il danno patito:

là doue ſe noi non facciamo frutto, Dio premia l’animo;

le facicheNè è.obligo nostro di perſuadereflna di dire per

perſuadere. Noflm quidem parte-;ſim admonere; illarum

obtempemraE come ſe molti fanno bene ſenza nostro con

ſigliomoi non meritiamo niente : coſi, ſe quelli à conſigli

nostri non obediſcono , 'il male è ſopra di loro s il bene;

riſulta in noir . Ne dcſtiterír pria/?quam jîb’ìflfldó-flhdOfiGC/PÌ

`rhum efflaueri:. ll demonio ſempre và attorno, e prepone,

e ſuggeriſce coſe, che non íì poſſono fare; nè ſolamente

aſſalra chi penſa di ſupe'rare;ma à colui ancora, da cui ſarà

ſuperato. Coſi contra Giob canto da Dio lodato , e come

inuincibile; lì armò , e fece quanto potè per ſuperarlo;

Dic ”ti/Jiſi eli-250]”; mmquam dc’ſperat nostrum perniaíem ,

jèd indcstneflte`r mm'expeñ‘ax; no:flatrumſhlutem dcſzerm

flerimu:lDouea il demonio diſperarſi contra Giob col te

'stim-onio di-uino: e noi neſſuna ragione habbiamo di per

Ldere la ſperanza di far qualche frutto . E’l demonio con

?eſſer prohibico da Dio non ceſſa di- tentare; E noi hauen

Îdo precetto da Dio , ceſſaremo di eſortare , hauendo con

eſſo noi il perpetuo fauore, &aiuso dìuino E Si che ſe vedi

il fratello duro , e renitente , penſa frà te steſſo , Chi ſà ſe

vn giorno lo conuercirò E Coſi dice S. Paolo, Seruum au
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l tem Domini non apart” litigare ,ſèd manſùemm :ſi: ad om

rm , docibilem , patientem , cum modcſfia corripimtem :0L

qm' reſistunt -veritatí: nc quando Tm: det i111':pfnitmtiam,‘

ad cognoſcendam -veritatem,ó~ reſiviſ'ant :i diabali laquci:,

a\ qua capzini mmm” ad ipſim -voluntamm Fà tù con 'li

fratelli come i genitori con figli ammalati ;i quali con la.

grime , lamenti , e baci p fino all’vſcir l’anima dal corpo

non l’abbandonano mai”: pure quellxcon le lagríme,e con

ilamemi, non poſſono impedire .la morte': ma :ù potrai

bene lpello ſanar vn’anima infexma, e leuarla da pecc ato.

ſoſpira,pungi , Vt tuaſhlicitudoimutíat illi mrmmdiam;

itaqueſe comm?” adſhlutem . Non ſono da morbo inſa

nabile i peccatori, ſi poſſono ſanare; però non fi'laſci .mai

- la cura loro . Noi non ſappiamo , che non ſi habbiano da

emendate, come Christo ſapeua di Giuda; e con tunocìò

non laſciò mai di corrtggcrlo, di pungerlo, dl minacciarſi

lo, di caricarlo de’ beneficij , come habbiamo detto ſopra

nel capitolo decimolemmo .

Narrano del figliuolo di Creſo , e Cedreno , a: Aulo

 

lo!. 1 ſo,

f. J' C.1 l

nb"' ciullo, e non potendo ancora parlare, ouero (come dica)

M.Tullio) non hauc ua :cuoio ſcizi-nguello; pcndcndo an~

cora dalle mateme braccia; vegëdo l’ignuda- ſpada contro

del padre , ſciogliendo la lingua grido, 0 homo , nè pm'

ma: Erg/Zam . ll caldo auamparo nel core gli lcioll’e la lin-.

gua. Dalla cui voce commeſſe il- barbaro,e flupito del

miracolo trattenne il ferro; conoſcendo per Rè à Crelo.

Non ſi può gridare vedendo tante ignude ſpade di grauiſ

ſimi 'peccati contra Christo ;e quelli publxci ;à modo di

Pffl'î‘' Giuda,ce de’ compagni , .Cum glaa’y": ,fidìxbu: ,-Ò* armi!,

ç‘ 5.3' [lingua commgiada” acum: . Examerunt’w gladium 1m

gùam

 

Hai ammonito , e conſigliato, non hai perſuafo : piangi , ’

tzs.c.4."lGellío, e Valerio Maffimo ,8c Hmodoto , ch’eſſendo fan- '



  

gnam ſham . Non (ì ferma il cane lárrando ,finche ſcoflſ

pra, e metta. in fuga il ladro; 8c il ſeruodi Dio ceſſa’rà di

lgridare contra de’ peccatori I Di questo ſi lamentaua..

Eſaia quando diceua, Speculaloru eiu:, :fai omne': , mſtù' o 5 5.

ru”: -vniuetſi. Cane; muti non *valente: {ah-a”. Et haueſh- c l

do Ezechiele detto , Fili durafitcie, óindamabíli corde:. ' '

m? time.” ;If-'wie eommSoggiunge, Eco': dedifzríem tuumf'"

*valentia-*em fizciebu: comm , ”fr-mm”juam durìorem- 3M'. ~

rontibm comm . A-questo propoſito ſcriue S- Bernardo,

Maniqlia”: vlc/Zio quidproſit, /iquod mundrf: dama!, ego

tacunoflmniumque Puffi”) mm’bm inicflofjtoreſòlm diſſi

mulopeflcm , ma audeo naz/iam contra peſſimo” [mm-em.

prapría mani”manu . Và riprendendo vn Diacono , che

s’impacciaua nelle corti, e facende ſecolari, Cum Clerici”

ó- miluſmul -vídni -uelit, ”ultram/it Ipat-ſlm': -vtroòiqz

abuſio ,ſine quodDiacomu menſe regia dcputemr ;viniffc

rio ;ſiuc quad ?ic'gi: DaPifi-r myfferfir altari: :bg/ernia! .

Et à Papa Eugenio dimostrandoglòche doueacorregge--î'ò‘áddä'

re icostumi del Popolo Romano , ſcriue in questo modo ;l ` '

Ride: mefòrſimnfire incurabilcîpetfimſizrm ”oli diffida” .

Curam exige-m, non curatíamm . Dem'que audifîì. Cumm

illiu: babe; ó- nota, Curaçoelſhnu illa”: . Et apporta l’eſ

ſempio di S.Paolo,che dice ;plui omnibu: Iulm-am' . Nani’

ai! , pl”: omnibu: prqfui , aut plu: omnibu: fiut’li mai . lancer….

ſecondo la fatica dice,non ſecondo il frutto . ,ln laborilmr

pluriminſegue S-BemardO, Scio induratum wrpopuli ſm» .e -A

im' :ſèd pote”; cf) Dem' de lupidibu: iffi: ,ſrf/èitareſilior '

Abrab‘e . Nonplaccbitſhtmpírplm Maleſia”; quà”: -v:- 2 .- 4

ritatifiwíentíbm . Allega poi nel capitolo ſeguente Eſaia ,

Clamafle cfflſènannuncia populo mea jí'elem comm , ó~ do- c' "

mm' [acobpeccata comm. Nota quella parola; Ne @ſia: .

Perche non {i deue giamai ceſſare de questa ſanta correc

vs. M . 7tione.

 

\
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- l.z.eon.

e?l'arm' cſi-in p0puli:,pr0mendiſirmomm generali obiurgatione fr z 

\ - A ' . '

- rione( SÒggiungc : Si durafiante/ùm’, dimm)- da* tu cozz

t’ra ma”: .- Nib!! Wim damn!, quad duriori named”. f'Da

; minu: ad Prdpbeſit'am-, dèdiframem ma”: duríorem- flami

.'. a: comm .'' Sì che non deue ceſſare in conto=alcuno ,di ri

prendere il Predicat'ore; e fondato nelle promeſſe diuine,

’ ſe i-pecca-tori ſono du’ri , egli ſarà più duro , e la vincerà.

Dedifrontëm2 durioremfrontíbm earü.Dur0 con duro; il

più durovinceL’isteſſo Santo nel lermone della Natività

di StGlmBa’mdopò detto che morì per la verità cöclode:

Ferueat etiam int-nobi: zelm iste cbariſrimi ,firma! amor

Berg'55.

'iuſiitr'ze, odíum inìquimti:; Nemofiat”: -w'tiapulp” , pee- i
I cata-diſſimili!! ”ema c Nemo dim!, Nzmquid cufla: fiati-i:

" :mist-m ego I Nemoquad mſè e!? -equanimiter fera!, cum

”ide-rif ordinem depnire, mínuí diſciplina”: . Est enim con» 7

ſentire-ſile”, mm arguerepaffii: ó'ſèimmzquiaſimili: pf

naſhcíenxe; manent, (9- conſi-ntimtec. Et altrou-e và dicen

do,che' non può non-procurare ſempre di correggere i nas

" 'gligenti, con tutto che lo pigliano à male . Euui vn- Ca
“3' ſi none d’lnnocentimche dice: Erraucui non refifîituí*

approbatu? . - Î .

- S.'Agostino 'dice, turba autem iníquormmcum jèwultj

.cri. :.…z

'f .

riflm’a -eſi, ó- ”mximÌ ſiom: zonem'atque opportunitate

3-441-

taflc-mml-titudini: ſhlutem impedita”, non cſi :intenda con}

qffiënſo--à Pre-editato”, *vel D050” , ad boa quod muílitudi
i - -5 — ma a ñ

' 3 . ,Fl'f
 

 

a .pmbuerit ”liquori Daminiflagellum, dcfilper , 'qua eoi'appu-. P

eat' profili: meriti.: vapulare . ll che ſu poſcia nelli Ca~~ `

i"? “24 C noni- registrata ; Anzi S.Thomafo dicez chelchristo per Î

WWW predicar liberamente , e riprendere fù öhiamarodal Pro-`'

iſa!” fera; 'L41343* offénſioni:, ó-petmſàmdali : E; vſaequeste pa- i

role; Salu: mulrímdímſr cñpmjèrmda'páti qravame'img” -

. "- ſingülaríum homínum :. ó- ide-ò quando aliqm- ſuaperuezſi- -



 

'nu- -—-—~’

;a151m' prouideat. Er apporta l’eſſempio di Christoſiche

riſpoſe ;i Pierro , che díceua eſſerſi ſcandalizari iFariſei ,

Sinite illo: cfciſimt . E riferiſce quelle parole di S. Gre- ffim`"

gorio , Cum da -veritateſmndalum orimnmagr-: effſub/Ìi

rendumſhandulumguám -verita: relinquatunlîc allegan

:lo in contrario quel di S. Paolo .x .smio-rem m incrcpaue- :sf/im. g. z

ria/ëd obſecrafv: Patrem. Riſponde ;ſiaaflorímtem /è

neíiutí: in infirummtum malitia mmm; , Publica) pecca”

rìo, firm mami/EEA ó- acriter argutndiſicu! ó- -Daníel di

ſi!, [num-rate dirrum maloruma. -

ll Cardinal Toledo vuolrzche il Prcdicatore riprenda Luc';i

i gran Signori, con rutto che penſhche non ſi emendaran- "MF"

no:acc,iò con questo ſi tolga lo ſcandalo daili altrLE vuo-.

le,che non ſiamo coſi facili- à diſperarci dell’emendatione

del ripreſo, ò correrto;Auerrendo però, che dalla ripren

ſione il popolo non prenda ſcandalo, e ſi alieni dalſuo ſu

periore ripreſo; e fia ſenza frutto . Nicolò di Lira nella -Meg "

Chioſa morale dice cofi ,- -Simt Natbdn pecca” “Daniel ' '

'Regia non palliauiafld qffimciter reprcbendit ,ſia predim- e

tor peu-'ata pote-”tumpublica non' debe! peſſima/ëd ejfimci

tn contra ea predicare, exemplo Cbriſfi, qui premia firi-.
barum,(y— Pbartjlto'rum, (>' Pontificum effiſimciter reprrbm

Dan. r1.

dit . E S. Gregorio dice, che Cis Padre di Saulè inter-:LMS L -

prerato duro, perche il Predicatore non hà da predicare. 4.c'4. fi

coſe molli, cenere; e delicate . E perche Heli ripreſe leg’- Lì' W-

giermente i peccati de’ figli, ne ſeguì la preſa dell’Area ,

la morreloro, e del Padre . E ſe leggiermente riprendo

no : N00cm*parim- luquendd, quám proſimtzquid comm 0b

flinationem non dignaſèunitatc mgfimdunt . Et alrropſia

dopò-hauer detto,che non harà- il premio eterno chi pre

dica per lode, ò mercede humana; là doue chi predica di

modo, che,piacendo quel che dice, fia non eglizma lddio-

M ama--

. .. A .. - - . . .,.._..-~—t

in Ezoe. »
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lìamaro, ouero per pouertì piglia ſuflidio , harà il* premio

ererno ; ſoggíunge , Vix pro culpa ſu” quempiam ap”

-vace repre/jmdimw; ó- adhuc quod cſi grauiur altquand

z peifina in boo mundo patemſirz ci”: finſitan errata 12-24-

damm- ; m-ſi aducrfimar per iraeundiam, *mm:* filótraña_

quod impmdebat . che vuol- dire,che per paura di perdere

la límoſina,non ſi riprende liberamente. E questo è que

- c4… lamento di Oſcar Pere-ataPopuli mei comedent`. Car amc "

Fceeata- Populi comode” diflmtur .P m'ſìquia peccata deliri--.

qumtium- fiment , ”e temporalia ſlipena’ia amittant`.» Sed'

. (2- 'nor qui ex' oblationiba:ſidelium 'vittima-'3 quam i`Ili pro '

. nonmzpeecati:ſhi: obt7ulerunr. Si.comedimm', (Kia-:mamy ó- eu

in- ma:. ÎrumProcaldùbio-peccata mandar-1mm'; Onde che S.Chri

ſostomo diſſe. Námjòlam illeproditor cſi'mmm, qui tri- -

gradi?! wriſatem pala”: mmdaciumpra -veritate inguina- :,

uſetiam ilſngui non liberèpranumiat -veritatemzgmìm li.

berepronunciare apart”. da! ”auſili-:rà *'vmt-atem* defifl

dit , quam- libere? dqſ-”dere. apart” ;proditor eſſ mmm::

E ſopra quelle parole di- S.. Matrheohffiad diva '00bi: i . - - J

rem-bri:', dici” in lamine; è- noliìe'timere co:qur" Maida” p

coi-pm; dice, che per non perderne alcuni vna buona ma:.

gnaca,racciono: questa- vericàrEtſipropter timore-mom

qui'occidmzt coi-puntare” *unit-’am” (ſiempre/em' [274m:

M- tçſhamr impicta: ç/i' : quomodò- ”anſia impietar maior

tam-e -verimtem propter mlstfllm -vente-em', ó-ſpem. mm'

homo-”só- melioremfiicere gratiampatria@ banoriflqaam

glorie-m *unitari: Dei .I Più- chiaramente 'S'. Agofiino mo

stra la cauſa perche ſiano inſieme con: li trim fiagellati i

buoni ; Pie'”linque- enim' ab 'tir dacendiſ, ,admaflendir' ,‘' ali

quandö-etíamabiurgandi: ,- ó- ewripiendi: 'male diſſimula

mr: ml cruz: labari: Pig”, m2' eum” cora”: comm *vere

mndamur qffèndnc: *admm comm ìnimieitia: deuitamm,

~

UL.
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ne ímpedíanf, ò- ùommt in zstír tempomlibur ”braſs/l'aa.

zum adi/”ſci ari/am: upper” nei/im: rapidi”: ;' ſide ’ qui” a

mítte’re jbrmídutnzſirmitar. Boggi-tinge, che èprudehza -

nonflarlmquando ii fanno peggiori', e con- questo tirano i:lebili à farſi Heretíci , ò Arhei, ſegue',. Illùd'eſf culpabile,

fuori bíì qui' djffimiliter -viuun!, (9- ;ì malorumflfii:. abb” - ²

rent; Farm”: tummpn-mti: alii-”is qù-e’d'edocere" , ó-* 0b- '

i'm-gare debermt ;dum comm qffln 107m mimi!, rie ſibi no-- -

rea”: in bu' rebm-, guibur tività boníatque'im'zormtu -vtu.n

rur: ſèdcupidrùr qudm ÙPÙTÎCbffi’j`TÙ'f in boomanda peregri‘

nantur-, ó* ffiemfùper‘me patria pmſcgerunt. -Riprendano

dunque', perrlie-,Dmc 'viuum’,ſcmper iam-”meſi -Òmî- ' "

volzmmtemſint in meſi!” mutaturi' . .E cercarà-; Dioil ſan

gue-;e l'a perdita di' qìuell’anima da te, che. non l’hai cor- . ‘

retta, conforme adñ Ezechiele , lllcquídcm in ſm- peccato; cdi,

marina" ;ſdnguimm‘ autem' ci!” d': manu flscculà-torir r?

zuirctur' y @Ad/joe e”i”: ſpeculazioni', ad boo' popular-unt.

PMP”eſiti' renflimtifimt in Er-rle:gjr. , w nonparaurti-abitare:

ganda- percui-z . Nec idra- tamm ab eiuſnodi *culpa- peníma

aliena-r; eſt", qui lim prepoſitm nonſit;- in {iui fame” *aim-g

bui”: nmfffítate‘ coniungitur, muſt-z momnn’ù , -vddrgmnäî

da nouir, ó' neglígitfDmítam comm qffènſioflrr propter-il'- 5

l'a, quibu: in bac mm non indebiti: 'Omm',ſcrl-phfſguám'.- *i

debut! delle äatur'.- 77 -. '

*A* questo* propoſito Roberto Ol’cor dice -y Nuda gl'aa’io
firiaumgícur potiùr gmìm- comit”: ;ſhſityrimuvt 'Planar', -

Per/im', luumalígomnìumflccmtaargtmt; [deb Saryri -nu .è

di' pingunt'ur; (Arancio al Redentore diſſeroi Farilei, Ext, ìLuc-“.13.
(F *vada bin”: gaia Hera-{er *aulin* oro'ide” a Riſpoſte,- It’e , j

ó- dirñile -vulffi 1'111': ,. Em- ciclo' dfmonia-, ó-ſhnitum perfi- j

cio-badiezó- crar: Baſi che dir voleſſe; Non hòì pau-ra- , fo -

il' debito- mio ,ñ e queſto con gran: pace.- .r S-z Gio. B’atrista ì
ñ"". 'li

 

“Lee. s 3-.

in Eccl.:



 

li chiamò , Genímirm -viper-1mm s Et il Redentore ſp’effiſ- j

“in”. ſimo-li chiamaua hipocriti. S.\Paolo, Argugobſ-cra, incre- ì

Act. r3. pa,0pp0rrzmè impartanè . Et a quell’Elima , il quale ſub. …:

luettiua i Chriítiani a O plc-”e 0mni doló , ó- fallacimſili

.Reg ilaiabalijnimive omaí: iuffiíiá, -non ale-ſim: ſabflertere *via:

.RegASÌ “Dama” m‘îa:. Elia ad Achabilo riprende ſu l mostaecio, .

e gli minaccia per la morte di Naborb; e ſentendoſi dir '

dall’isteſſo, ch’egli perturbaſſe il popolo. riſpoſe , Non ego

. turbata' Iſracl ,'ſaLtu, ó' doma: patria mi , qui dereliqui- .

~ ſii: mandata Domini , ó-ſmm' :Hi: Babalim . Eſaia co

:.i. - mincia ſubito à riprenderqV-e gentipeccalrici, papale gra- ’

ui -iniquitataſèmini m’qaawſilff: ſcelti-ati: s Gieremia...

tutto è rìprenfione . Ezechiele ſpeſſo ſilamenta, che non

faccia niente col predicare: e pure diſſe àGíeruſalemme,

z. 16, Radíx tua, ò-gmeratia tua a’e terra Cbanaam ;pater tum

amorrbáu: , é- mater ma milita . E’accuſato Amos ap

preſſo del Rè Geroboam,che troppo liberamente riprëde.

ua, 8c eſſendo come ſcacciato,che ſe n’andaffe vìa,perche,
Non patti-it terra/affinare rcmim’{farſi-mmm; eiuLRiſpſio

ſe ; Non ſono nè Profeta, nè ſiglio di Profeta, ma pouer,

bifolco , che mangia coſe viliflime , e con difficoltà colf]

da gli alberi, come ſono li ſicomoris Vaſidica, Io non:. .

~ predico per buoni bocconi s E con tutto ciò predicò., c

profetizò la morte, e la rouina d’lſraelle_,-. i

.m 5 Fino à Seneca’efl’orta à questa ſanta riprenſione , .219'

. l

’ ' toa e

l
l

1

1.45515:. non -vetatpeccare cum pgffit, iub”. Vitia tranſmittit adpa

Heror,quiprafintibm ctr/Pi: ignq/èit . Bam': nam , qui ma

li: parm

)
-
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p PARTE SECONDA.

[ſcorre Alfonſo Abulenſe in questa guiſa.. ; Sì Pm

dimm-,ó' moxímè Prelato: raidit ſibi morte-\ immi- Mat- H

mre, radar-granda -w'tíafii elfi-:tia i redflrguzionefizcit rem q 4"

midori Iicimm , ó- presto: aly': occaſione-m delinqumrli in.:

ſimilíbm; non debe! tacere :. E! /i pro tali rro’zrgutíone oc

.cidotti”, zìldortjr efl: quia pro verita” dáſèzjolina’ oco'iditur,

ſic ovorfiu est ſomme: . Onde che diceſi da Dio , Propter 012.5.

boo dolaui m Propbeti: meinéoccídí c0! in rverbi: ori: mei:

ó- iudício tua qua/?lux egredientur . ll Varablo dichiara

Ìche ſi ſpeſſo parlò con Profeti che gli vcciſe, ſi dice com

Îmunemente , gli hò data la ſusta . ma quella particella.- ,

in, ſignifica,per . Quaſi dica, per mezo de’ miei Predica

rori, e . per mezo delle mie parole puliua , 8: cmendaua i

peccatori Q Coſi dice il Chaldeo; Monui cor per Iogotio

”em Propbetorum mearum; ouero hò mandato molti Pro'

feti à riprenderſi”: gli hanno vcciſi. A questo mirò l’Apo- -

Rolo quandodiſſe; ;Omnia jùſhneo propter ele-fior, w {5- z .rl'm z

ipſiſàlutem conſhquantunqux e53 in Cſm/fo [eſige-um gloria pigra;

egli`ſii. 8c altrouqsedetſi immolorstzperſhrriſicímmé* ob~

stquium-ſidoi mi?” ,' gauo'c-o a è* congmtulor omnibu:

l-vobiſ . i

S. Girolamo in questo modo ſcriue à Nepotiano: C08'- EW,

gisti me conſbdimdum mg linguír bominum prode-re . aut 1

*enim nibílfiribcndumflit., ”e bommum iudicium ſubíre~

lmurzquod tu fàrere probibni7/Zí: au; ſárz’beme: ”aſſe cmzè'ío

p-um ”duff/hm nor moledír‘îorum tel-1 rffè torquendx; > ”0!

hobſierro, *ut qur’cſmnt , ó' a'aſinant male-dice”: Noflmzm ,

-Ut aduerſarffüſèd 'ut amicirſhripſimw: ne c' inurcîiſizmur

in eo: qui pecmntzſid ”epr`creo!, monuimm`. Più giù,

mibiX."
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mihi fraſi-i *volanti , pria: ip/è deje , quodtali:ſit , L'oaſi”

- .bitufl :8c á Rustico; Soio :m- offèn/aram :ſia quìmplurimo: ,

quigeneralem de -viti/'5 difflmtationem in ſuam reſe-”7t con

- tumeliam; (a' dum mihi infiamma/?Min indica”: confiien

tiamflnuhoq’; peiu: doſi.- qmìma’e me iudicant . La pruden

za vu0le,che ſi emendi ,chi ſi conoſce hauer peccato : ò

t'na’ignariſibi magi: quam mihi .' ma i” monitore”: ”ideali

{la eongerere : qm, ”ſi yſdem tem-an” criminibu:; certë

tem'atm- oriminibui; cene in eo melior :F7, quod/im ci ”ta

la non pian-nt . E S. Chriſostomo dicc,che’l ſale non nel*

la came ſanitaria-nella ferita pizzica. Euangelioa 4105M”

ſal dicitur, quia non e!? adulatorimſèd »cardio-a”: :impone

alam m’anui non dal”; appoae 'val-neri, dal” : nec culpa-:fl i

film/ëd -vulaeri: . Non coſi quelli che furono da S. Bafià

Hama:. lio ci preſi , Vo: repnbmſioníbmadbeneuolmtiamprouoca

ti :Hi: , (9- lingue nostri: 'ankora maiori: zie/Hay' .invii-tz

L a., 6, mentumfioíſfu . E S.Gregorio dice , `Qfana’oque mazza.:

ci:. ' Regni”, (F terre magnomm toleranda jim!, ne exaffimm

ad peiora dilabantur: S’intende , chela moltitudine però

non patiſca nell’anima; che però vſa quella voce , ,Ta-am

doque, alcuna volta. dunque non ſempre: dunque ſe han

. no pur à riprendere qualche .volta. Così parla S. Agosti

gfl; ;5. n.0, Aliqùotie:. alcuna voltai Dottori ceſſano di riprende

de San' re, perche dubitano, che irípreſi non facciano peggìmma

questo s’intende , che la moltitudine non ne patilca nel~

l’anima.. . . - r . -

Scr. 55. o Di questa materia coſi rie-ragiona S. Ambroſio, Aliqui

cumſin: mina: ſhbditiymlefîe-flmngcum aſènioribu: ar

guantur . Dieu”: , Gmail” iraſi'itur Epiſeopm .' patimtior

. ”fl debe! . Audi ergo aprirne Clm'oe . Sacerdoti: exigír pa~

ma. r' ltientiam, ó- tui non exigi: dij/”linam.Franeeſco Arias dà

:-9‘98‘ vn buonistìmo ſegno à conoſcere ſe la riprenſìoneè ag

7 - giusta
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giustara , nel belloze dotto ribrouh’egli çompoſedell’imfl

ratlone di Christo; quando ſono ſuora di quell’atto di ri

prendere agramenrex c6 parole grauùſe ſono benigni,&

affabilizquella riprëiione, nó da [milione-,ma da zclo pro

cede. e vi allega S.Gregorio,e queſio Santo lo dice chiaa

ro, che con ira debba eſſere la riprenſione . Nonnulla au

temſunt mbementer intro-panda , w cum culpa ab Auc‘îorc

non cognoſcitur quanti ſit Pona'eri: , ab increpanti: oreſhu-l

tiantur . Più giù ; Cum magna zeli ”ſhe-rifatte corrigrffinc ſi

minur contra culpa; accenditur, culpar-um omnium rem i; e

tenmtur . Poco dopò , Niſi contra :ir-iii?” ſin‘gulomnL‘

:emulationi: iTiritu fèrumt nullam ſibi in perpetua”: abſh

iuzionemporari. Soggiunge, che talhora ſe ſcappi in pa

7 POS

{role , ecoſe che non douea dire; poiche conforme alla.. 'WWW'

Ìstl`itſüſäfihfl la ſcure ſcappa qualche volta dalle mani nel

ltagliar delle legne . Scauri: manu”) fizgit, cumſèſè incre

patio piu/@uom neoeſſè cfl inoſheritatem pertmbiflfirrum

que dc manubrio proſilit , cum de correá'íone ſhrmo durior

exc-t’dit . Si hà da pentire per li tre atti della peuirenza

ſignificati nelle tre città di refugio,doue questo rale ſi po

tea ritirare . A questo propoſito parlando à S.Gelrruda’,

( hrifio intorno ali’vnguento ſparſo da Madalena dice…)

:’alcuno voleſſe propriamente VDgermi tutto della mede

ſima maniera, che fece quefia mia diletta , quando ella...

versò ſopra del mio capo (come ſi legge) l’vnguento del

vaſo d’alabaflro, per la cui luauirà turca la cara fu piena...

di odore; ſappi certo, che amando la veriràflerrà apprcf

ſ0 di me à fare il medeſmo effetto ; percioche chiunque.:

amando la verirà, per difenderlafl’arriſchia di perdere :al

volta gli amici, ò d’incorrere in alcuna maniera di perico

lo,.ò che volontariamente ſi và impiegando nelle fatiche;.

certamente ch’r gli con effetto ſpezza l’alabastro , e verſa

”‘“"’ N "ſopra
l .lMm

7.Mor. iſ

z. Pasto

ſal' colo
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. ſopra del mio capo vn preiioſo vnguento, per cui tutta' la

caſa ſi viene ad ingombrare di ſuaue odore; perche 'egli

è-cagione di buon’eſſempio , e nell’ingegnarfie di correg

gere-gli altri acquista maggior emendatioiic de’. propri '

errorireſſendoragioneuole, ch’egli ſia auertitodi non:. '

' errare in quelle coſe ;'ch’egli ſi ricordarà hauer-altrui "ri"

preſo ’: e di questa maniera viene à diuenraréin ogni l'uo

go buon’odore , emcndando ſe steſſo , -8c edificando gl'

altri col buon’eſſempio- .-Ma quando amando purela der-'

ta verità, peccaſſe in alcuna cola , vinto dal zelo di quei-J

la,parlando con troppo durcparolc,nel riprendere altro"

ouero in alcun’altra maniera oprandoſii-n' questo più ne.: .

gligentc, e più rigidamente di quello ſi conuerrebbflcer.

tamente , ch’io l’accuſa-rò.. ſempre fidelmente appreſſo d'

Dio Padre,e di tutti i cittadini del cielo , fi come anch-'i-

ſcuſai,e difeſi Madalenamnzì per cui n’emendarò io ogni -

coſa . Tutte queste ſono parole di GiefirChristo à… S.Ger-'

trudazoue- io auerto , che di questo ſpargìmento- d’vn

guento chi fi lámentòá-ù Giuda. e ſe alcuni: Apostoli fece*-

ro l’isteſſo ,- fîrrono da Giuda istigari , come ſi. è derrodi

ſopra nel capitolo decimo. Trattando di-questa'materip

S.Gregorio vuole,che non' ſi perdoni à tristi -irr- riprendere

l-i ,.ſiano pure patienti zò pror'erui .. E quelli ſi debbano'

riprendere ſubito; e per questo ſi aſpetti il tempo a" e l’oc

caſioneOnde che S. Ba ilio parlando di .S.Gioſeppc dice

Viro im‘îo non competit fizcinom ſilentio obtegere* . Voglio

finir questo diſcorſo con la dolcezza della Madre Tereſa.

di Gi‘esù nel fine del capitolo decimoſesto della ſua' vita D

Fino à i ?radiatori-vanno ordinando loro ſermoni per

-non -dar diſgusto. Credo habbíno buona intenrion`e,e

che in ſe steſſa l’opera ſia buona; e però pochi ſono quel-

li, che ſi emendanoiî- Ma per qual cagione ſono ſi -pochi

-——
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. E prima dirò dell’Arciueſcouo di Valenza per nome Tho

.~—-—

quelli, che ſi emendano per le prediche , e laſcinoi .virij

publichi è Sà V. R.- quello ch’io mi penſo .è credo ſia pe`r~

che hanno troppo ſenno coloro che predicano. Non fian

no ſenza eſſo in quel modo -ehe per il grá fuoco dell’amor

di Dio stauano gli Apostoli; E coſipoeo riſcalda questa

fiamma- …Non dico io,debba eſſerìrantmquama gli Apo

stoli ne haueano ; ma ben vorrei foſſe maggiore di quella

ch’io vedo. Sà VA. R. in-che deue premerlì molto E in ha

uer abhorrimëtola .vica,& .in poca stima l’honore; in ma

niera che' n‘odfi’çurì punto- per dire vna 'verità , e ſosten

tarla per-.gloria di Dio di perdere,ò di guadagnare il tut

to.-Che chi da douero hà posto ogni coſa in riſchio,vgu al

mente-rieeue coſi l’vno come l’altro . u

Oltre molti Santi della vecchia, e nuoua ſcríttureb che

ſono morti per la verità , e per prediearlaliberamentu ;

vi ſono molti che di ciò v’hanno laſciato raro eſſempio :'

 

maſo,-hono.r;e.della Religione di S.Agostino,di cui ſcriue

Michele Salone nella ſua vita , che pîcdicando in Valle

dolid in preſenza dell’lmperadore Carlo Quinto, allhora

quando nell’vniuerſirà ſi diſpuraua-aſlai , ſe gli officij-ſi

poteſſero vendere nel traſcorſo .del ragionare diffÒSuppli

co vostra Maestà commandi alzar la cortina , acciò quel

ch’io hò da dire. riceua gratis. dalla 'ſua faccia imperiale .
Commandòl’lmperadore ſubito,che ſ1 alzaſſe la cortina. ſi,

e ſtando :Îifaceia à faccia diſſe; Alcuni mi dimandano,ch

dichi il mio parere intorno al vendere gli officij:Dirò vna

.parola ſolo à V.M.ehe conſideri con ſua prudenza,e veg

ga Bene con ſuo ſanto zelo;ſe,ehi compra gli officij publi- .

chi con ſuoi danariçcoſa canto fuggita da huomini corrag- -' . '

gioſi,e timoroli di Dio)há egli intentione con questa ſua 7

copra di giouare al commune, ò.pure di giouar ſolamen

...H  F- a . n. ...N .:2... ..z tu i…
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ſi-te alla ſua propria- caſa? Non hò`da dir altro. Comman

di pur V.M. calar la cortina. Fù tanta l’affetrione che pre-'- -

ſe Carlo Quinto à questo gran Predicatore , che per ordi--

-dinario l’vdiua quando prcdicaua’nel conuento di cui era

-cgli Priore'. Accadè vna Domenica ch’entrato l.’i~mpe~

radore in Chieſa , 6c adorato il Santiſſimo Sacramento ,

.andato poſcia nel- chiostro, difl'e al Sacristano ,Auiſare al

Padre Priore ch’io ſono qui . -Hauea il Padre 'Fr.Thoma

ſo poca memoria, e stando studiando la predica, riſpoſe '

Dite à S.M. ch~’io studio; ſe commandach’io cali giùznon

potrò predicare; ſe hò da predicare , non potròvenire à'

bal-ſo . Rcplicòl’lmpctadorc , Coſi debhonoeſſerei-steñ

ligioſi distaccati dal tutto come questo nostro- Priore'dit

ſc questo'inpreſenza de’ molti Grandi di Spagna, i quali -

gli faceuano corona. Nominollo- poſciaî Arciueſcouo- '

Valenza, efù vn ſanto Prelato ó e .. .

 

&Bernardino da Siena era sìñliberonel. Pergamo , c ` ` .

non laſciò mai per humano timore di riprendere quel ta -

to che -glí- pareua degno di r-rprenſione , con tutto che..

*o2 Bn3

ai.

NHO » B
'I
one questi in Perg-amo ripreſo l-haueſſe o -

?tracciare ;- Egli nondimeno l’altraivolta con libertà-img;-.

iore lo ripreſe; dimodo cheſpauentatoil Duca,--volen

.ìelogli chíuder la bocca, gli mandòmolti danati. Non vo

l`eua iiSant-o iti-conto neſſuno riceuerli, ma farrali molta-'

;forza- da: chi gii portaua, andato alla carcere, tutti li

fcompartìzà coloro,che quiui erano per debitotratrenuti .

ÎP-er questoii- Duca, e- tutta la Città gli haueua riſpetto

Maggiore, @con più-concorſo'i ſuoi ſermoniſentiuar
,
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ZonaraModo' de’ dbdecí- A-pofi'oli, colonne, e difenſori' di l 3 A
. -- n'

- S.Chìeſa,rirrouonell’historia de’Sanri-dodecigran. …ML r

?crionaggi.eol martirio hauere fino à'- morte' difeſa la ve fin Míeha; .

rca, e ripreſi-i misfatti de”g.randiflimi perſonaggi . E. nel? 32111" fa? 7

›’rimo luogo voglio porre come ſrmileà* S. Gio.Euangeli- guèz .. .

Pra, che non rnorì- martire,rna aſſai trauagliato . S. Ignatio

Veſcouo di COstantífl0pÒll,ll qnale-hauendo ripreſo l’lm- --

pera-dere Burda, perche haueiſe ripudiato laîmogliezf’ùea-' '

rieatod’ingiurie, e mandato in bando :ma da Nicolò pri 2,

mo riposto nella -ſua- ſedia ,.ſantameme viuendoymoriin'u

pace.: . . `

S. .AlhertoVeſco.uo Leodienl’e di quella ſede il’ſeffage~` -

ſimo , fatto da Celestino Terzo ;. per la difeniîone della_- -

Eccleſiaflica libertà` iii*- ammazzato', come ſcriue nel ſuo

Martirologi-o il' Cardinai Baronio . , ì

S. Colombano nel 6 r4. à- 2 r . di Nouembre, come ſeri*

ue in questo meſe il Surio,hauendo ripreſo. al Rè- Theodo- .

rico, che steſſe in eoncubinaro , 8c hauendo egli promeſſo

d-i emendarfi . L’Aua- Bruniehilde dubitando, che ſe’l Rè

prendeua moglie , ella non era più padrona; fi corruceíò

grandemente contra del Santo .- e venuto vu giorno à viſi;- 4

rarla, ella prefei ſi li del Rè, gli {i preſentò,aeciò li bene*- -

rl-ieeſſemllnora dilFe il Sanrofflëesti non ſaranno Rè, per- ì

che~ſono illegitimi. Gridò altamente la- donna ,8: à mo- i

do di Iezabelle infuriara , lo’perſeguitò come ad Elia s 8c

ordinò, che niuno-rieeu-eſſe Monaco del Monasterío dei

Santo ,nè faceſſe loro limofina. Andato- S. Calumbano

ad vna- villa,doue ſta-ua il Rè» ſi' reſtò in vna caſa panico**. Ì

lare , rifiurò'vno-ſplendidiſiimo' magnate da lui mandato` "
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`\gli,con dire che l’Altiſiimo non vuole doni de’ peccatori;

e non era bene che i ſerui di Dio s’imbratraſſero la bocca

con cibi di coloro,che non ſolo negauano l’entrata à que

Î r sti in caſa ſua, mala prohibiuano in caſa altrui o. A queste

parole ſi ſpezzarono i vaſi ,e ſi ſparſe il vino , e la ceruofa

per terra . La mattina il Rè con l’Auola -ſna'Brunechildu'

andò à chiederli perdono. Tornoſiiil Santo allvſonaſtero;`

8c il Rè tornò al ſolito peccato . Gli ſcriſſe il Santo molto

liberamente con minaccie grauiſlime dcll’ira’di Dioniſi.;

non ſi emendaua..L-’cmpia vecchia riuoltòrntto iiRegno,

e lo steſſo7Rè- contro di lui, volendo mutare tutti gli ordi

ni, c statuti del ;Monastero . Fece gagliardíffima reſistenza

il Santo , profz-tizandoìla rouina del Reg-no. Adirato per

questoil Re,gli diſſe; S’c penſi ch’io ti debba dare la coro

na del martirio , non ſono sì priuo di giuditio , che te la..

debba dare : ma ſe -tnvuoi viuere alrramcnte che gli altri

Kcligioſiflſrattañvia dal mio Regno. E quiui- laſciato vn-a.

Capitano, gli ordinòflhe ſubito lo mandaſſe in eſiilio in; 7

'Bil’anzonu . Partitipoſcía coloro che l’haueano portato

in effilio,egli ſe ne rirornò al ſuo Monastero. Doue man

dati dal Rè ſoldati, non ſù visto la prima volta: l’altra vi

sto, econoſeiuroſiùlaſciaroMandò il Ke altri ſoldati, da’

quali pregato,chc ſe n’andaſſe,\ſc n’and’ò. Hebbe per viag

gio incontra il Capitano de’ caualli della guardia del Rc ,

il quale lo voile traſiggere con vna lancia.; ma gli ſcappò

da mano, restandogli il braccio aſſidcrato ,- ö: inuaſatodal

demonio, cadde à piè-del Santo, dal quale fu ſanato nel

braccio, e liberato dal demonio . Fatti poi g: an miracoli, 7

. ' ſ1 fermò in Milano”: vi fccevn Monaſtero . tra tanto il Rè

ThCOdOr.ÎCO percoſſo -diuinamèntc di fuoco nell’imeriori

parri ſù abbruggiarmS’impadronì Lothario del tutto con-
forme alla profetiaidel Santo Abbate Colomſibanafl bbc

"ſi"- Loaha
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Lotharioin mano l’iniqua Bruniehilde , 8c à~coda de’ Cai

iallitraſcinata la fece morire.,- . E mandato per lo Sauro

Abbate che ritornaſſe al ſuo Monastero s non fflvolle ritor- |

narui; ma ringratiato il Rè, ſi fermò in Bobio nel ſuo’Mo

nastero , nel quale ſantamente riposòin pace.: .

. S.Xiliano,ouero Chiliano nel 690. ad 8. di Luglio,co~

me riferiſce il Surioflccompagnato dal Papa con Colonia

no Prete, e Tornano Diacono, creato Veſeouo piantòirL….

Germania la fede , e eonuerti il Conte Gosberto :- il quale

hauea per moglie -Geila.c'og-nara carnale, la quale .era sta

fa moglie del fratello; difiimulò il Santo per alcun tempo;

ma'dopò'ne auuerti lo Rè, il q-ufle promiſe di laſciarlmma -

non.coſi ſubito allhora-, che ſi partiua .per vna importante .

guerra. Saputa'da'Geila’questa riſolutione, -mandò due;

ſcelerathi quali vccìſero tutti rre’questi Santi ſecretiliima

mente, che neſſuno lo ſapeſſe -. Ritornatodalla’ guerra. il

Rè, gli fece intendere Geila , chei Santi ſi erano da- Ger

mania partiti.Et ecco che il demonio inuaſato vno di quei i

che vccìſero i Santi, alzaua la voce ſin’alle stelle, che Xi

liano lo perſeguitaua 'grandemente, e che vna ſpada ba

gnata nel ſuo ſangue, horribilmente lo tn`inae'ciaua: questi.

mag.nandoſi la propria’earne a dcnti , ſpirò . L-alrro.furio

ſamente arrabbiato, con le proprie mani ſi tolſe la vita-_.- .~

Nè poco dopò Geila. dal demonio ſeueriffimamente tor

meritata, ad' alte voci gridaua ; Giustamente periíſeo, poi

che hò fatto i' tre Santi ingiustamente morire' .- Toralano

portale legna,Colomano accende il fuoco, Xiliano m’ab

bruggia. Fù poſcia da ſuoi creati vceiſoGosberto , 8c il

figlio dal Regno vi'tuperoſamente ſcacciare .

S.Lamberro Veſcouo di Traietto nell-’anno 6 98'. à’ ’r 7.

diSettembre, come ſeriue il Surio, riprendeua il Duca Pi

pino,che laſcia ala propria moglie ,- ſe ne godeiſe vn’altra

-ehia- -
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chiamata Alpaide z Magnaua col Duca vn giorno , e da ,

lui riceuuta la tazza del vino; quando Alpaide gli volſu

anc h’ella dare la ſua, egli la rifiutòmon dir-ache non trat

taua con adultere , e ſi leuò ſdegnoſo di tauolar.- . Da.:

quest’hora trattò l’cmpia donna col fratello detto Dodo

ne di farlo ammazzare 5 e l’eſſeguirono, ritróuandolo in

oratione-con le braccia in croce.Auuenne nel ſepelirlo,che

il ſanto corpo ſi laſciaua trattare da tuttí,ma quando glifi

accostaua vna'qualche adultera,era ſubito sbalzata via...

-Frà poco tempo ammaloſii Dodone d’vn morbo straordi

nario , che gli ſi putrefaceuano le viſcere , con vna puzza.

hotrenda , ſino à tanto che nutre gli vſcirono bruttiſſima

mente dalla bocca: e dopò alcuni giorni magnato da ver

iſpiròs'e iii il corpo dishonoratamente gettato nel fiu

me Moſa . gli vcciſori na vn’anno morirono tutti"; e quei

che non morikonagestarono ptiui di giuditio .di modo,che

haueuano’ 'inuidia à’ mort-i . Dice coſi il Martirologio di

questo Santo, Apud Leodiam Beati Lamberti Epijëopi 'Ti-m

ia-ämſir, qm' rum Regiam domum Zelo 'Religioni-r increpafi

e!, a noccntibur immer”: orctstmaulam Regni Galaſſi:

peiaö -viö'arur intrauit . . -

. S.Friderico Veſcouo . e martire nell’anno .8 z 8. à 28

Giugno; come ſeriue il Sur'io, fatto Veſcouo da Ludouicò

Rèdi Francia figlio di Carlo Magno . Fù accaſato qu

Rè con Giudittha ſua strettiflîma parente r 8: eſſendo ſem

pre dal Santo per molti anni,e -con penna, e con voce viua

ripreſo,cömiſe questo ſcelctato Rè àquesta ſceleratadoa

na, che lo faceſſe ammazzare : appartandoſi egli nelle più

remote, e ſecrete parti della Francia . Venuti dunque due

ſacrilegi manda-ri dalla donna à parlargli in ſecreto,.e far

-l’effetto . Vditada ſuoi Camerieri l’ambaſciata S. Pride~

rico, fatto vn viſo angelico, parlò in questo modo; lo sò è.
__..--*~

che
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che 'vengonmalpetrino pure vn poco. E detta Meſſaneom--

munícato il popolo, fattogli vn ſermone , e predetto, ehe

in quel giorno ſarebbe egli in Paradiſo; ſi ritirò nella ſua

cappella in quell’habito, come vestito ſi ritrouaua; e fatta

lunga orarione , fece chiamarequei due mandati da Giu

ditta . Entrati- quelli da’ſolo à ſolo , cominciarono à tre~

mare',mostrandoſi molto tim’oroſLöcegli loro›Non hab

biaÎte paura diſſe , fare pure quello à che fiere mandati :

perche prima che inrraſſeui da me, ſapeuo bene io à che..)

efferroxrauate venuti . Animati quelli da queste parole',

lo ferirono diferire rnortali,dicendo con iſcherno, Già re

sta di re vendicara la Reina. Il ſanto procurò trattenere il

ſangue , e -l’inteſtine eh’erano vſeite, che non cadeſſero , e

difl'e à gli vcciſori, che ſcampaſſero via , acciò non foſſero

pigliari .- Partiti quelli, chiamato il Capellano gli cóman

dò, che ſalito in alta torre, vedeſſe ſe quelli che l’haueua~

no parlato, erano già paſſati il Rheno . Ritornato il Cap

pellano dal Veſcouo, lo ritrouò pallidito, e quaſi morto s

a cui il ſanto diſſe; già ſono ferito á morte.- Chiama i miei

fratelli Sacerdoti z che mi ſepelliſcano . E predetto che il

Rè ſarebbe dalli Dani distrutto;entrò vino nel ſepolcro.

e cominciato l’offieio de’ morti, dicendo egli steſſo: Place

bo Domino in regione, e quel che ſegue,e ſeguendo con de

uotiffimo affetto , In manu: tua: *Domine commando [Tiri

tum mmm..- , diede la ſua Anima al Signore . Dal ſepol

cro ſubito ſi ſentì vn gratiſsimo odore , e conobberotutti,

che quiui era gran multitudine di Angeli per quell’Anima

benedetta venuti -. Tutti gli vcciſori, e tutti coloro che fu

no cauſa di questa mortezmorirono di mala morte.” Card.

Baronio nellfannotatione al . Martirol. dice coſi di queſto

SätmSicut (9'- S.[o.‘Baptifla bio coargui: Reg?ob introduflä
.—-W~
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pellice”) conſimguimam , cui”: artibm mſſr ſicary": occi

ar cſi . ` - .

S. Elfengo Arciueſcouo di Conturbia nell’anno iot z.

à’ 'i 9. d’Aprile,come ſcriue Surio, mentre'i'Dani manda

uano Conturb’ia à ſangue -, 6t à fuoco , vſcito in mezo de’

corpi rhorrLcomi-ncíò agramente à riprendere quella gen

re,che non ſi faceſſe con quella crudeltà ſimile alle 'feroci

bestie , e che perdonaſſe àtanta-moltitudine d’innocenti ,

che quiui dall’arme loro oppreſſi, moriuano ſenza colpa .
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beramente ripreſe. I Barbari gli ſi auuentarono adoflo

voleuano da lui tre mila ſcudi, lo ricacciarono in carcere,

dandogli crudeliffime ferite, che gli restò il capo coſi mal

concio, che quaſi à morte ſi ridusteFá ſanato da gli An

gioli, e gli fit daloro detto ,inſieme con S. Dunstano Ar

cíueſcouo predeceſſor ſuo, che ſopporraſſe tutto quello

- con patienza , che tutto in maggior ſua gloria riſultareb~ -

be . La marrinachíamaro à g-iuditio da Barbarhaccíò

deſſe il ſopradetto danaro,-riſpo:ſe.l’oro è la. parola di Dio

- conuertiate al vero Dio-r, ſii ſubito da loro martirizatmòc

tina_- . .' .

S. Ermenald-o Abbate, e Martire nell’anno r I a 4.. à ſer

ratore Henrico V. come publicar.nente ſcommunicato dal

Papa ;-

-'—- .

\

 

Ma ſe pur volete (dicea) voltar le arme contra veri nemi- A

ci; ecco me ſteſſo, il quale hò ſempre le vostre crudeltà li- i

cacciandogli le mani al collo,e dandogli gran numero di 7

pugni,e calci,lo carcerarono.Furono poi questídal Santo ‘'

da crudeliffimo mo-rbo ſanarize con tutto ciò per riſcatto -

ch'io vi predice; acciò- laſciate la vanità. del mondo , e vi -

. vn lcgnoſ’eccointintonel ſuoſangue ..piantato la ſera,ſi .

ritrouò creſciuto in vn grandem verde albero la mat

.di Gennaro, come’altresi ſcriueil Surio, Reſisti ali’lmpe- -E
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Papa; e con tutto.questo l’lmperat’orefacen'rlo’ne gran.;

conto lo riueriua,&'honoraua . Questo buon’Abbar-eflez

corgendofi d’aleuni 'mali eostumi.de’- ſuoi Monaci, `amofì

reuplmentesgl'iriptendeuar ”ma vedendo che non fi einen-l

dauanmcon rigore-,e con aſprezza gli-correggeuay; Ma

quelli», .preſe le arm-e ,-e ſegna’rono ;il tempo , il luogo

iper ammazzarlo s -Egliauilato di questo trattato .diſſe-v,

liebe-non perderebbe per timore vna ſimil corona; 8t an

ìdältqal luogmehe quelli ſaeri-legi determinato haueano ,

e quiui ritrouatidubito ſi perſerotuttid’animoPaſſarono

-alcuni giorni, e pe-rſeuerando quelli nel male,il ſanto Ab

*bare non' ceſſauaîdí. riprenderli.- Alla fine vno de’ congiuñ.

{M55 aſpertandolo'nel ſopraderro luogo,con vn grande,

poderoſo legno, gli diede ſul capo, eilo gittò à terra nel

11- Vìgilia dell’Epifania . -Fù da’ ſuoi come stordito, e- fuori
(life. PQrtatQiiſin lettore quiui rinpenſando prediſſe molte

Wſczafzràl’altre, che lfln-aaina ſeguente allhora quando

nella'ſolenn-e Meſſa- ſieántarebbe, Gloria in excel/ir' Deo ,

egli vſeiria diqucstaàmiglior vita , pregò tutti, che non

laſeiaſſero la Meſſmquando ſentirebbono ch’e’gli era mor

-co-s ma 'che alcuni pochi-ſolo 'vi andaſſero, e dopò finita la

;Meſſa veniſſero tutti . - i

. ;Sfilîhomaſo Vestouo di Conturbia , nell’anno.; r 2 I .

á 2;?9. diDecembre, e famoſiſſimo Martire in tutta Santa

Chieſa', per hauer fatto ad Hentico il. Rè d’Inghilterra

;gagliard’iſſímarefistenza ;perche voleſſe far leggi molto

conrrarieçali’honore., e dignitàdirſanta 'Chieſa . E man

dato'ínban-do con-tutti gli parenti, amici , e fauoreuoli.;

e'da ~poi ritornato con honore grandiffimo alla ſedia ſua,

.allafine'per l’isteſſa cauſa- ſù fatto Martire glorioſo .

S. Angelo Martire Carm'elira nell’anno r a zo. à’ 5. di
...z-.r _.4 .v

r O 7 2 . aggio,
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Maggio , comcſi legge nell’iristorie de’ Padri Carmeliti-,

standoin Leucate Città di 'Sicilia , ripreſe prima ſecreta.J

mente, e poſcia in publico Berengario hu’omo potente-.4,

perche ſi teneſſe la propria ſorella: questa ſi emendò ;- ma

quegli venuto poſcia 'con vna compagnia di heretici ;nel

primo iii-Maggio, nella Chieſa de’ ſanti Filippo-e Giacoz

mo , stando il -Santo prcdicando , lo ſeri mortalmente in

. testa :per lo qual colpo morì à cinque dell’iſiesto meſe.”

ſc bene il Marriroiogio Romano dice…` , :Ab barrio-r': di

dcfmſiomm Catholicie Fidel' trucidatm . - . - -.

S. Engeberto nell’anno r z z 5. à 7. di Settembre-,come

riferiſce l’isteſſo Autore, eſſendo Arciueſcouo di? Colonia

' con l’aurtorirà dell’Imperatore-,e del Papa, print) il Con

te d’lſenburg chiamatoFriderico d’vn'Abbatia,clre ſi ha

uea vſurpata . Fix per ordine di ,questo Conte 'conqua

rantaſerte ferite vcciſo , standoegli inginoccliioni.2 Sacri

ſicando per lui vn Canonico Regolareper nome Lodoui

co, gli apparue il Santo nel memento de’ morti , vestito in

pontiſicale nel viſo molto giocondo, dicendogli, che non

lo poneſſe nel numero de’ morti, gíàche godeua glorioſ .

Martire in Paradiſo 5 8c in ſegoodi ciò predi-ſſe ,che aa

vn’anno tutti i complici della ſua 'morte morirebbono.

stitia morro in Colonia,eſſendogli prima star'ertroncaté-.
le mani, e ipiedi . Di questo Santo dice coſi ilſiMartiroio- p

gio , @aiprodrflnſiom Errleyiaſiim liberi-alii, &Roman-0

. Eccleſia obedicntia martfrium stabia': non ;labii-mit, - -- -

7. di Maggio;già aſſai chiaro nel mondo, riprcndeua pu

blicamcnte la bruttiſſima dishonestà di Boleslao Rè di

- Polo

M

Morirono tutti di mala morte, e molti per manóadellaL,giustitia . Fà ancora Frc'derico per mano deli’ſsteſſa-giu'- -

S. Stanislao Veſcouo di Cracouia , nellianno~ i418. à" ~
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Polonia, e dopo frequenti riprenſioni , alla fine lo ſcorri‘ -

muni.cò. Tre volte ſi accostarono i ſcelerari ministri man

Santo dic-:ua Meſſa , con le proprie ſcelerate mani i’ve

:if-e..- . Fùinpena l’empio Rè andando a caccia da pro

prij cani sbranaro, @vcciſo .
.
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dati dal Rè per arnmazzarlo; e ſempre da diuina virtù;

furono trattenuti; al fine- lo steſſo empio Rè, mentreii
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' O ~,Antonio [Marcheſi, Prouincſiiale della Prouímia ,di

Napoli della .Compagni,:tdi Gio-:ù, .con l’uuttoritçì da--

rami dal u‘Î/Iolto ?L-ira-ronda -Padre Jlíutio Kitelleſobi Pre-

poſito Generale" 1zostro.oomedo licenza al Pad” Lorenzo M4-

ſèlli diſhrstampare il preſſi-”te Libretto ,intitolato A

ta al Trattato .del Santiſſimo Sacramento ., reuiffoda da@
lTeologí di detta -Compagnia . 'SF oſſo/ſii piaceri ſia` alzi/petto_- .

Et infede höſhttqſaritta lapreſi-nt: -in -Napoli li 3 o. di Giu`

8W> &XVI-*uff " . '

x,

i
l i

Antofiíp 'Marcheſi affçmío, yç ſapri);

 P. Fran.cíſqis Saxíus Lazzari.
~ -s '- I." -. ”ü -. i.:

Imprir’natur. - ſiſi ſſ

`A1exaaacrñBdcffiusYÎç-`Gea-Î j
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In N A P QL I , Nella Stgmperia di Tarquinio Longo -.

M. D C. x .V -1... . .-
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i AlMoltg R-cçLPadr'c

i IL P. LORENZO- MASS-E LLl

”TEQLOGQ DEſiſiLLA COM ì

'ÎPAGNIA DI dIEſisVó"

- L'ACADEMIA DE qu OTIOSL-

V che leſacre ~à Dia dim” ana-ille"

Da balle 1mm C9" incerto'

Perſmtícr drittb, CF ”to . z 7

Quid”; ”flrm‘gi ’npiù racchiuſi alle;

*Onde pronh, e 477M”: '

Valzano i[Mſii al Ciclo:

- Se dt lor Mortal-velo .

Cura ”freſe ogfz’ har, ragion nanfbra

Mencurarl’almflc non nudrirle ancora.

ÎìîſidifltltQ/ö addì” ' f .

(om'á lor dolce , e pia

*Torni ”La , eſoffçgno’lproprjoÎDia, _

. b 1a..

~



w

In librum Rey. Adm. Patrís

P. L AVRENTII MA.SSELLL

W THEOLOGl SOCIETATIS’IESV.

*BB-*B3B* ' . -

P. Oékauíanus dc Tufo cìuſc-iem

Societatis Thçologus. ’

Liber, öc mundi via qua patct inuia, rum?

Perq. virum volita lumina, PCrq. manus;

V3x]. Atlas, 8c qua Marathomqüa maxima.
tollqnt ſi . .

Montiu'r’n in astra Caput culminafige pedë.

Ardua ſint quamuisflontortzc fulmina lingſſa:

DcíjaicqLAVRENTI tempera _frödc tegis.
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T-AVO A

Auda Sion Salaam# ' Cap. 6. -

figura: nell’ätíca ſcrìc- Come nella lingua debba

tura, e poi istituita da... la confefiîone :Her ſem

Christo S.N. z 3 z plíce,& accuſatricea 6 5

Cap. z; Cap. 9.

Aiuti ,pxicordarfi de pcc- Come h confeffionc deb

cati commeffi ,e modo ba eſſer íntíeraaós.

d’haucrgli à mente nel e - Cap. x o:

cófcſſarſi.: prima quä~ Come in facci confeflam
to gran conto far ſi deb A doſi portar fi debba il

ba del permea.: 3 s' penicentc, e dell’emen

Cap- 3- . dacioue della vita. 274

Che coſa ſia p.v.e quanto' Cap. l l.

debba dall’ anime pure Qual confeflorc- fi deuc.)

eſſer fuggitoazg . - eleggere peeguida. di

OUCI’O

 

rem.3. Come s’indrizzì ?intellet

Trattato del modo di con- to nella çófeffionc. z 53
feffarfi bene. Procrſinio. Cap. 7. ,

z z 9. Modo di affettuar bene l-a

Cap. x. volontà. z 57.

Che coſa. ſia confeffionmè Cap. 8.

- -Cap. 4. - ’ di ſua ſalute. 280

Giona al ricqrdarfi de pec . Capa z.

cati l’eſiame dicofcien Fruttíd’vna confeſſione.

za,i1-quale èdicinquc e 'ben {mms-7.

modi. 244. . -Trattato del modoëdí cö-’

Cap. s. munícarfi dcuotamëce.

(Rumo gîouià lagnemol Premio-zo..

riala frequente confeſ- - Cap. 1.

ſione.; 50 De gli Apparecchi rîmoti -



.Amleto lootanhe da farſi ì Cap. 6.

molto tempo prima'dcl Alcune orarìcní vocali-ap

giorno della commu- prof-inte per questo di

Apparecchi per quädozſei QR] che ſi debbafarc dof

. vicino* à communicar- ‘ pò communicato. 328

ti. 3 o3 . - - Cap. 9.

Del modo tenuto da vzgíj ben fatmz 33..

"6t in pnrcicolare’ſi pro- ' frequenza del ſanciflì

pone per cſſetnpio la.. mo Sacramento-,emme

Cap. 5. - -` ſia colui che ci ragiona

Alcuni capi per far 'in que nel cuore.; 37.

flo fatto à propoſito o-- Ieſu'nostra Redëptíoa 88.

razione mentale. 3 x 4. Veni Creator ſpnitus.3 7 7

níoncv._`:93. uinoapparecchio. 318 ‘

Cap. 2.~ ' Cay- 7.

Dagli-apparecchi altrcſi Modi da tenere nell'atto --

”mmm-98 ñ' dicommunícarfi. 321

Cap. 3. › ‘ Cap. 8.

Cap. 4@ ‘ Frutti della communionc .i

sîcinelcommunícarſi. Dígrefficneínwrnoallzp '

Beata Vergine. 3 I0. ſi poſſa conoſcere , chi .,
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